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RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
AL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

NeH’adem piere a ll’onore di riferire  sul bilancio d e ll’Istituto nu tro  un 
sentim ento, per m e consueto, di disagio, dovuto alla consapevolezza che 
la relazione al bilancio non può non essere inadeguata rispetto  alla realtà 
che essa è chiam ata a  rappresentare; realtà  che non è soltanto di ordine 
economico e finanziario , m a anche, e soprattutto , di ordine sociale ed 
um ano nel senso p iù  squisito ed elevato del term ine.

Scrivere la relazione sul bilancio significa presentare l ’Istituto, nei 
suoi più com plessi problem i di carattere generale per i quali è stata 
im pegnata l ’organizzazione centrale (problem i di cara ttere  giuridico, sani
tario, am m inistrativo ed organizzativo, reclam anti sem pre nuove e più 
soddisfacenti soluzioni), e vuol dire anche presentare l ’Istituto nella sua 
concreta e d iretta  attiv ità istituzionale svolta dalla  organizzazione perife
rica, attiv ità che, per essere dì ogni giorno, anzi di ogni ora, non è 
m eno delicata ed im pegnativa, soprattu tto  perché d iretta  ad intervenire 
con im m ediatezza, con com petenza e con sensibilità verso i lavoratori 
colpiti da infortunio  sul lavoro od affetti da m alattia  professionale.

U n’opera m erito ria  che durante il 1964 è stata  funestata dalla m orte 
del dottore Gerardo Boneristiano, sanitario  della sede di Roma, colpito 
ingiustam ente da  m ano om icida nell’esercizio dei suoi compiti.

Le cifre, per quanto eloquenti, non possono e non potranno mai espri
m ere com piutam ente come l ’attiv ità  dell’Istitu to  abbia corrisposto al 
dettato della legge e, a l tempo stesso, agli im perativ i jsociali.

Nel porgere il saluto ai com ponenti del Consiglio di am m inistrazione 
e del Collegio sindacale aggiungo i com uni sentim enti di g ra titud ine 
a ll’onorevole avvocato Renato Morelli, che per lungo periodo di tem po 
h a  retto le sorti del nostro Istituto, ed un deferente benvenuto al senatore 
avvocato Luigi Renato Sansone, nom inato presidente dell’Istituto nel 
febbraio 1965.

Non appare necessario in questa sede, specie per coloro che hanno 
partecipato e partecipano agli organi collegiali, ricordare l ’opera dell’ono
revole M orelli, come pure presen tare il senatore Sansone: due em inenti 
personalità en tra te  nella storia dell’I.N .A .I.L. in  u n ’epoca di innegabili 
progressi.

Il presidente M orelli, ne ll’orm ai lontano 1948, assum eva l ’incarico nelle 
non facili condizioni generali del paese e dopo un lungo periodo di gestione 
com m issariale.

La sua m eritoria opera resta, sotto il profilo storico, specialm ente legata 
allo sviluppo dei Centri traum atologici ortopedici secondo una lung im i
ran te prospettiva di un  piano organico su base nazionale, elaborato dal 
Consiglio di am m inistrazione.

Il presidente Sansone h a  iniziato il suo lavoro in u n  m om ento di 
particolare im pegno e significato per il nostro Istituto.

Rivolgo al presidente un devoto omaggio, anche a nom e del personale, 
insiem e con il più vivo augurio; omaggio al quale m i è gradito  accom pa
gnare un  sincero ringraziam ento  ai com ponenti del Consiglio di am m inì-
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strazione e del Collegio sindacale e dei C om itati tecnici dell’industria , 
d e ll’agrico ltura e dei g randi invalidi, un  saluto cordiale ai com ponenti dei 
Gomitati consultivi provinciali p e r la  collaborazione o ra  iniziatasi.

Questa relazione segue, come esposizione, lo schem a introdotto  l ’anno 
precedente, e precisam ente:

Parie prim a  — È dedicata ad un  esame degli avvenim enti più  rilevanti 
che hanno interessato le gestioni assicurative e indirizzato, di conseguenza, 
l 'a ttiv ità  centrale  e periferica dell’Istituto, con particolare riguardo ai prov
vedim enti legislativi, alle iniziative adottate o in corso di attuazione, agli 
o rientam enti di riform a in Ita lia  e a ll’estero.

Parte seconda — Ë dedicata ad  u n a  breve analisi statistica del fenomeno 
infortunistico e delle sue conseguenze nel quadro dell’attiv ità  produttiva 
nazionale.

Parte terza  — Ë dedicata ai risu ltati contabili dell’esercizio, separata
m ente per la  gestione in d u stria  e per la  gestione agricoltura.

Questa im postazione della relazione espone organicam ente la m ateria  
tra tta ta  e rende più  agevole l ’esame dei dati statistici e 'finanziari riportati 
nel bilancio.



PARTE PRIMA

Con l ’anno 1964 si è com piuto l ’81° esercizio dell’attiv ità del nostro 
Istituto. Può ben dirsi, in via prelim inare, che il nostro Ente, sorretto da 
u na  tradizione che costituisce un prim ato  fra  gli enti previdenziali italiani, 
è chiam ato in questi .anni .a com piere un profondo processo di evoluzione 
e di progresso in  ragione delle esigenze sociali che nel mondo del lavoro 
e, in particolare, nel campo della sicurezza sociale, si vanno sem pre più 
palesando e che trovano sem pre m aggiore riconoscim ento da p arte  del 
nostro legislatore.

Il dinam ism o caratteristico della legislazione previdenziale assum e, 
per il settore infortunistico, toni e im pulsi partico lari. La legislazione 
infortun istica italiana, infatti, con i provvedim enti d i data recente e in  
ispecie con la legge 19 gennaio 1963, n. 15, h a  conseguito progressi di 
netto rilievo.

D urante l ’anno 1964 , sebbene non vi sia stato  alcun  provvedim ento 
legislativo in  m ateria , si è svolta, da parte  del M inistero del Lavoro e della  
previdenza sociale e da parte de ll’apposita Commissione parlam entare 
presieduta d a ll’onorevole F erdinando De M arzi, u n a  delicata e complessa 
opera per p red isporre, in attuazione della delega contenuta ne ll’articolo 30 
della citata legge 19 gennaio 1963, un  testo unico avente per oggetto tu tte 
le disposizioni riflettenti la m ateria infortunistica.

Questo provvedim ento che, con espressione felice, è stato  definito, in 
sede parlam entare  e governativa, come « il codice dell’infortunistica », 
costitu irà una ulteriore e significativa testim onianza della particolare a tten 
zione che il legislatore italiano ha sem pre rivolto a lla  tu tela  degli invalidi 
sul lavoro.

La orm ai im m inente pubblicazione di tale provvedim ento sulla Gaz
zetta u ffic ia le  im pegna l ’Istituto a trad u rre  in  atto, nel m igliore dei m odi, 
i.1 precetto legislativo.

A tale esigenza è stato corrisposto realizzando, duran te l ’anno 1964, 
una nuova s tru ttu ra  organizzativa con il regolam ento delle un ità  operative, 
del quale farò in prosieguo menzione.

Ma una  nuova s tru ttu ra  organizzativa non è di per sé sufficiente se 
non vivificata d a ll’opera di un  personale qualificato ie consapevole. E 
rispetto al personale -  al quale desidero dare atto della generosa collabo- 
razione p resta ta  p u r nella diversità dei com piti e delle responsabilità -  si 
pongono problem i di non facile soluzione, relativi al suo continuo aggior
nam ento e perfezionam ento, come pure i problem i concernenti il reclu
tam ento.

La soluzione dell’azione am m in istra tiva è il risu lta to  di soluzioni con
correnti e convergenti che non si im provvisano (si pensi, ad esempio, alla 
form azione dei quadri ai diversi livelli) : sono problem i che esigono tenacia 
e pazienza da parte  di coloro che sono chiam ati a 'risolverli.

N ella prospettiva più. generale, l ’istitu to , neH’assolvere il compito ad  
esso dem andato, non h a  m ancato di m antenere i più proficui rapporti con 
gli organi m inisteriali, ed u n a  efficace collaborazione con gli a ltr i enti 
previdenziali, come pu re  non ha m ancato di partecipare, a diverso livello, 
a lla  v ita  ed a ll’a ttiv ità  degli organism i internazionali operanti nel settore 
della sicurezza sociale.
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Partico lare im pegno esigono attualm ente i rapporti con le organizza
zioni europee, specie per la trattazione di problem i che riguardano la 
graduale arm onizzazione della legislazione infortunistica ne ll’am bito dei 
paesi della C om unità (quale, ad esempio, l ’adozione di una  lista europea 
delle m alattie professionali).

L ’attiva collaborazione in sede internazionale costituisce, tra  l ’altro , 
un  mezzo particolarm ente u tile per un  reciproco scambio di esperienze 
legislative ed am m inistrative.

Il fenomeno infortunistico reclam a u n ’azione continua e sem pre più 
perfezionata. Se su ] fronte della prevenzione in senso tecnico è chiam ato 
ad  operare un altro ente, è ben vero che l ’Istituto, in  v irtù  della stessa 
norm ativa in  vigore, è chiam ato a collaborare a  tale im pegno prevenzionale.

A tale riguardo isono stati intensificati i rapporti con l ’Ente Nazionale 
P revenzione Infortuni, specie per quanto concerne la  docum entazione stati
stica, allo scopo di consentire tem pestivi interventi prevenzionali. Sono 
stati, altresì, adottati crite ri tecnici per perfezionare la valutazione del 
rischio ai fini assicurativ i giacché in essa, come è noto, assum ono p arti
colare rilievo le m isure di prevenzione adottate.

In  questa prospettiva l ’Istituto si riprom ette di sviluppare e perfezio
nare u lteriorm ente la sua azione per com battere, con sem pre m aggiore 
efficacia, la tris te  realtà  quotid iana dell’infortunio  che incombe sul mondo 
del lavoro.

L ’Istituto è im pegnato anche a  rid u rre  le dolorose conseguenze del 
fenomeno infortunistico. P revenire i danni dell’infortunio, riducendoli nei 
lim iti del possibile: anche questa è opera di prevenzione.

Orbene, un obiettivo siffatto si può conseguire soltanto m ediante una  
assistenza chirurgica, ortopedica e rieducativa altam ente qualificata; che 
si inizia in  sede di pronto soccorso e che per essere valida deve realizzarsi 
con la m assim a tem pestività e con la necessaria adeguatezza tecnica: una  
attiv ità capillare da rendere sem pre m aggiorm ente adeguata.

L ’Istituto da vari anni sta percorrendo, con risu ltati terapeutici lusin 
ghieri, la  s trada per giungere ad una organizzazione com pleta e perfezio
nata della p ropria  attrezzatura san itaria  e ciò per corrispondere in pieno 
al dettato legislativo. L ’indirizzo seguito anche duran te l ’esercizio 1964 
sarà intensificato nel prossimo avvenire, perché consente di realizzare gli 
obiettivi deH’infortunistica m odernam ente in tesa: garantire , cioè, non solo 
un indennizzo di carattere economico, m a anche, e soprattutto, il recupero 
sociale dell’invalido.

L ’Istituto è chiam ato non soltanto alla erogazione di prestazioni econo
miche, anch ’essa del resto da realizzare nel m igliore dei modi, m a a  conse
guire un obiettivo di ben più elevato im pegno : fa r to rnare al lavoro, nelle 
condizioni psico-fìsiche più efficienti chi in ragione del lavoro è rim asto 
colpito nella sua persona.

Sotto questo profilo l ’infortun istica palesa la  sua innegabile peculia
rità : la  in terdipendenza fra  prestazioni economiche e prestazioni san ita
rie, le une in  funzione delle altre e, per ciò stante, non dissociabili senza 
fran tum are  non solo la realtà  giurid ica della norm ativa in atto, m a l ’effi
cacia sociale stessa di questo specifico intervento previdenziale.

P rim a  di passare in  rassegna, necessariam ente rapida, i vari settori 
dell’attiv ità del nostro Istituto, desidero aggiungere che anche negli a ltri 
paesi l ’infortunistica, non senza ragione, è a ll’apice del progresso legi
slativo previdenziale.

D urante il 1964 sono in tervenuti due im portan ti docum enti in te rn a
zionali quali il Codice europeo della sicurezza sociale e la Convenzione 
n . 121 adottata  dalla 48a Sessione della Conferenza in ternazionale del lavoro.
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Uno dei m aggiori im pegni del nostro Istituto per l ’im m ediato fu turo  
è costituito dal predisporre e prestare la p iù  valida collaborazione in  sede 
tecnica allo scopo di agevolare u lteriori progressi legislativi.

Ove lo si consideri nella g iusta prospettiva storica, l ’I.N .A .I.L . si p re
senta come soggetto attivo della legislazione previdenziale, non solo per 
esserne uno degli enti pubblici gestori, m a perché esso h a  svolto, quasi 
sem pre, un  ruolo di protagonista rispetto ad  essa, predisponendo studi 
p re lim inari per nuovi provvedim enti di legge e garantendone la  im m ediata 
attuazione m ediante adeguate s tru ttu re  organizzative.

*  *  ★

Con l ’esercizio 1964 si è generalizzata la  costituzione dei Comitati con
sultivi provinciali di cui alla legge 3 dicem bre 1962, n . 1712.

Come previsto d a ll’articolo 2 di de tta  legge, il Consiglio di am m ini
strazione dell’I.N .A .I.L . ha  predisposto la norm ativa regolam entare riflet
tente le singole attribuzioni di detti Comitati.

L’a ttiv ità  d i ta li Comitati, che rappresen ta  u n ’esperienza nuova nella  
vita dell’Istitu to , nel senso che tali organi consentono l ’apporto, anche in  
sede provinciale, delle rappresentanze delle categorie produttive, h a  per
messo di esam inare vari problem i.

Un argom ento sul quale con m aggiore frequenza sì sono sofferm ati i 
Comitati anzidetti è il fenomeno infortunistico , analizzandone le cause pros
sime e rem ote. P e r agevolare tale esame sono stati predisposti alcuni dati 
statistici, classificati p er provincia e attività, e con raffronti su scala n a
zionale.

N aturalm ente l ’attiv ità consultiva svolta dai Comitati provinciali si andrà 
in  prosieguo di tem po sem pre meglio definendo e, perciò, d iverrà sem pre 
maggiore l ’utilizzo che dì essa potrà essere effettuato da parte degli organi 
deliberanti centrali.

*  *  *

P er quanto  riguarda  l ’attiv ità riflettente l ’erogazione delle prestazioni 
assicurative sono state esam inate varie questioni, sia in sede di in te rp re 
tazione delle norm e sia in  sede di attuazione am m in istra tiva delle stesse. 
Sono state d iram ate  direttive su num erosi argom enti, tra  i quali, il Re
golam ento 36/63 C.E.E., sulla sicurezza sociale dei lavoratori frontalieri; 
il Regolam ento 8 C.E.E., sugli indennizzi delle m alattie professionali con
tra tte  nel territo rio  di due o più  paesi della Com unità; la Decisione 45 
C.E.E., concernente la concessione di protesi; le Convenzioni italo-svizzera 
e italo-m onegasca in  m ateria  infortunìstica.

Con la legge belga 24 dicem bre 1963 si è realizzata la  tu tela della 
pneum oconiosi dei m inatori di carbone. Con ciò si è conclusa l ’operativ ità 
della legge ita liana  27 luglio 1962, n. 1115, che aveva garantito , in v ia tem 
poranea, un  tra ttam ento  assistenziale a favore dei lavoratori italian i col
piti d a  silicosi con tra tta  nelle m iniere di carbone belghe e rim patriati. In  
sede di intese fra  le delegazioni italiane e belghe sono state fissate le 
m odalità p er gli incom benti relativi a lle  pratiche in  corso di svolgim ento.

L’anno 1964 ha visto u n ’intensa attiv ità della Commissione am m in i
strativa della C om unità europea, la quale h a  proseguito i propri lavori 
per realizzare la parità  effettiva fra  tu tti i lavoratori delle nazioni ad essa 
aderenti. F ra  l ’altro la  Commissione ha  posto allo studio la  riform a dei 
Regolam enti 3 e 4 concernenti la sicurezza sociale dei lavoratori m igran ti.

Sono continuati i rapporti con le nazioni alle quali l ’Ita lia  è legata 
d a  convenzioni o accordi b ilaterali in m ateria  di assicurazione sociale.

Con legge 31 maggio 1964, n. 357, è stata prevista la  corresponsione di 
rendite agli in fo rtunati ed ai superstiti della  catastrofe del V ajont, secondo
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i livelli delle prestazioni infortunistiche. In  attesa dell’em anazione del 
decreto in term inisteriale previsto d a ll’articolo 22 della legge anzidetta, che 
fisserà le retribuzioni convenzionali, si è stabilito di corrispondere un 
acconto su lle liquidazioni in rendita calcolate sul m inim ale di legge di 
370.000 lire.

È stata  s tipu la ta  col M inistero di grazia e giustizia u n ’apposita con
venzione p e r l ’assicurazione contro gli in fo rtun i sul lavoro e  le m alattie 
professionali dei detenuti e sono state im partite  a ll’organizzazione perife
rica le istruzioni applicative.

Il Casellario centrale infortun i ha  proseguito la sua attiv ità di raccolta 
del m ateriale di indagine e di docum entazione. Si è registrato un incre
m ento nelle schede individuali di segnalazione, sia p er la  gestione obbli
gatoria, sia per i ram i facoltativi; un  increm ento hanno registrato  anche le 
richieste di notizie pervenute du ran te  l ’esercizio.

*  *  *

Le prestazioni di carattere sanitario , nella legislazione infortunistica, 
presentano u n a  im portanza p rim aria  perché destinate al recupero d e ll’in 
valido. Il che corrisponde ai più m oderni criteri medico-sociali e, p e r la 
tu te la  degli invalid i del lavoro, trova specifica garanzia nella norm a di legge, 
in quanto  p e r essi le prestazioni san itarie hanno, più che in  a ltri settori, 
particolare e tipico rilievo.

La realizzazione del precetto legislativo resta condizionata n a tu ra l
m ente dalla  im m ediatezza con la  quale le prestazioni san itarie vengono 
erogate e dalla  efficienza d i tu tte  le u n ità  sanitarie , m aggiori e m inori, di
slocate su ll’intero territo rio  nazionale.

Questa assistenza segue una  rigorosa seguenza: dal pronto-soccorso 
alle cure chirurgiche e ortopediche fino ai tra ttam enti rieducativi. Ë in  ra 
gione di ta li scopi che tu tta  la  organizzazione san itaria  d e ll’Istitu to  è s tru t
tu ra ta  e finalizzata. Essa, p u r avendo raggiunto soddisfacenti livelli di svi
luppo, in  am piezza e in specializzazione, è destinata ad estendersi u lte rio r
m ente in alcune zone ove se ne è palesata l ’esigenza.

Con la  realizzazione di un ità  ospedaliere altam ente qualificate, l ’Isti
tuto intende perfezionare u n a  assistenza san itaria  specializzata m oderna ed 
efficiente ai lavoratori infortunati. I consensi di em inenti personalità del 
mondo scientifico e parlam entare, come pure le espressioni di gra titud ine 
di singoli degenti, confortano in  questa d irettiva e conferm ano la  valid ità 
d e ll’iniziativa e del modo in  cui essa quotid ianam ente viene realizzata.

I problem i di detta organizzazione richiedono soluzioni anche nel set
tore del personale, soprattutto  di quello tecnico qualificato, attese le diffi
coltà del suo reclutam ento.

F ra  i Centri traum atologici ed ortopedici dell’Istitu to  fra  breve en
tre rà  in  funzione quello, fra  i p iù  considerevoli, di Torino, che avrà una 
ricettività di 510 posti-letto.

Tenendo presenti gli indirizzi sopra esposti, l ’organizzazione san itaria  
d e ll’Istituto h a  continuato ad estendere anche nel 1964 la  sua rete di am bu
latori, Centri traum atologici-ortopedici e un ità  varie, adeguandosi alle ne
cessità della espansione industria le  e portandosi il p iù  vicino possibile ai 
posti d i lavoro, con crescente carattere di organica cap illarità . Al 31 dicem 
bre 1964 essa risu ltava così costitu ita:

A m bulatori ............................................................................N. 231
Posti di pronto soccorso in  m in iera  , . . . . . »  15
Medici addetti a sedi, centri e r e p a r t i .............................. » 1.742
Medici f i d u c i a r i ........................................................................» 20.533



9

Unità Posti-letto

Centri traum atologici ortopedici ( 1 ) ................................ 13 3.160
R eparti traum atologici o s p e d a l i e r i ..................................9 . 1.008
Sezioni traum atologiche o s p e d a l i e r e ...........................  19 437
Centro p er p a r a p l e g i c i ............................................................. 1 105
Centri di rieducazione funzionale ( 2 ) ...........................  5 654
Centri m e d ic o -so c ia li ...................................................................2 174
Convalescenziari ........................................................................2 81
Centri d i studio e di ricerche presso Istitu ti di m e

dicina del lavoro delle U n iv e r s i t à ................................ 10 —

Poiché Analm ente il progresso tecnico offre i mezzi adeguati, cioè quelli 
m eccanografici-elettroniei per u n a  raccolta, uno spoglio e una elaborazione 
confacente dei dati tra tti d a ll’attiv ità istituzionale nel settore delle prestazioni 
san itarie  si è stud iata  una  m etodica rilevazione statistica e un  program m a 
di elaborazione che consentiranno di tra rre  i p iù  efficaci indirizzi nel campo 
diagnostico, terapeutico e medico-legale; non solo, m a si sta studiando il 
modo p er svolgere u n ’indagine totale o parziale sul m ateriale accum ulato 
negli an n i presso le U nità dell’Istituto, che costituisce u n a  m iniera d i dati 
che non esitiamo a  definire davvero singolare.

In  m erito a ll’assistenza ospedaliera nel 1964 si sono avuti 251.916 ricoveri 
di in fo rtunati per 2.581.404 giornate di degenza (nel 1963: 231.925 ricoveri 
per 2.368.537 giornate di degenza). Di ta li ricoveri, 51.821 per 682.198 gior
nate  di degenza sono stati effettuati nei Centri traum atologici dell’Istituto 
(1963 : 49.761 ricoveri per 677.880 giornate di degenza) nei quali, inoltre, 
du ran te  l ’-anno, sono stati ricoverati: 25.537 assistiti da enti m utualistici 
previdenziali con 279.945 giornate di degenza (1963 : 21.572 ricoveri per 242.054 
giornate di degenza), e 4.074 p rivati con 53.147 giornate di degenza (1963: 
2.963 ricoveri p er 46.834 giornate di degenza).

Sem pre più num erose e pressanti pervengono infatti richieste di assi
stenza presso i Centri traum atologici ortopedici, da parte  di altri organism i 
previdenziali o da singoli privati, il che costituisce un dato sociologico im 
portan te  giacché, appena alcuni decenni or sono, non era neppure ipotizza
bile il ricorso dei privati alle cure prestate da un ità  sanitarie previdenziali.

L ’increm ento è da rife rire  al crescente prestigio ottenuto nella pubblica 
opinione dal livello tecnico delle cure prestate presso i  Centri traum atologici 
ortopedici; il suo continuo intensificarsi sarà, per altro, esam inato nella pro
spettiva più  generale delle attiv ità istituzionali.

Un quadro sufficientemente indicativo dell’attiv ità am bulatoriale svolta 
presso le un ità  d e ll’Istitu to  è fornito dai dati sulle prestazioni erogate negli 
anni 1963 e 1964 di cui si ripo rta  un  dettaglio nel seguente prospetto :

Anno 1964 Anno 1963

Prestazioni curative generiche:

prim e v i s i t e .......................................................  713.295 714.677
visite successive e c o n t r o l l i ......................  2.660.728 2.693.431
in terventi operatori am bulatoriali . . . 61.673 54.542
cure  fisiche ( a p p l i c a z io n i ) ...........................  803.217 824.902

(1) Di cui il C.T.O. di Torino in corso di allestimento.
(2) Di cui il Centro di Merano in corso di allestimento.
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Anno 1964 Anno 1963

Prestazioni assicurative generiche:

controllo medico-legale, visite di accerta 
m ento postum i e revisioni . . . .

visite c o l l e g i a l i ............................................
collegi a r b i t r a l i .................................................
pro tesi: nuove f o r n i t u r e ...........................
protesi : r i p a r a z i o n i .................................

Prestazioni curative specialistiche:

r a d io g r a f ic h e .................................................
ra d io sc o p ic h e .................................................
o c u l i s t ic h e .......................................................
n e u r o lo g ic h e .................................................
di a ltri - s p e c ia l is t i ......................................

P restazioni assicurative specialistiche :

o c u l i s t ic h e .......................................................
n e u r o lo g ic h e .................................................
di a ltri s p e c i a l i s t i ......................................

Partico lare segnalazione m eritano i risu ltati dei trattam en ti rieducativi 
a favore dei paraplegici, per essi sono adottati anche gli indirizzi più  m o
derni della m edicina sportiva.

La squadra  dei paraplegici dell’I.N .A .I.L . h a  fatto parte, con 18 elementi, 
della  squadra  ita liana  che ha  partecipato a Tokio alla  seconda edizione 
dei giochi olim pici per paraplegici, alla quale hanno preso parte  oltre 
400 atleti rappresen tan ti 22 nazioni dì ogni continente.

La rappresenta tiva deiri.N .A .I.L . ha conseguito il secondo posto asso
luto nella classifica per nazioni (superata soltanto dalla squadra degli Stati 
U niti d ’Am erica com posta da ben 70 elem enti), conquistando 18 medaglie 
d ’oro, 16 d ’argento, 12 di bronzo, 2 coppe e 2 trofei.

*  *  *

P er quanto  riguarda le prestazioni assistenziali, il nuovo regolam ento 
delle un ità  operative h a  realizzato la  costituzione di un  Servizio su  basi 
radicalm ente nuove rispetto al passato.

Secondo le p iù  m olerne concezioni, l ’attiv ità istituzionale di un ente 
gestore di una  form a di previdenza sociale non può non essere accom pa
gnata  d a  u n a  continua e tecnica opera di assistenza e d i servizio sociale. 
È in ragione di tali prospettive che tu tte  le attiv ità del servizio di nuova 
istituzione sono finalizzate.

N aturalm ente, le profonde innovazioni s tru ttu ra li in tervenute a que
sto proposito consentiranno soltanto nel prossim o futuro  di esprim ere com
piu tam ente i risu ltati che si intendono ottenere.

D urante l ’esercizio, o ltre le attiv ità assistenziali finora svoltesi, si è cu 
ra ta  la  identificazione del p rogram m a per quanto  riguarda gli obiettivi, i 
m odi e i tem pi di effettuazione.

411.912
95.017
2.394
17.762
3.563

597.247
30.487

479.722
33.749

106.402

43.115
37.022
15.607

354.979
75.241

3.554
17.436
3.600

579.852
39.574

490.506
37.549

119.216

41.529
27.478
14.515
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T ra i com piti di prossim a attuazione è da annoverare la riform a del 
regolam ento delle prestazioni assistenziali ed una nuova norm ativa rig u ar
dante la concessione del distintivo d ’onore ai g randi invalidi del lavoro.

P er quanto  riguarda il servizio sociale, si è 'avuta l ’im missione nello 
specifico ruolo, m ediante corso-concorso, di 38 assistenti sociali già in  ser
vizio che non avevano potuto esercitare l ’opzione non essendo in possesso 
dei requisiti necessari.

In tal modo è stato possibile inserire nel ruolo del servizio sociale gli 
elem enti già in servizio e in grado di svolgere tali m ansioni. Si è avviata 
in  tal modo la m igliore utilizzazione delle assistenti sociali nell’am bito 
d e iris titu to .

P e r fronteggiare l ’esigenza di tale specifica attività è stato predisposto 
un  concorso pubblico per il reclutam ento di 60 assistenti sociali. I vincitori 
di tale concorso consentiranno un più  completo svolgimento del servizio 
sociale, specie tra  quelle un ità  sociali dove se ne avverte m aggiorm ente la 
esigenza.

Sono proseguite, sem pre nel campo -delle prestazioni assistenziali, le 
a ttiv ità cu ltu ra li educative e quelle lavorative educativo-ricreative presso le 
un ità  sanitarie, come pure è proseguita l ’attiv ità di aggiornam ento p ro 
fessionale per gli assistenti sociali in servizio, alcuni dei quali hanno otte
nuto borse di specializzazione per l ’estero.

P er quanto riguarda l ’assistenza ai grandi invalidi, l ’attiv ità svolta nel 
1964 si com pendia nei seguenti dati: il num ero degli assistiti è aum entato 
di 1.134 unità, passando a  29.097: di essi 4.370 sono superinvalidi, 18.496 
g randi invalid i e 6.231 invalidi con inab ilità  fino al 79 per cento. R iguardo 
al sesso si -ripartiscono in 27.012 m aschi e 2.085 femm ine, m entre secondo 
le categorie di appartenenza -si ha  la seguente suddivisione: gestione in d u 
s tria le : n. 22.881, gestione agricola: n. 5.491, -altre gestioni: n. 725.

Circa il tipo di assistenza v-a tenuto presente che, tra  tu tti, il num ero 
più  elevato di assistiti è rappresentato  dai silicotici (5.128), seguito da 
quello dei te tra  e paraplegici (3.196) e dei m utilati dell’arto superiore de
stro (3.179).

P artico lare attenzione è stata rivolta ai problem i concernenti la ri
qualificazione e rieducazione degli invalid i in vista di intensificare le in i
ziative già in -atto e a lla  -disciplina re la tiva a lla  -erogazione delle p re
stazioni assistenziali varie, ai ricoveri in  collegi dei figli degli invalidi, 
alla istituzione e concessione di borse di studio in  favore dei figli degli 
assistiti.

*  *  *

L ’esercizio 1964 ha registrato un andam ento  sostanzialm ente soddisfa
cente della nuova tariffa dei prem i, p u r non avendo ancora raggiunto la 
più  com pleta applicazione, specie in rapporto  alla oscillazione prevista 
dal paragrafo  3 delle norm e di attuazione. L’andam ento soddisfacente della 
tariffa è da riferire ai criteri tecnici in base ai quali essa è stata  elaborata 
in rapporto  ai nuovi processi tecnologici ed ai rischi connessi -alle varie 
lavorazioni.

S i -è avuta conferm a, peraltro , de ll’opportunit-à di effettuare qualche 
ritocco di ta lun i tassi, in attesa della tariffa prevista da ll’articolo 25 della 
legge 19 gennaio 1963, n. 15, per la quale si sta im postando tu tto  il 
necessario lavoro tecnico di preparazione, utilizzando anche le esperienze 
-più recenti acquisite con l ’applicazione della tariffa attualm ente in  vigore.

L ’anzidetta tariffa  dovrà contem plare anche gli oneri relativi agli u lte 
rio ri provvedim enti legislativi e ciò renderà possibile elim inare l ’addizio
nale prevista in  via transitoria.
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In  ordine ai criteri adottati per l ’oscillazione del tasso prevista dal 
paragrafo  3 delle norm e di attuazione della tariffa, si è constatato che, a lla  
stregua di essi, si è potuto giungere, p er una elevata percentuale, alla 
composizione am m in istra tiva  dei ricorsi.

Superata  la  fase della p rim a applicazione della tariffa, l ’entità dei 
ricorsi p resentati n e ll’esercizio è nettam ente d im inuita, scendendo ad un 
livello che può considerarsi di norm alità.

D urante l ’esercizio si è curata, f r a  l ’altro, la contribuzione dei settori 
di attiv ità per i quali i prem i di assicurazione non sono determ inati in 
base ai com uni criteri di tassazione. Si tra t ta  delle assicurazioni speciali, 
previste dal secondo paragrafo  del decreto m inisteriale 3 novem bre 1962 
e delle assicurazioni particolari per le quali la disciplina contributiva è 
stabilita  in forza di legge formale.

P e r quanto  riguarda le  assicurazioni speciali a  prem io fìsso del prim o 
gruppo della tariffa sono stati portati a  com pim ento i lavori necessari per 
una opportuna sistem azione contributiva in conform ità delle nuove dispo
sizioni tariffarie.

F ra  tali assicurazioni si com prendono anche due assicurazioni a carat
tere stagionale (m olitura e frang itu ra  olive; trebb ia tu ra).

In m erito alle assicurazioni particolari è da rilevare che per alcune 
di esse, quale ad  esempio l ’assicurazione dei medici contro le m alattie e 
lesioni da raggi X e da sostanze radioattive, non è in tervenuto il previsto 
provvedim ento per la norm alizzazione contributiva del settore.

Sono parim enti in corso di definizione la  contribuzione per l ’assicura
zione apprendisti dipendenti da im prese artig iane e da im prese non a r ti
giane, per rassicuraz ione dei pescatori della piccola pesca m arittim a e 
delle acque in terne e, infine, il deficit derivante d a lla  sezione speciale 
solfare siciliane, soppressa con legge 19 gennaio 1951. Il recupero di, detto 
deficit, previsto con decreto del Presidente della Repubblica 8 settem 
bre 1956, n. 1385, non si è potuto conseguire finora se non in m isu ra  assai 
m odesta.

In genere le gestioni relative a lla  m aggior parte  delle assicurazioni 
speciali e delle assicurazioni particolari presentano passività e per ovviare 
a. tale inconveniente si è adottata la d irettiva am m inistra tiva di rid u rre  
g radualm ente le forme di assicurazione speciale in atto  e di non accogliere 
richieste di nuove forme.

P er alcune assicurazioni speciali, i disavanzi di gestione sono da a ttri
buirsi, generalm ente, al non sufficiente adeguam ento delle retribuzioni 
prese a  base per il calcolo dei prem i.

Un cenno a parte  m erita l ’assicurazione contro la silicosi e l ’asbestosi.
Il sistem a contributivo  per essa previsto ha  m ostrato aspetti negativi sia 
sul piano am m inistrativo  sia sul piano tecnico assicurativo. La gestione 
registra gravi passività, per cui si palesa necessaria una  rifo rm a de ll’attuale 
sistem a contributivo, a suo tem po istituito con carattere sperim entale e in 
ordine a l quale fu prevista una  revisione dei criteri per la  determ inazione 
del prem io supplem entare (articolo 14 del decreto del P residente della 
R epubblica 20 m arzo 1956, n. 648).

Ë proseguita la pubblicazione dei periodici dell’Istituto d iretti a lla  
trattazione scientifica dei problem i sociali, giuridici e medico-legali della 
sicurezza sociale in  genere e dell’infortunistica in particolare.

A tale trattazione è specificamente dedicata la R ivista  degli in fortun i 
e delle m alattie professionali che, anche nel 1964, h a  ottenuto lusinghiere
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attestazioni ed  è stata annoverata dalla P residenza del Consiglio dei m in i
stri fra i periodici di elevato valore culturale. P arim enti è a dirsi per 
l ’« Archivio dei C entri traum atologici ortopedici dell’Istituto nazionale 
infortuni », che raccoglie i con tribu ti di carattere ortopedico, pubblicazione
che si ind irizza in m aniera specifica ai cultori de ll’ortopedia e della tra u 
matologia.

La docum entazione quan tita tiva  del fenomeno infortunistico form a 
oggetto del Notiziario statistico, che h a  periodicità trim estrale . Costituisce 
una fonte apprezzata dagli studiosi della m ateria , giacché offre u n ’analisi 
del fenomeno stesso sotto i p iù  diversi aspetti.

Come le pubblicazioni tendono a  presen tare l ’Istituto « a ll’esterno »
sul livello scientifico, così a ltre  iniziative sono d irette a diffondere e illu 
strare l ’attiv ità istituzionale nei più am pi settori della pubblica opinione; 
mi riferisco cioè ai docum entari prodotti d a ll’Istituto ed a lla  stam pa.

L ’Istitu to  h a  finora prodotto 54 docum entari di carattere didattico, 
divulgativo e scientifico; sono stati proiettati in Ita lia  e a l l’estero con 
sem pre m aggiore successo, non solo per la loro qualità  tecnica, m a -  e 
soprattu tto  -  per il loro carattere altam ente educativo. D urante il 1964 sì 
sono avute 90 proiezioni, con circa 10.500 presenze, presso le scuole di 
Roma; 30 proiezioni, presso com plessi industriali, con circa 25.000 presenze;
30 proiezioni, curate d a ll'Is titu to  italiano di cu ltura , in Spagna, Am erica 
latina, E tiopia e Somalia, con circa 10.000 presenze.

Si aggiunga la  proiezione di film a carattere scientifico, in congressi, 
sem inari, tavole rotonde.

Tali film s hanno riscosso ovunque i più  vivi consensi del pubblico e 
sono continuam ente richiesti d a  parte di enti e organizzazioni anche 
in ternazionali. Ciò sp rona a continuare la  produzione di detti films cercando 
di renderla  sem pre più idonea alle esigenze dei vari pubblici cui sono 
destinati.

I rapporti con la stam pa quotid iana e periodica sono sem pre im pron
tati, come p er il passato, ad  una proficua collaborazione diretta a fornire 
soprattu tto  dati ed elem enti di carattere tecnico. In questo settore si palesa 
l ’opportun ità  di una maggiore presenza ed in tal senso è orientato l ’indi
rizzo da seguire.

N ell’esercizio in esam e è stata condotta a term ine l ’elaborazione del 
« Regolam ento delle un ità  operative dell’Istituto » e delle relative « Norme 

p e r l ’a ttuazione ». Ë stata così d a ta  ai Servizi cen trali ed  alle  U nità 
te rrito ria li periferiche una s tru ttu ra  più organica e funzionale, m aggior
m ente rispondente alle nuove esigenze.

P e r quanto  riguarda  i prim i, sono stati meglio puntualizzati i com piti 
n e ll’am bito delle m aterie di rispettiva com petenza e determ inati gli uffici 
secondo una opportuna articolazione. La Direzione generale è ora organiz
zata in 13 servizi e 4 uffici autonom i.

P e r quanto  riguarda le un ità  periferiche, si è realizzata, fra l ’altro , 
l ’istituzione degli ispettorati, fissandone le relative attribuzioni ed accen
tuandone le funzioni di controllo e di coordinam ento delle dipendenti 
un ità .

Tale regolam ento corrisponde alle esigenze derivanti dalla sem pre 
m aggiore com plessità dei com piti svolti d a ll’Istituto. Esso innova profon
dam ente le precedenti s tru ttu re  degli uffici centrali e periferici; rio rd ina  
nella form a e nella sostanza la s tru ttu ra  organizzativa dell’Istituto per 
renderla  più  funzionale e aderente ai m oderni criteri di organizzazione del 
lavoro ispirandosi soprattutto  al principio del m assim o decentram ento.
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Non vi è dubbio che il principio del decentram ento am m inistrativo -  
sai quale sono state im partite  negli scorsi an n i istruzioni di m assim a da 
parte  della Presidenza del Consiglio dei m in istri -  debba essere costante- 
m ente applicato in  un  -ente chiam ato a svolgere servizi pubblici di contenuto 
sociale. T uttav ia per garantire  il m iglior funzionam ento generale, secondo 
criteri uniform i e nel pieno rispetto delle disposizioni legislative e regola
m entari, sono previsti speciali organi per assolvere con continuità di azione 
e im m ediatezza di in terventi u n ’opportuna opera di vigilanza, perché la 
essenza in tim a del sistem a sta ne ll’attribuzione di ben determ inate respon
sabilità e qu indi ne ll’esercizio adeguato del controllo di legittim ità e di 
m erito.

P e r corrispondere a una esigenza siffatta il nuovo ordinam ento h a  
previsto, fra  l ’altro, che il decentram ento dei servizi d ia  garanzia di coordi
nam ento e di controllo non esclusivam ente affidati a  organi centrali ma, 
anche ed in linea norm ale, ad organi a livello interm edio incaricati di 
svolgere poteri decentrati dalla Direzione generale. Sono stati perciò istitu iti
8 Ispettorati in  luogo delle precedenti 14 direzioni di com partim ento, che 
fra  l ’a ltro  erano realizzate attraverso la stessa persona dirigente della sede 
del capoluogo di regione, sistem a che oltre a irrazionalità tecnica ha  deter
m inato concreti seri inconvenienti.

I funzionari chiam ati alla direzione d i ta li Ispettorati costituiscono, in 
tal modo, l ’anello di congiunzione tra  centro e periferia assolvendo una 
funzione assai im portante per l ’efficienza stessa dell’in tera organizzazione 
periferica.

II regolam ento delle u n ità  operative com prende altre innovazioni: una 
diversa classificazione delle sedi provinciali e una radicale modifica degli 
organi di consulenza e di contenzioso.

Ë stato com pletato lo studio per la  determ inazione dei carichi di lavoro 
e, quindi, del fabbisogno di personale delle un ità  operative, stabilendone le 
relative dotazioni organiche.

L ’evoluzione tecnica in tu tti i settori e livelli operativi im pone un con
tinuo adeguam ento organizzativo.

In  rapporto  ad esso si pongono vari problem i attinenti allo sfruttam ento 
delle nuove possibilità, come già detto, fornite dalla meccanizzazione e dai 
sistem i elettronici.

Presso il centro per la meccanizzazione, costituito ne ll’annata 1964, si 
stanno identificando le soluzioni più valide in sede di p rogram m a da attuare 
gradualm ente m a secondo una  visione globale delle molteplici esigenze alle 
quali occorre fa r fronte.

*  *  *

La soddisfacente soluzione dei problem i del personale non corrisponde 
soltanto ad una aspirazione degli appartenenti ai vari ruoli, m a costituisce 
un obiettivo per l ’A m m inistrazione, la  quale è consapevole dell’insostituibile 
apporto di u n ’opera qualificata per il conseguim ento della funzione sociale 
che l ’Istituto è chiam ato a svolgere quotidianam ente al servizio dei lavoratori.

I problem i del personale com prendono non soltanto gli aspetti econo
mici del rapporto  di impiego, m a anche le esigenze concernenti una  adeguata 
preparazione e, per ta lun i ruoli, u n ’alta  specializzazione per trad u rre  in 
atto  d i concreta solidarietà le provvidenze d i legge.

D urante l ’esercizio 1964 sono stati adottati ta lun i provvedim enti diretti 
ad a ttuare il nuovo ordinam ento delle carriere, del trattam ento  economico 
e del trattam ento  di previdenza e quiescenza, di cui alle delibere consiliari
31 luglio 30 ottobre 1963 approvate con decreti m inisteria li in  data 12 otto
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bre e 8 novem bre 1963, provvedim enti illu stra ti nella relazione dello scorso 
anno.

In  particolare si è proceduto a ll’inquadram ento  del personale secondo 
il nuovo ordinam ento delle carriere e ai previsti scrutini di promozione.

Il nuovo organico ha  posto l ’esigenza del tem pestivo reclutam ento del 
personale a rapporto  di impiego, da assegnare alle varie qualifiche secondo 
le singole dotazioni; a tale esigenza si è fatto fronte sia m ediante concorsi 
di prom ozione e di assunzione (pubblici e in tern i) s ia  m ediante la  ch iam ata 
d iretta  di elem enti per la quarta  categoria aventi titolo al collocamento 
obbligatorio.

A lla vacanza di posti esistente nei vari ruoli, si è provveduto anche 
m ediante l ’inquadram ento  del personale già in servizio, che h a  ottenuto 
nuove qualifiche.

Peraltro , il problem a del reclutam ento e della sistemazione del perso
nale, seppure avviato a soluzione, im pegnerà ulteriorm ente nel prossim o 
futuro.

N ell’esercizio sono stati assegnati al servizio ispettivo, dopo la frequenza 
di un  apposito corso, i vincitori di concorsi in tern i; poiché l ’effettivo incre
m ento del personale ispettivo è stato piuttosto lim itato, sussiste la  neces
sità di sopperire, e con sollecitudine, alle esigenze di questo specifico com 
pito per garan tire  il suo più tem pestivo ed efficace svolgimento.

A seguito de ll’en tra ta  in  vigore del nuovo ordinam ento delle cam ere , 
è stato predisposto, per i bandi di concorsi, un  testo che com prende la n o r
m ativa comune e che viene di volta in volta integrato con disposizioni speci
fiche in relazione alla n a tu ra  e alle caratteristiche dei vari concorsi.

T ra  i concorsi in tern i assum e particolare im portanza quello per la 
promozione alla qualifica di direttore che a ttua  il sistem a del corso-concorso. 
Esso im plica una  p rim a selezione dei candidati per l ’am m issione al corso 
ed una  selezione finale dopo la frequenza del corso.

P er quanto riguarda l ’azione fu tu ra , sono in program m a altri concorsi 
in tern i e pubblici intesi i p rim i a soddisfare le im m ediate esigenze o rga
nizzative derivanti dal nuovo ordinam ento delle carriere con l ’im piego del 
personale in servizio, ed i secondi ad in iziare il procedim ento di reperi
m ento di personale esclusivam ente d a ll’esterno in modo da raggiungere -  
con criteri g radualistici, in relazione alle necessità che via via si andranno 
a  m anifestare con m aggiore urgenza -  la  saturazione degli organici dei s in 
goli ruoli.

Nel realizzare tale program m a l ’A m m inistrazione non m ancherà di 
utilizzare le più m oderne e qualificate esperienze come pure i suggerim enti 
che saranno form ulati dagli stessi discenti e dalle rappresentanze sindacali.

Presso il « Centro per l ’addestram ento ed il perfezionam ento del per
sonale » sono stati svolti due corsi per la  preparazione dei partecipanti ai 
concorsi in tern i per assistenti sociali e p er segretari di III classe, ai quali 
corsi hanno partecipato, rispettivam ente, 37 e 500 allievi. Questi u ltim i sud 
divisi in tre  tu rn i, in ciascuno dei quali sono state im partite  lezioni per 
155 ore.

L ’attività della Consulenza legale centrale e delle Consulenze legali 
com partim entali h a  segnato, nel 1964, un increm ento dovuto, tra  l ’altro , 
al rilevante num ero di quesiti relativi a l l’interpretazione ed applicazione 
della legge 19 gennaio 1963, n. 15 ed a ll’applicazione della tariffa dei prem i 
approvata con Decreto M inisteriale 3 novem bre 1962.

Nel contenzioso, si è m anifestata unà  flessione nel num ero delle ver
tenze innanzi le M agistrature superiori (n. 124 vertenze nuove, rispetto
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alle 141 del 1963), con una  notevole dim inuzione dei ricorsi dinanzi la  Cas
sazione, passati a n. 28 dal n. 58 del 1963, il che sta ad attestare il consoli
darsi della g iurisprudenza in m ateria  infortunistica. M entre è aum entato  
il num ero dei ricorsi dinanzi al Consiglio di Stato ed al Capo dello Stato 
da parte  del personale dipendente in  conseguenza dell’attuazione del nuovo 
ordinam ento ed a l l ’applicazione al personale de ll’Istituto dei benefìci com 
battentistici.

R isulta, invece, un  aum ento di circa il 14 per cento nelle vertenze nuove 
innanzi le M agistrature di m erito. Tali vertenze riflettono le prestazioni, gli 
adem pim enti dei datori di lavoro, le azioni di surroga e di regresso e azioni 
di diversa natu ra .

La percentuale com plessiva delle decisioni favorevoli è stata del 91 per 
cento presso le M agistrature superiori e del 75 p er cento presso le M agi
stra tu re  di m erito.

*  *  *

D urante l ’esercizio è proseguita la costruzione di edifìci per uso ospe
daliero e per uso di uffici e di abitazione; sono stati altresì com piuti alcuni 
lavori di m anutenzione straord inaria .

Al 31 dicem bre 1964 per l ’istruzione e il rinnovam ento  di u n ità  am bu
latoriali e di uffici, erano in  costruzione edifìci nelle città d i: Caserta, Cre
mona, P istoia, Milano, Palerm o, Monza e Roma.

P er quanto concerne gli im m obili destinati ad  un ità  sanitarie e ra  in  
corso di com pletam ento il Centro traum atologico ortopedico di Torino e in 
via di am pliam ento quello di Trento. Com plessivamente erano in  attività
9 cantieri per costruzioni e 43 cantieri per opere di m anutenzione; 32 erano 
i progetti in  elaborazione.

I program m i fu tu ri riguardano :
-  la costruzione di quattro  Centri di rieducazione funzionale a Napoli, 

Como, Firenze e Bologna; di un  Centro traum atologico a Bologna; di un  Centro 
per le tecnopatie a M asera (Novara); a M ilano l ’am pliam ento de ll’attuale Cen
tro  traum atologico e la realizzazione di uno nuovo; l ’am pliam ento del Centro 
traum atologico di Iglesias e del Centro di rieducazione funzionale di Torino - 
Colle della M addalena;

-  la costruzione di un ità  per uffici ed am bulatori nelle seguenti c ittà : 
Bergamo, B rindisi, Catania, Firenze, Gallarate, M acerata, M atera, Milano, 
Modena, Nocera Inferiore, Nuoro, Potenza, Ragusa, Salerno e Torino;

-  la costruzione di edifìci per abitazioni civili a : Caltanissetta, Catania, 
Cremona, E nna, Firenze, Forlì, Genova, La Spezia, Palerm o, Salerno, Torino 
e Venezia.

La gestione per l ’I.N.A.-Casa sta esaurendo gli im pegni assunti come 
stazione appaltan te della Gescal.

D urante il 1964 sono stati portati a term ine 584 alloggi per complessivi 
3.204 vani legali, tu tti di com petenza del piano I.N.A.-Casa, relativo al se
condo settennio (1955-1963). N ell’am bito di tale program m a sono stati com 
plessivam ente u ltim ati n. 2.570 alloggi p er 14.433 vani legali, ivi com presi 
n. 395 alloggi per 2.430 vani legali assegnati con prom essa di fu tu ra  vendita 
ai dipendenti dell’Istituto.



PARTE SECONDA

Si procede ora alla presentazione del fenomeno infortunìstico analiz
zato nella sua realtà quantitativa.

Come per l ’esercizio precedente, in questa parte sono esposti i dati 
statistici riflettenti il m ovimento dell’anno, un itam ente ai valori del 1963, 
ed in ta lun i casi per un  periodo pluriennale precedente, per consentire 
un raffronto di evidente u tilità .

Anche per il 1964 si è ritenuto  opportuno pubblicare una serie di dati
su alcuni param etri, quali l ’occupazione, la produzione e il reddito, in
stre tta  connessione con il campo di applicazione dell’assicurazione infortuni 
sul lavoro.

I. — D ati di c a r a t te re  g e n e ra le .

A lla rilevazione del fenomeno dell'occupazione, la  cui im portanza è 
dì per sé così evidente da non richiedere alcuna illustrazione, sono in te
ressati in Italia un  grande num ero di enti pubblici e privati.

T ra  le varie indagini su ll’argom ento sono stati presi in considerazione
i dati forniti d a ll’Istitu to  centrale di statistica, che ne fa oggetto di rileva
zioni effettuate con periodicità costante nel corso dell’anno.

La p rim a osservazione di grande rilievo è la dim inuzione dell’occupa
zione ne ll’anno 1964; la serie storica dei valori, in fatti, che denuncia un 
andam ento crescente fino al 1963, presenta successivam ente una brusca 
flessione.

L ’esame dei dati sulle forze di lavoro occupate (vedi nota (1) a pa
g ina seguente), per il periodo dal 1959 al 1964, lim itatam ente ai « lavora
tori d ipendenti », verso i quali essenzialm ente si svolge l ’opera d e ll’Isti
tuto, porta  a in teressanti considerazioni.

La dim inuzione si è prodotta nei settori dell’agricoltura ed ancor più 
dell’industria , che più  strettam ente ci riguardano, sia per i lavoratori 
uom ini che per le donne.

P e r dare una  m isura  concreta di questa flessione sem bra più  u tile  con
frontare il valore del 1964 con quello de ll’anno precedente, anziché con 
il dato del 1959, il quale è stato scelto come anno base per la  serie p lu rien 
nale dei dati.
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I lavoratori dipendenti occupati n e ll’in d u stria  sono ned complesso 
dim inu iti del 7,10 per cento e ne ll’agrico ltu ra dell’11,14 p e r cento; un  lieve 
aum ento (0,'34 p er cento) si è riscontrato per le « altre .attività ». L ’occupa
zione fem m inile registra una dim inuzione p iù  sensibile di quella degli 
uom ini; il fenomeno presenta il m assim o risalto per il settore agricolo 
(dim inuzione dell’8,73 per cento per gli uom ini, del 16,48 per cento per 
le donne).

Tali conclusioni sono rese ancor più evidenti dal raffronto fra  gli 
indici del 1964 e del 1963 con base 1959 che denunziano un forte decre
m ento dei p rim i rispetto ai secondi, con la sola eccezione del dato delle 
« altre a ttiv ità  ».

La produzione è un a ltro  dei fattori presi in esame in questa sede in 
quanto espressione d iretta del campo del lavoro, nel quale parim enti si 
svolge l ’attiv ità  assicurativa. A tal fine è stato utilizzato il prodotto netto 
del settore privato per gli anni dal 1959 al 1964 distin tam ente per le a tti
vità prim arie (agricoltura, foreste e pesca), secondarie (industria) e terziarie 
(trasporti e com unicazioni, commercio, credito e assicurazioni, professioni 
libere e servizi vari, fabbricati).

( 2 ) Prodotto netto del settore privato

1959 I960 1961 1962 1963 1964

(in m iliardi di lire a prezzi correnti)
Attività p r im a r ie ............................ 2.780 2.733 3.128 3.394 3.432 3.668
Attività s e c o n d a r ie ........................ 5.812 6.513 7.209 8.120 9.484 10.330
Attività industrie estrattive . . 128 130 127 123 143 167
Attività industrie manifatturiere . 4.345 4.920 5.451 6.059 7.073 7.576
Attività industrie elettriche, gas

e acqua ...................................... 268 298 325 366 405 419
Attività industrie delle costruzioni 1.071 1.165 1.306 1.572 1.863 2.168
Attività t e r z ia r ie ............................ 4166 1.673 5.106 5.784 6.707 7.333

Nel complesso . . . 12.758 13.919 15.443 17.298 19.623 21.331

Numeri indici : base 15)59 = 10C
Attività p r im a r ie ............................ 100 98,31 112,52 122,09 123,45 131,94
Attività s e c o n d a r ie ........................ 100 112,06 124,04 139,71 163,18 177,74
Attività t e r z ia r i e ............................ 100 112,17 122,56 138,84 160,99 176,02

Nel complesso . . . 100 109,10 121,05 135,59 153,81 167,20

(*) Al lordo delle rettifiche.
F onte: Relazione generale sulla situazione economica del Paese.

P er il fenomeno della produzione non si è verificata nel 1964 la flessione 
riscon tra ta  n e ll’occupazione, come conseguenza dell’aum ento della p rodu t
tiv ità. Il prodotto netto accusa nel complesso un  increm ento nel 1964, 
rispetto al 1963, dell’8,70 per cento, così r ip a r tito : 6,88 per cento nelle 
attiv ità p rim arie ; 8,92 per cento nelle secondarie e, infine, 9,33 nelle te r
ziarie.

Anche per i redditi da lavoro dipendente nel settore privato non si è 
verificata alcuna contrazione nel 1964; la  serie storica dei dati dal 1959 
ad oggi persiste, infatti, nel suo andam ento crescente.
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R edditi da lavoro dipendente nel settore privato

1959 1960 1961 1962 1963 1964

(in miliardi di lire a prezzi correnti)
Attività p r im a r ie ............................ 464 478 503 571 663 695

Attività s e c o n d a r ie ........................ 3.325 3.746 4.178 5.038 6.247 6.955

Attività terziarie ............................ 1.921 2.100 2.306 2.656 3.217 3.658

Settore p r i v a t o ............................ 5.710 6.324 6.987 8.265 10.127 11.308

Numeri indici : base 1359 = 10(
Attività p r im a r ie ............................ 100 103,02 108,06 123,06 142,89 149,78

Attività s e c o n d a r ie ........................ 100 112,66 125,65 151,52 187,88 209,17

Attività terziarie ............................ 100 109,32 120,04 138,26 167,46 190,42

Settore p r i v a t o ............................ 100 110,75 122,36 144,75 177,36 198,04

F onte: Relazione generale sulla situazione economica del Paese.

Ind ici dei prezzi all'ingrosso, del costo della vita e delle retribuzioni 
(4) Numeri indici : base 1953 = 100

ANNO Prezzi Costo
R etribuzione m edia giornaliera

all'ingrosso (*) della vita (*)
I.N.A.I.L. I.S.T.A.T. (*)

1959 . . ................... 97,9 117,9 128,7 127,9

1960 . . . . . . . 98,8 121,0 153,3 133,9

1961............................. 99,0 124,5 143,3 139,5

1962 ............................. 102,0 131,8 163,5 155,2

1963 ............................. 107,3 143,4 195,0 177,4

1964 ............................. 110,9 152,7 220,0 208,4

1964/1963 ................... 103,4 106,5 113,8 117,5

[964/1959 ................... 113,3 129,5 172,5 162,9

(*) F onte: I.S.T.A.T. — Annuario statistico.
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Si conclude con un breve richiam o agli ìndici dei prezzi a l l ’ingrosso, 
del costo della v ita e delle retribuzioni m edie (vedi tabella 4). Come si 
può osservare, esiste un notevole parallelism o tra  gli andam enti delle re
tribuzioni di fatto (I.N .A.I.L.) e contra ttuali (I.S .T .A .T .).

I dati fino ad ora considerati riguardano taluni aspetti dell’economia 
nazionale nella quale anche l ’I.N .A .I.L . è chiam ato a svolgere la sua a tti
v ità istituzionale.

A ltri elem enti sono da esam inare p rim a dì illustrare  lo specifico campo 
degli infortuni sul lavoro; sono tu tti provenienti da fonte I.N .A .I.L. e 
considerano gli operai-anno, le retribuzioni complessive e m edie e le posi
zioni assicurative.

Anche l ’Istituto ha sentito l ’esigenza di effettuare u n a  p ropria  valu ta
zione delle forze di lavoro occupate n e ll’industria , lim itatam ente al settore 
oggetto dell’assicurazione.

Le un ità  « operai-anno » sono calcolate per ciascuno dei dieci g randi 
g rupp i d ’in d u s tria  (secondo la classificazione prevista nella  tariffa dei 
prem i di assicurazione) e per ciascuna provincia, m ediante rapporto  tra  
le retribuzioni erogate ne ll’anno a tu tti i lavoratori e la  retribuzione m edia 
g iornaliera dei soli lavoratori in fortunatisi nell’anno, m oltiplicata per 300.

Nella tavola 1 è esposta la serie degli « operai-anno » dal 1959 al 1964, 
d istin ta  per grande gruppo di industria; ai valori assoluti sono affiancate 
le composizioni percentuali secondo i settori produttiv i e gli indici di 
increm ento annua le  del complesso rispetto al 1959.

P e r il 1964, gli operati-anno sono stati calcolati in  5.427.495. Il valore è 
inferiore a lla  valutazione p er il 1963 di 28.180 un ità , con un decrem ento 
dello 0,52 per cento. Tale valutazione degli occupati, pertanto, conferm a 
quanto  già osservato in sede di com m ento dei dati sulle forze di lavoro 
rilevate in form a cam pionaria d a ll’Istituto centrale di statistica.
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Giova sottolineare che i dati riportati nella  no ta (1) non sono i più 
idonei a  conseguire un  raffronto tra  gli occupati ie l  1963 e quelli del 1964 
secondo le indagin i I.S .T .A .T ., essendo stati in quest’ultim o anno in tro 
dotti nuovi criteri di «rilevazione. Ove si prendano, pertanto, i dati del 1964 
ripo rta ti nei N otiziari statistici dell’I.S .T .A .T . un itam ente a  quelli del 1963 
resi omogenei, il decrem ento del 1964 sul 1963 dei d ipendenti occupati 
neH’industria  è dello 0,98 per cento, valore assai vicino a quello calcolato 
sugli operai-anno. La lieve differenza è sufficientemente giustificata dalla 
d iversità dei criteri di definizione del campo d ì rilevazione e delle m oda
lità  di quest’u ltim a.

Nella distribuzione degli operai-anno per il 1964, non si notano sposta
m enti di rilievo nella composizione per grande gruppo, rispetto  agli an n i 
precedenti. Il m assim o dell’occupazione industriale  si reg istra  nel settore 
della « M etallurgia » (25,50 per cento) seguito dalle « Costruzioni », rap p re
sentante il 18,47 per cento e dalle « Tessili » con IMI,46 per cento.

Q ualora si considerino le variazioni percentuali del 1964 rispetto  al 
1963, in ciascuno dei grandi g rupp i di industria , si osservano scarti di un  
certo rilievo dalla m edia dello 0,52; fra  i settori che hanno accusato 
un  increm ento della m anodopera troviam o in ordine decrescente: le 
« Varie » (+  9,08 per cento), i « T rasporti » (+  2,78 per cento), la « M etal
lu rg ia  » ( + 0,53 per cento). La « Chim ica » (— 0,02 per cento) e le « Lavo
razioni agricole alim entari » (— 5,42 per cento) fanno spicco, invece, tra  
i g randi g rupp i di in d u stria  con flessione nel num ero degli operai-anno. 
P e r le « Costruzioni » (— 1.74 per cento) il decrem ento non si è avuto  nella 
m isura  che ci si sarebbe attesa stante la situazione critica della m anodo
pera ne ll’edilizia.

Nella tavola n. 2 è ripo rta ta  la serie delle retribuzioni erogate dai datori 
di lavoro ne ll’industria  dal 1959 al 1964, sulle quali viene applicato il 
tasso previsto dalla tariffa per il calcolo del prem io.

U na certa percentuale dei prem i non è com m isurata a ll’am m ontare delle 
retribuzioni (si tra tta  essenzialm ente dei prem i relativi a lavorazioni agri
cole incluse nel prim o grande gruppo, quali la  trebb ia tu ra , la  fran g itu ra  
olive, ecc.). Tale incidenza per l ’anno 1964 è risu lta ta  pari al 2,52 per cento 
dei prem i calcolati sulle retribuzioni effettive.

La m assa delle, retribuzioni erogate dai datori di lavoro è stata, per 
il 1964, di 4.596,5 m iliard i, con un  increm ento rispetto a ll’anno precedente 
di 501,2 m iliard i (pari al 12,24 per cento).

A determ inare tale variazione hanno contribuito  l ’increm ento nelle 
re tribuzioni m edie (che si vedrà più innanzi essere pari al 13,78 per cento 
per il complesso delle industrie) e la  leggera dim inuzione dell’occupazione.

Nel 1963 si . era  registrato un aum ento, sul 1962, delle retribuzioni assi
curate di 776 m iliard i.

Nella composizione per settore si sono verificate alcune variazioni cau
sate dagli spostam enti delle lavorazioni da un  grande gruppo ad un altro, 
in parte conseguenti alla diversa classificazione delle aziende in trodotta nel 
1963 e, pertanto, più lievi di quelle rilevate lo scorso anno.

La retribuzione m edia del 1964 (vedi Tavola 3) presenta un  increm ento, 
rispetto al 1963, del 13,78 per cento per il complesso delle industrie, in 
accordo con l ’aum ento riscontrato nel settore dei redditi da lavoro dipendente.

L ’increm ento non assum e valori costanti secondo i diversi grandi g rupp i 
industriali; si passa in fatti da valori m assim i nel campo delle costruzioni 
(20,48. per cento) e lavorazioni agricole e alim entari (20,28 per cento), al 
m inim o del 6,16 per cento per l ’in d u stria  tessile e dell’abbigliam ento.

L ’in d u stria  tessile risu lta  essere attualm ente il grande settore a re tr ib u 
zione m edia meno elevata, dopo quella della lavorazione del legno.
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L ’esposizione per mese delle retribuzioni in  discorso (Tavola 4) non 
induce a considerazioni di grande rilievo, descrivendo esclusivam ente l ’evo
luzione du ran te  l ’anno dell’increm ento già osservato sul dato annuale.

La flessione avutasi n e ll’occupazione e di cui si è fatto cenno, non trova 
riscontro nel num ero delle posizioni assicurative (Tavola 5).

Queste, nel 1964, sono risultate 767.291 con un  aum ento sul 1963 di 
31.652 (4,30 per cento).

INDUSTRIA -  GESTIONE ORDINARIA TAVOLA 5

Posizioni assicurative per grande gruppo di industria .

GRANDE GRUPPO] 
D’INDUSTRIA

1963 1964 Variazioni 
percentuali 

del 1964 
rispetto 
all’anno 

precedente
Numero

Distribu
zione per

centuale
Numero

Distribu
zione per
centuale

Lavorazioni agricole . . 97.223 13,22 95.526 12,45 98,25
C h im ic a .............................. 26.254 3,57 27.413 3,57 104,41
C o s tru z io n i......................... 195.514 26,58 193.999 25,28 99,23
E l e t t r i c i t à ......................... 6.837 0,93 7.280 0,95 106,48
Legno e affini . . . . 48.555 6,60 51.014 6,65 105,06
M etallurgia .................... , 88.720 12,06 99.474 12,97 112,12
M i n e r a r i a ......................... 29.346 3,99 29.822 3,89 101,62
Tessile e abbigliam ento . 38.847 5,28 43.386 5,65 111,68
T rasporti ......................... 114.915 15,62 116.679 15,21 101,54
V a r i e ................................... 89.428 12,15 102.698 13,38 114,84

In  complesso . . . 735.639 100,00 767.291 100,00 104,30

Il m aggior num ero di ditte si trova anche per quest’anno nel settore 
delle « Costruzioni » (25,28 per cento) seguito dai « T rasporti » (15,21 per 
cento), dalle « V a rie»  (13,38 per cento) e dalla « M eta llu rg ia»  (12.97 per 
cento).

Il confronto tra  la  distribuzione percentuale delle posizioni assicurative 
e quella degli operai-anno, nella  quale ad esempio la  « M etallurgia » oc
cupa il prim o posto, fornisce una  valutazione, sia p u re  macroscopica, del
l ’am piezza aziendale, che è difforme fra  i vari settori industriali.

2. — Il FENOMENO INFORTUNISTICO.

E saurita l ’esposizione di carattere generale, si procede a ll’analisi del 
fenomeno infortunistico. I dati di m aggiore interesse sono esposti, nel com
plesso e d istin tam ente per le gestioni industriale ed agricola, in tabelle 
analoghe a quelle dei bilanci precedenti, onde assicurare una continuità di 
esposizione e consentire il raffronto im m ediato.

• In  questa sede, essendo il compito lim itato a ll’esame dell’esercizio 1964, 
si è seguito generalm ente il criterio di presentazione di valori relativ i agli 
u ltim i due anni, rim andando alla consultazione delle pubblicazioni stati
stiche dell’Istitu to  per una più particolareggiata analisi storica dell’an da
m ento degli in fortuni in  Italia.
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Nel 1964 si è verificata una dim inuzione nel num ero delle denunce. 
Questa è la notazione che subito balza evidente d a ll’esame della Tavola 6, 
nella quale sono com pendiati i dati, tanto più che l ’inversione di tendenza 
si verifica dopo un  lungo periodo di continuo aum ento del num ero assoluto 
degli in fortuni.

Poiché la dim inuzione del num ero degli infortuni denunciati è supe
riore a quella de ll’occupazione, si dovrebbe ritenere che alm eno sulla m edia 
annuale la  frequenza generale infortun i non sia aum entata.

Il decrem ento verificatosi nel 1964 rispetto al 1963, che investe sia la 
gestione industria  (4,02 per cento) che quella agricola (1,18 per cento), è 
per il complesso delle denunce pari al 3,58 per cento.

T avola 6

Casi di infortunio  e di malattia professionale denunciati 
negli esercizi 1963 e 1964.

Ca s i  d e n u n c i a t i
P e r c e n t u a l e

SUL COMPLESSO

1963 1964 1963 1964

I n d u s t r i a ............................................ 1.371.795 1.316.702 84,54 84,16

a) Gestione o r d in a r ia .................... 1.356.502 1.300.730 83,59 83,14

i n f o r t u n i ................................... 1.322.992 1.262.170 81,53 80,67

m alattie professionali . . . 17.545 19.838 1,08 1,27

silicosi e asbestosi . . . . 15.965 18.722 0,98 1,20

b) Gestione dipendenti dallo 
Stato ............................................ 9.015 9.994 0,56 0,64

c) Altre gestioni per conto dello 
Stato ............................................. 6.278 5.978 0,39 0,38

A g r i c o l t u r a ........................................ 250.876 247.904 15,46 15,84

i n f o r t u n i ................................... 250.667 247.724 15,45 15,83

m alattie  professionali . . . 209 180 0,01 0,01

In  complesso . . . t l .622.671 1.564.606 100,00 100,00

Fonte: Notiziario statistico I.N.A.I.L.

La Tavola n. 7 che raccoglie i valori delle definizioni, in u n a  suddi
visione analoga a quella adottata per le denunce, conferm a il decrem ento: 
1 per cento p er il complesso dei casi definiti, 1,12 per cento p er l ’in d u stria  
e 0.84 per cento p er l ’agricoltura.

Nelle pagine che seguono si effettuerà un  esame p iù  approfondito dei 
dati in argom ento, separatam ente per la gestione o rd inaria  n e ll’industrià  e 
per l ’agricoltura.

Si tralascia per sem plicità di esposizione l ’analisi statistica degli infor
tu n i delle « Gestione dipendenti dallo Stato » e « Attre gestioni p er conto 
dello Stato » rappresentan ti solo l ’I per cento circa dei casi.
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INDUSTRIA — GESTIONE ORDINARIA

I casi della gestione o rd inaria  denunciati n e ll’anno 1964, esposti nella 
citata Tavola 6, sono in  num ero di 1.300.730, così suddivisi:

1) 1.262.170 infortuni, con una dim inuzione rispetto a l l ’anno prece
dente di 60.822 casi, pari al 4,60 p er cento;

2) 19.838 m alattie  professionali, con u n  aum ento di 2.293 casi, pari 
al 13,07 p er cento;

3) 18.722 casi di silicosi e asbestosi, con un  aum ento di 2.757 casi, 
pari ,al 17,27 per cento.

La dim inuzione che si riscontra  a  carico delle denunce investe quindi 
soltanto il cam po degli infortun i, m entre le m alattie professionali e la 
silicosi ed asbestosi conferm ano l ’andam ento ascensionale norm ale, sia 
p u re  con valori percentuali m inori rispetto a quelli verificatisi ne ll’anno 
precedente.

I num eri indici del 1964 (Tavola 8) chiariscono ulteriorm ente l ’asserto : 
gli in fortun i presentano, rispetto  al 1959, assunto come anno base, un  
increm ento >(32,96 per cento) inferiore a  quello verificatosi nel 1963; le 
m alattie  professionali e la silicosi denunciano aum ento  rispettivam ente del 
56,36 per cento e dell’83,96 per cento.

T avola  8
INDUSTRIA -  GESTIONE ORDINARIA

Casi di infortunio  e di m alattia professionale denunciati 
negli esercizi dal 1960 al 1964.

Numeri indici : Base 1959 = ìlOO

1960 1961 1962 1963 1964

In fo rtu n i................... 110,35 124,21 128,29 139,37 132,96

Malattie professio
nali ........................ 106,15 112,68 119,86 138,29 1156,36

Silicosi e asbestosi 104,35 112,96 127,45 156,87 183,96

Nel complesso 110,23 123,94 128,17 139,53 133,80

Effettuando l ’analisi dei dati per grandi ripartizioni territoriali 
(Tavola 9) si rileva nel 1964 una dim inuzione nell’Italia settentrionale e 
centrale cui fanno capo rispettivam ente il 60,78 per cento ed il 19,78 per 
cento del totale dei casi. Aum ento invece si è avuto nei casi denunciati 
n e ll’Ita lia  m eridionale, che assorbe il 19,44 per cento del totale dei casi, 
fatto ancor p iù  significativo ove si tenga conto che le denunce sono nel 1964, 
nel complesso, dim inuite.

Come si osserva dalla Tavola 10, il carico di lavoro annuale, costituito 
dai casi rim asti da definire a lla  fine dell’esercizio precedente e da quelli 
denunciati nel corso dell’anno, il 1964 registra una contrazione del 2,35 per 
cento dovuta alla dim inuzione delle denunce presentate nel corso dell’anno.



32

INDUSTRIA -  GESTIONE ORDINARIA TAVOLA 9

Casi di in fortunio  e di m alattia professionale denunciati negli esercizi
1963 e 1964, per grandi ripartizioni territoriali.

1963 1964

Numero
casi

Distribu
zione

percen
tuale

Numeri
indici:
base

1959=100

Numero
casi

Distribu
zione

percen
tuale

Numeri 
indici: 
base ’ 

1959=100

Ita lia  settentrionale 847.091 62,45 145,62 790.565 60,78 135,91

Ita lia  centrale . . 259.232 19,11 142,64 257.353 19,78 141,61

Ita lia  m eridionale e 
insu lare  . . . . 250.179 18,44 19,86 252.812 19,44 121,12

Nel complesso . 1.356.502 100,00 139,53 1.300.730 100,00 133,80

INDUSTRIA -  GESTIONE ORDINARIA TAVOLA 10

Casi da definire in  ciascuno degli esercizi 1963 e 1964.

N u m e r o  c a s i

Di anni 
precedenti 
non definiti 
a principio 

d’anno

Denunciati
nell’anno

Da definire 
in totale

Numero 
indice 1964: 

base 1963=100

1963 ........................ 121.554 1.356.502 1.478.056 100

1964 . .................... 142.633 1.300.730 1.443.363 97,65

Un esame più  approfondito delle definizioni può essere effettuato a ttra 
verso i dati esposti nelle tavole 11, 12 e 13.

Nel 1964 sono stati definiti com plessivam ente 1.317.694 casi di in for
tunio e m alattie  professionali con una dim inuzione, rispetto  a ll’anno prece
dente, di 17.729 casi, pari a l l ’1.33 per cento. Di detti casi l ’88,56 per cento 
h a  avuto prestazioni di carattere sanitario  ed economico, m entre il r im a 
nente l i 1,44 per cento non ha  avuto indennizzo economico, m a solo assi
stenza san itaria  per taluni di essi, tra ttandosi di casi chiusi in  franchigia
o per a ltr i casi.

I d a ti m ettono in rilievo, altresì, un  aggravarsi degli esiti in fortun istic i 
in quanto  la  composizione dei casi definiti per inab ilità  tem poranea, per 
inab ilità  perm anente, per m orte e chiusi senza indennizzo (e cioè con le 
sole prestazioni sanitarie), si modifica a carico dei casi gravi; inoltre aum enta 
la  d u ra ta  m edia de ll’inab ilità  tem poranea (Tavola 13). Il fenomeno, che 
m antiene le sue caratteristiche in ciascuna grande ripartiz ione territoriale ,

■ non è però di grande rilievo e più  che denunciare un  intrinseco aggrava
m ento degli in fo rtun i si può spiegare con la diversità del ricorso a l l’inden- 
nizzo da parte degli in fo rtunati in periodi di espansione o contrazione di
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INDUSTRIA -  GESTIONE ORDINARIA TAVOLA i l

Casi dì infortunio  e di m alattia professionale definiti 
negli esercizi 1963 e 1964.

A v v e n u t i  in  e s e r c iz i  p r e 
c e d e n t i  o  n e l l ’e s e r c iz io

E DEFINITI NELL’ESERCIZIO

Ga s i  d e f i n i t i

Con indennizzo
Senza
inden
nizzo

T o t a l e
Tempo- Ferma- , 
ranea nente Morte T o t a l e

Di armi precedenti . . . 
Dell’a n n o ........................

In complesso . . .

Distribuzione per mille .

Di anni precedenti . . . 
D e l l 'a n n o ........................

In complesso . . .

Di anni precedenti . . . 
Del]’a n n o ........................

In complesso . . .

Distribuzione per mille .

>

Di anni precedenti . . . 
Dell’a n n o ........................

In complesso . . .

I

80.608
1.056.333

Esercizio :

28.540
12.561

963

1.399
1.473

110.547
1.070.367

21.834
132.675

132.381
1.203.042

1.136.941 41.101 2.872 1.180.914 154.509 1.335.423

851,37 30,78 2,15 884,30 115,70 1.000

Numeri ir

170,83
138,14

dici: Bas

127,60
92,80

e 1959 = il

124,58
118,98

00

156,42
137,32

183,39
127,06

160,30
136,11

140,04 114,48 121,64 138,91 132,82 138,18

E

94.712
1.021.313

sercizio 1

34.591
13.340

964

1.577
1.390

130.880
1.036.043

25.118
125.653

155.998
1.161.696

1.116.025 47.931 2.967 1.166.923 150.771 1.317.694

846,95 36,38 2,25 885,58 114,42 1.000
...............

urne ri in

200,72
133,56

dici: Bas

154,66
98,55

a 1959 = 1

140,43
112,28

OO

185,19
132,92

210,97
120,33

188,90
131,43

137,46 133,51 125,67 137,26 129,61 136,34

attività industriale, nonché in una m aggiore celerità, nel 1964, nella defini
zione degli in fortuni che dànno luogo a costituzione di rendita.

Per quato concerne l ’inabilità  tem poranea, nel 1964 il num ero delle 
giornate indennizzate è stato di 19.992.486 (per infortuni 19.333.922, per 
m alattie professionali 658.564) con un aum ento, rispetto al 1963, dell’1,70 
per cento (infortuni 1,34 per cento, m alattìe professionali 13,59 per cento).

La Tavola 14, nella quale sono riportati i casi da definire alla fine dei 
due esercizi, m ette in evidenza che la composizione percentuale si è spostata 
a favore degli infortuni avvenuti negli esercizi precedenti, come conse
guenza del dim inuito apporto infortunistico del 1964.
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INDUSTRIA -  GESTIONE ORDINARIA T a vo la  12

Casi di infortunio  e di m alattia professionale definiti negli esercizi
1963 e 1964 per grande ripartizione territoriale.

Ca s i  d e f i n i t i

Con indennizzo Senza
inden
nizzo

T o t a l e
Tempo
ranea

Perma
nente Morte T o t a l e

Esercizio 1963

Italia settentrionale . . 728.891 21.933 1.706 752.530 84.449 836.979

Italia centrale . . . . 209.285 9.540 444 219.269 35.874 255.143

Italia meridionale e in
sulare ............................. 198.765 9.628 722 209.115 34.186 243,301

Italia in complesso 1.136.941 41.101 2.872 1.180.914 154.509 1.335.423

Distril uzione ptir mille

Italia settentrionale . . 870,86 26,20 2,04 899,10 100,90 1.000

Italia centrale . . . . 820,27 37,39 1,74 859,40 140,60 1.000

Italia meridionale e in
sulare ............................. 816,95 39,57 2,97 859,49 140,51 1.000

Italia in complesso 851,37 30,78 2,15 884,30 115,70 1.000

ì to n e ri indici : Bas 3 1959 = 100

Italia settentrionale . . 146,27 122,85 128,27 145,41 143,45 145,21

Italia centrale . . . . 143,69 108,48 108,56 141,57 134,40 140,54

Italia meridionale e in
sulare ............................. 118,38 104,04 116,08 117,63 111,12 116,67

Italia in complesso 140,04 114,48 121,64 138,91 132,82 138,18
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segue T a v o l a  12

Ca s i  d e f i n i t i

Con indennizzo Senza
inden
nizzo

T o t a l e
Tempo
ranea

Perma
nente Morte T o t a l e

Esercizio 1964

Italia settentrionale . . 695.052 26.201 1.727 722.980 79.094 802.074

Italia centrale . . . . 215.041 10.584 495 226.120 35.125 261.245

Italia meridionale e in
sulare ............................ 205.932 11.146 745 217.823 36.552 254.375

Italia in complesso 1.116.025 47.931 2.967 1.166.923 150.771 1.317.694

Distribuzione per mille

Italia settentrionale . . 866,57 32,67 2,15 901,39 98,61 1.000

Italia centrale . . . . 823,14 40,51 1,90 865,55 134,45 1.000

Italia meridionale e in
sulare ............................ 809,56 43,82 2,93 856,31 143,69 1.000

Italia in complesso 846,95 36,38 2,25 885,58 114,42 1.000

Numeri in dici: Bas 1959 = 100

Italia settentrionale . . 139,48 146,75 129,85 139,70 134,35 139,16

Italia centrale . . . . 147,64 120,35 121,03 145,99 131,60 143,90

Italia meridionale e in
sulare ............................ 122,65 120,45 119,77 122,53 118,81 121,98

Italia in complesso 137,46 133,51 125,67 137,26 129,61 136,34
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INDUSTRIA -  GESTIONI ORDINARIA TAVOLA 13

Durala della inabilità temporanea  -  Casi di infortunio  
definiti negli esercizi dal 1959 al 1964.

1959 1960 1961 1962 1963 1964

Numero medio di giornate inden
nizzate per caso ......................... 16,34 16,16 16,13 16,44 16,39 16,85

INDUSTRIA -  GESTIONE ORDINARIA TAVOLA 14

Casi di in fortunio  e di m alattia professionale rim asti da definire  
alla fine di ciascuno degli esercizi 1963 e 1964.

N u m e r o  c a s i

Numero
Avvenuti 
in anni 

precedenti
Avvenuti
nell’anno

Rimasti 
da definire 
in totale

indice 1964: 
base 1963=100

1963 ........................ 6.661 135.972 142.633 100

1964 ........................ 8.101 117.568 125.669 88,11

Distribuzione percentuale

1963 ........................ 4,67 95,33 100 —

1964 ........................ 6,45 93,55 100 —

AGRICOLTURA

Alla contrazione della m anodopera agricola verificatasi dal 1963 al 
1964, e reg istra ta  dall’I.S .T .A .T . nei dati precedentem ente riportati, ha 
fatto riscontro, solo in parte, una dim inuzione degli in fortuni.

AGRICOLTURA TAVOLA 15

Casi di infortunio e di malattia professionale denunciati 
negli esercìzi dal 1960 al 1964.

Numeri indici: Base 1959 = 100

1960 1961 1962 1963 1964

Infortuni . . . . 98,72 95,59 84,04 78,56 77,63

Malattie professio
nali .................... 121,10 76,45 69,72 63,91 55,05

In  complesso . 98,75 95,57 84,03 78,54 77,61
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AGRICOLTURA TAVOLA 16

Casi di infortunio e di m alattia professionale denunciati negli 
esercizi 1963 e 1964, per grandi ripartizioni territoriali.

1963 1964

Numero
casi

Distribu
zione

percen
tuale

Numero
indice
base

1959=100

Numero
casi

Distribu
zione

percen
tuale

Numero
indice:
base

1959=100

Italia settentrionale . . 104.081 41,49 78,74 102.591 41,38 77,62
Italia centrale . . . . 67.284 26,82 74,74 68.937 27,81 76,58

Italia meridionale e in
sulare ............................ 79.511 31,69 81,99 76.376 30,81 78,76

In complesso . . . 250.876 100,00 78,60 247.904- 100,00 77,67

AGRICOLTURA TAVOLA 17

Casi dì infortunio  e di m alattìa professionale da definire in  ciascuno 
degli esercìzi 1963 e 1964.

N u m e r o  o a si

Di anni 
precedenti 

non definiti 
a principio 

d’anno

Denunciati
nell’anno

Da definire 
in totale

Numero 
indice 1964: 

base 1963=100

1963 ................... 42.244 250.876 293.120 100

1964 ........................ 44.457 247.904 292.361 99,74

D all’esame della Tabella n. 6 e da quelle più analitiche successive (n. 15 
e seguenti), si osserva che la dim inuzione fra  i due anni degli in fortuni 
e delle m alattie  professionali denunciati nel settore agricolo è dell’ 1,18 per 
cento, quando si consideri l ’intero territo rio  nazionale.

In  rapporto  alle denunce in agricoltura, considerando il periodo dal 
1959 al 1964 (Tavola 16), si nota un  decrem ento costante non solam ente 
degli infortun i, m a anche delle m alattie professionali, che risu ltano quasi 
dimezzate rispetto al valore iniziale corrispondente a ll’anno di introduzione 
della copertura assicurativa.

Questa tendenza, contrastante l ’andam ento norm ale che scaturisce dalla 
applicazione di una nuova legge per la sua g radualità  di penetrazione, è 
conferm ata d a ll’esiguità delle definizioni con indennizzo che, nel 1964 
(Tavola 7), si concretizzano in 32 casi di inab ilità  tem poranea e 3 di inab ilità 
perm anente (nessun caso m ortale).
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Poiché a queste definizioni se ne aggiungono ben 141 senza indennizzo, 
si è indotti a  ritenere che le m alattie  professionali del settore, che risu ltano  
effettivam ente tali secondo l ’ordinam ento-italiano  dell’assicurazione sociale, 
sono di m odesta entità.

Effettuando l ’analisi dei dati per grandi ripartiz ion i te rrito ria li (vedi 
Tavola 16), si rileva che nel 1964 il 41,38 per cento dei casi denunciati 
riguarda l ’Ita lia  settentrionale, il 27,81 per cento quella centrale e il 30,81 
per cento quella m eridionale e insulare; rispetto a ll’anno precedente si nota 
una flessione che è m assim a per l ’Italia m eridionale e insu lare  (3,94 per 
cento), m entre si ha  un aum ento per l ’Ita lia  centrale (2,46 per cento).

I casi da definire in  ciascuno degli an n i 1963 e 1964, tenuto conto dei 
casi rim asti da definire alla fine degli anni precedenti, r isu lta  dalla Tavola 17.

Nella Tavola 18 si espone il dettaglio delle definizioni nei due anni 
considerati e nella Tavola 19 la loro ripartiz ione territoriale .

La dim inuzione nelle definizioni (infortuni e m alattie) verificatasi nel
1964 rispetto al 1963, è soltanto dello 0,84 per cento contro l ’l,18 per cento) 
delle denunce in relazione al peso degli in fo rtun i di -anni precedenti; tale 
dim inuzione è il saldo tra  u n a  flessione del 2,54 per cento dei casi senza 
indennizzo e un  increm ento di ben ,il 3,37 per cento dei casi indennizzati.

In  ord ine agli esiti specifici di inabilità  tem poranea, perm anente e 
morte, m entre si rileva un aum ento rispettivam ente del 2,78 per cento, 
5,30 per cento e 5,52 per cento quando si tra tti di tu tte le competenze, si 
reg istra  per la  com petenza 1964 una  dim inuzione deH’1,01 per cento nei 
casi di inab ilità  perm anente e aum enti lievi per gli -altri esiti, conferm ando 
quanto già emerso d a ll’esame degli infortuni industriali su ll’assorbim ento 
degli a rre tra ti di adem pim enti am m inistrativ i per ch iusura delle pratiche 
di infortunio. È da osservare com unque la notevole contrazione dei casi 
definiti senza indennizzo, in riferim ento soprattu tto  alla com petenza 1964.
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AGRICOLTURA TAVOLA 18

Casi di infortunio e di m alattia professionale definiti 
negli esercizi 1963 e 1964.

A v v e n u t i  i n  e s e r c iz i

PRECEDENTI 0  NELL’ESERCIZIO 
E DEFINITI NELL’ESERCIZIO

Ca s i  d e f i n i t i

Con indennizzo
Senza
inden
nizzo

T o t a l eTem
poranea

Perma
nente Morte T o t a l e

Di anni precedenti . . ,

Dell’a n n o ........................

In complesso . . . 

Distribuzione per mille .

ì

Di anni precedenti . . .

Dell’a n n o ........................

In complesso . . .

Di anni precedenti . . .

Dell’a n n o ........................

In complesso . . . 

Distribuzione per mille .

jV

Di anni precedenti . . .

Dell’a n n o ........................

In complesso . . .

E

5.372

49.541

sercizio 1 

10.739 

5.155

563

291

415

16.402

55.111

24.894

152.256

41.296

207.367

54.913 15.894 706 71.513 177.150 248.663

220,83 63,92 2,84 287,59 712,41 1.000

Numeri in 

95,98 

79,58

dici: Bas 

97,86 

72,16

s 1959 = 1 

97,65 

85,04

00

97,23

78,86

114,17

72,73

106,78

74,27

80,93 87,72 89,82 82,43 76,64 78,22

E

6.532

49.907

sercizio 1( 

11.633 

5.103

J64

328

417

18.493

55.427

24,793

147.864

43.286

203.291

56.439 16.736 745 73.920 172.657 246.577

228,89 67,87 3,02 299,78 700,22 il.OOO

sumeri in 

116,71 

80,17

dici : Bas* 

106,01 

71,43

1959 = 1 

110,07 

85,45

00

109,63

79,31

113,71

70,63

111,93

72,81

83,18 92,37 94,78 85,21 74,70 77,57
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AGRICOLTURA T avo la  19

Casi di infortunio  e di m alattia professionale definiti 
negli esercizi 1963 e 1964 -per grande ripartizione territoriale.

G a s i  d e f i n i t i

Con indennizzo Senza
inden
nizzo

T o t a l e

Tempo
ranea

Perma
nente Morte T o t a l e

Esercizio 1963

Italia settentrionale , . 18.963 5.981 298 25.242 79.79C 105.038

Italia centrale . . . . 4.546 4.031 122 8.699 58.024 66.723

Italia meridionale e in
sulare ............................. 31.404 5.882 286 37.572 39.330 76.902

Italia in complesso 54.913 15.894 706 71.513 177.150 248.663

Distrit uzione ptir mille

Italia settentrionale . . 180,53 56,94 2,84 240,31 759,69 1.000

Italia centrale . . . . 68,13 60,41 1,83 130,37 869,63 1.000

Italia meridionale e in
sulare ............................. 408,36 76,49 3,72 488,57 511,43 1.000

Italia in complesso 220,83 63,92 2,84 287,59 712,41 1.000

>•Tumeri in dici : Bas 1959 = 100

Italia settentrionale . . 81,87 97,22 89,22 85,14 78,40 79,92

Italia centrale . . . . 102,87 81,03 70,52 90,93 72,10 74,10

Italia meridionale e in
sulare ............................. 77,99 84,14 102,51 79,03 80,46 79,76

Italia in complesso 80,93 87,72 89,82 82,43 76,64 78,22
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s e g u e  T a vo la  19

Ga s i  d e f i n i t i

Con indennizzo

Tempo
ranea

Perma
nente Morte T o t a l e

Senza
inden
nizzo

T o t a l e

Esercizio 1964

Italia settentrionale . . 19.683 6.045 345 26.073 76.276 102.349

Italia centrale . . . . 5.505 3.971 112 9.588 57.642 67.230

Italia meridionale e in
sulare ............................ 31.251 6.720 288 38.259 38.739 76.998

Italia in complesso 56.439 16.736 745 73.920 172.657 246.577

Distribuzione per mille

Italia settentrionale . . 192,31 59,07 3,37 254,75 745,25 1.000

Italia centrale . . . . 81,88 59,07 1,67 142,62 857,38 1.000

Italia meridionale e in
sulare ............................ 405,87 87,27 3,74 496,88 503,12 1.000

Italia in complesso 228,89 67,87 3,02 299,78 700,22 1.000

Numeri indici : Base 1959 = 100

Italia settentrionale . . 84,98 98,26 103,29 87,94 74,94 77,88

Italia centrale . . . . 124,58 79,82 64,74 100,22 71,62

Italia meridionale e in
sulare ............................ 77,61 96,12 103,23 80,48 79,25

74,66

79,86

Italia in complesso 83,18 92,37 94,78 85,21 74,70 77,57
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AGRICOLTURA TAVOLA 20

Casi di in fortunio  defin iti « senza indennizzo  » negli esercìzi dal 1959 al 1964.
Distribuzione percentuale

Causa della definizione 
senza indennizzo 1959 1960 1961 1961 1962 1964

Guarigione nei limiti del
la franchigia (*) 5,19 5,24 5,71 5,83 5,30 5,01

Appartenenza a speciali 
((categorie professio
nali»  (*) . . . . 82,94 82,33 81,80 80,27 79,62 80,05

Altre c a u s e ................... 11,87 12,43 12,49 13,90 15,08 14,94

Totali . . . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

(*) Casi fruenti soltanto delle prestazioni sanitarie in caso di inabilità tem
poranea.

AGRICOLTURA TAVOLA 21

Durata della inabilità temporanea -  Casi di infortunio  
definiti negli esercizi dal 1959 al 1964.

1959 1960 1961 1962 1963 1964

Numero medio di giorna
te indennizzate per caso 18,87 19,00 20,14 21,35 21,81 21,78

Dal punto  di vista territo ria le  non si notano spostam enti di rilievo; 
qualche incidenza m inore si rileva per i casi di in fortunio  e m alattia  profes
sionale n e ll’Italia m eridionale ed insulare.

Si ricorda che l ’elevatezza del num ero degli in fo rtun i e m alattie profes
sionali che si risolvono con prestazioni soltanto sanitarie è conseguente 
a ll’ordinam ento vigente, che esclude per ta lune categorie professionali 
agricole (m ezzadri, coloni, coltivatori d iretti, ecc.), l ’erogazione d e ll’in- 
dennità per inab ilità  tem poranea. I casi senza indennizzo si distribuiscono 
a questi effetti come dalla tavola n. 20, che d im ostra scarsa variab ilità  
della composizione nel tem po.

P er quanto  concerne, invece, la definizione con indennizzo dei casi 
conclusi con inab ilità  tem poranea, nel 1964 il num ero delle g iornate inden
nizzate è stato di 1.385.592 (infortuni 1.383.243, m alattie professionali 
2.349), con u n  aum ento rispetto al 1963 del 7,31 per cento (infortuni 7,25 
p er cento, m alattie  professionali 55,56 per cento).

La variazione è la risu ltan te  dell’aum enio dei casi di inab ilità  tem po
ranea occorsi a salaria ti agricoli e della lieve dim inuzione della d u ra ta  
m edia della inab ilità  tem poranea passata da g iornate 21,81 nel 1963 a  21,78 
nel 1964, come indicato nella Tavola 21.
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Casi di infortunio  e di malattia professionale rim asti da definire 
alla fine di ciascuno degli esercizi 1963 e 1964.

N u m e r o  c a s i

Numero 
indice 1964: 

base 1963 =  100Avvenuti in anni 
precedenti

Avvenuti
nell’anno

Rimasti 
da definire 
in totale

1963 ........................ 6.996 37.461 44.457 100

1964 ........................ 7.490 38.294 45.784 102,98

Distribuzione percentuale

1963 ........................ 15,74 84,26 100

1964 . . . . . . 16,36 83,64 100

Il carico di lavoro, determ inato in 292.361 denunce da esam inare nel
1964 (Tavola 17), è pressoché identico a quello dello scorso esercizio (293.120) 
e ha dato luogo a 45.784 casi rim asti da definire (1963 : 44.457) (Tavola 22).

3. — Le rendite per inabilità  permanente e per morte.

Le rendite costituite nel 1964 p er i casi definiti con indennizzo, si r ip a r
tiscono nel modo seguente:

65.922 rendite per inabilità  perm anente;
8.423 rendite a superstiti, per 3.872 casi di m orte.

Nella tavola 23 si riporta, con m aggiori dettagli, il m ovim ento delle 
rendite costituite, cessate ed in vigore; d a ll’esame dei dati sulle costitu
zioni si rileva che:

delle rendite per inabilità perm anente, 16.690 (25,32 per cento) 
riguardano  l ’agrico ltura (3) e 49.232 (74,68 per cento) l ’industria, di cui 
48.274 (98,05 per cento) sono della gestione ord inaria , 422 (0,86 per cento) 
della gestione « d ipendenti dallo Stato » e 536 (1,09 per cento) delle « a ltre  
gestioni per conto dello S ta to»  (4);

delle rendite a superstiti, 1.606 (19,07 per cento) riguardano l ’ag ri
coltura e 6.817 (80,93 per cento) l ’industria , di cu i 6.758 (99,06 per cento) 
sono della gestione ordinaria , 52 (0,77 per cento) della gestione « dipendenti 
dallo S ta to»  e 12 (0,17 per cento) « a ltre  gestioni per conto dello S tato».

(3) Di cui 2 «per conto dello Stato » (rischio di guerra).
(4) Nelle « altre gestioni per conto dello Stato » sono comprese le rendite per:

rischio di guerra dei casi afferenti a ll’industria;
conto terzi: allievi corsi professionali (A.C.P.) P.C.I.R.O. e U.N.R.R.A.; 
detenuti civili, studenti, asbestosi e silicosi del Belgio.
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M ovim ento generale delle rendite per inabilità perm anente

R e n d it e PER INABILITA PERMANENTE

Numero rendite costituite Numero rendite cessate

Al 31 di- 
oembre 1963 Nel 1964 Al 31 di

cembre 1964
Al 31 di- 

|cembre 1963 Nel 1964 Al 31 di
cembre 1964

Industria (a-b-c) . . . 750.696 49.232 799.928 359.630 29.368 388.998

a) Gestione ordinaria 729.248 48 274 777.522 345.631 28.844 374.475

Infortuni . . . . 685.273 42.248 727.521 333.483 . 27.229 360.712

malattie professio
nali ................... 8.024 1.111 9.135 1.935 264 2.199

asbestosi e silicosi . 35.951 4.915 40.866 10.213 1.351 11.564

b) Gestione dipendenti 
Stato ........................ 16.329 422 16.751 10.135 441 10.576

Infortuni . . . . 16.047 371 116.418 10.075 423 10.498

malattie professio
nali ................... 147 18 165 28 11 39

asbestosi e silicosi . 135 33 168 32 ■7 39

c) Altre gestioni per 
conto Stato . . . 5.119 536 5.655 3.864 83 3.947

Infortuni (a) . . . 5.111 40 5.151 3.864 77 3.941

asbestosi e silicosi 
(Belgio) . . . . 8 496 504 — 6 6

Agricoltura (a-b) . . . 220.067 16.690 236.757 76.351 9.402 85.753

a) Gestione ordinaria 219.87:1 16.688 236.559 76.241 9.396 85.637

Infortuni . . . . 219.868 16.688 236.556 76.240 9.396 85.636

malattie professio
nali ................... 3 — 3 1 — 1

b) Gestione per conto 
Stato (b) . . . . 196 2 198 110 6 116

In complesso . . . 970.763 65.922 1.036.685 435.981 38.770 474.751

(a) Negli infortuni sono compresi: A.C.P.-P.C.I.R.O.-Detenuti civili
(b) T rattasi degli infortuni indennizzati per rischio guerra.

-  Studenti -  Rischio
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T avo la  23

ed ai superstiti al 31 dicem bre 1964.

R e n d i t e  a  s u p e r s t i t i

Numero 
delle rendite

Numero rendite costituite Numero rendite cessate Numero 
delle rendite

In vigore 
al 31 di

cembre 1964
Al 31 di

cembre 1963 Nel 1964 Al 31 di
cembre 1964

Al 31 di
cembre 1963 Nel 1964 Al 31 di

cembre 1964

in vigore 
al 31 di

cembre 1964

410.930 170.752 6.817 177.569 82.480 5.680 88.160 89.409

403.047 145.943 6.753 152.696 63.129 5.182 68.311 84.385

366.809 126.908 5.505 132.413 55.902 4,248 60.150 72.263

6.936 1.241 89 1.330 529 55 584 746

29.302 17.794 1.159 18.953 6.698 879 7.577 11.376

6.175 8.356 52 8.408 5.702 192 5.894 2.514

5.920 8.274 42 8.316 5.678 190 5.868 2.448

126 44 3 47 16 — 16 31

129 38 7 45 8 2 10 35

11.708 16.453 12 16.465 13.649 306 13.955 2.510

1.210 16.453 — 16.453 13.649 305 13.954 2.499

498 — 12 12 — 1 1 11

151.004 22.340 1.606 23.946 7.089 1.159 8.248 15.698

150.922 22.282 1.604 23.886 7.057 1.157 8.214 15.672

150.920

2

22.282 1.604 23.886 7.057 1.157 8.214 15.672

82 58 2 60 32 2 34 26

561.934 193.092 8.423 201.515 89.569 6.839 96.408 105.107

di guerra.
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Tenuto conto delle nuove costituzioni avvenute nel 1964, la  situazione 
delle rendite costituite al 31 dicem bre 1964 risu lta  la seguente :

1.036.685 rendite per inab ilità  perm anente, di cui 799.928 (77,16 per 
cento) dell’industria  e 236.757 (22,84 per cento) dell’agricoltura;

201.515 rendite a superstiti, di cui 177.569 (88,12 per cento) dell’indu
stria e 23.946 (14,88 per cento) dell’agricoltura.

Nel 1964 sono invece cessate 38.770 rendite per inabilità  perm anente 
e 6.839 a  superstiti. La situazione delle rendite cessate a l 31 dicem bre 1964 
risu lta, perciò, la seguente:

474.751 rendite per inabilità  perm anente;
96.408 rendite  a superstiti, relative a 17.429 casi m ortali.

Dai dati su esposti, consegue che al 31 dicem bre 1964 sono in vigore:

561.934 rendite per inabilità  perm anente;
105.107 rendite a superstiti.

C ontinuando ne ll’analisi delle rendite, sem pre dalla  tavola 23 è pos
sibile rilevare che delle rendite in vigore:

per inab ilità  perm anente 151.004 (26,87 per cento) riguardano  l ’ag ri
coltura, e 410.930 (73,13 per cento) l ’industria , di cui 403.047 (98,08 per 
cento) sono della gestione ord inaria , 6.175 (1,50 per cento) della gestione 
« dipendenti dallo Stato » e 1.708 (0,42 per cento) delle « altre  gestioni per 
conto dello Stato »;

a  superstiti 15.698 (14,94 per cento) riguardano  l ’agricoltura e 89.409 
(85,06 per cento) l ’industria , di cui 84.385 (94,39 per cento) sono della 
gestione ord inaria , 2.514 (2,81 per cento) della gestione « dipendenti dallo 
Stato » e 2.510 (2,80 per cento) delle « altre gestioni per conto dello S tato ».

Nell’esame dei dati esposti nella tavola 23, sem bra utile dedicare qu al
che com m ento particolare a quelli della gestione industria-o rd inaria  e della 
gestione agricoltura; si tralascia, invece, u n ’analisi di dettaglio sui dati 
delle altre gestioni, in considerazione della loro m odesta en tità  rispetto 
al complesso e del fatto che l ’onere ad esse relativo viene direttam ente 
rim borsato dallo Stato.
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T avo la  2 ^

Movimento delle rendite per inabilità permanente.

Anno di 
infortunio 
o di m ani
festazione 

della m ala ttia  
professionale

Numero delle rendite costituite Numero delle rendite cessate Numero 
rendite 

in vigore 
al 31 di

cembre 
1964

Al 31 di
cembre 

1963
Nel 1964

Totali al 
31 dicem
bre 1964

Al 31 di
cembre 

1963
Nel 1904

T otali al 
31 dicem
bre 1964

1937 . . . . 14.320 14.320 11.979 101 12.080 2.240

1938 . . . . 20.031 — 20.031 16.887 122 17.009 3.022

1939 . . . . 21.625 — 21.625 18.180 118 18.298 3.327

1940 . . . . 23.170 — 23.170 19.052 151 19.203 3.967

1941 . . . . 22.515 — 22.515 18.432 161 18.593 3.922

1942 . . . . 22.170 — 22.170 18.093 181 18.274 3.896

1943 . . . . 18.581 — 18.581 15.023 155 15.178 3.403

1944 . . . . 14.245 — 14.245 11.291 148 11.439 2.806

1945 . . . . 14.758 — 14.758 11.477 172 11.649 3.109

1946 . . . . 19.162 _ 19.162 13.998 217 14.215 4.947

1947 . . . . 21.437 — 21.437 15.385 261 15.646 5.791

1948 . . . . 20.221 — 20.221 14.396 254 14.650 5.571

1949 . . . . 21.681 — 21.681 14.993 369 15.362 6.319

1950 . . . . 24.784 2 24.786 16.637 718 17.355 7.431

1951 . . . . 27.020 3 27.023 15.467 2.305 Î7.772 9.251

1952 . . . . 30.288 7 30.295 14.452 4.059 18.511 11.784

1953 . . . . 33.109 17 33.126 14.530 3.684 18.214 14.912

1954 . . . . 36.207 11 36.218 15.377 903 16.280 19.938

1955 . . . . 37.491 15 37.506 14.691 850 15.541 21.965

1956 . . . . 39.436 39 39.475 13.706 1.452 15.158 24.317

1957 . . . . 37.737 37 37.774 12.108 846 12.954 24.820

1958 . . . . 36.391 78 36.469 10.424 1.007 11.431 25.038

1959 . . . . 37.804 151 37.955 8.435 1.905 10.340 27.615

1960 . . . . 40.800 266 41.066 6.634 2.108 8.742 32.324

1961 . . . . 42.485 509 42.994 3.342 3.188 6.530 36.464

1962 . . . . 40.471 3.983 44.454 626 2.748 3.374 41.080

1963 . . . . . 11.309 31.385 42.694 16 648 664 42.030

1964 ................. — 11.771 11.771 — 13 13 11.758

Totali' . . . 729.248 48.274 777.522 345.631 28.844 374.475 . 403.047
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INDUSTRIA -  GESTIONE ORDINARIA

Distribuzione delle rendite di inabilità, permanente per anno di infortunio

Anno di 
infortunio 

o di m ani
ANNO DI

festazione
della

m ala ttia
professionale

1937
1945 1946 1947 1948 1949 1950 1951 1952 1953 1954

1937-1945 . 158.931 10.630 1.150 250 149 107 55 50 35 23

1946 . . — 6.709 11.377 792 122 55 31 18 10 18

1947 . . — — 8.157 12.201 728 137 69 42 20 13

1948 . . — — — 7.984 11.103 789 162 61 30 13

1949 . . — — — — 8.459 12.024 856 155 67 41

1950 . . — — — — — 9.348 13.992 941 219 104

1951 . . — — — — — — 9.602 15.815 1.122 231

1952 . . — — — — — — — 10.675 17.640 1.418

1953 . . — — — — — _ — — 11.209 19.431

1954 . . — — — — — — — — ' — 11.696

1955 . . — — .... — — — — — — —

1956 . .

1957 . .

— — — — — — — — — —

1958 . .

1959 . .

1960 . .

1961 . .

— — — — — — — — — —

— — — — — — — — — —

1962 . .

1963 . .

1964 . . _

—

_

—

_ _

— — —

_

Totali . . 158.931 17.339 20.684 21.227 20.561 22.460 24.767 27.757 30.352 32.988
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o di m anifestazione della m alattia professionale e per anno di costituzione.

T avo la  2 5

~
COSTITUZIONE T o t a l i  

rendite 
costituite 

al 31 
dicembre 

19641955 1956 1957 1958 1959 1960 1961 1962 1963 1964

12 13 3 1 2 3 1 171.415

2 9 4 4 — — 11 — — — 19.162

29 7 5 11 2 — 14 — 2 — 21.437

17 27 7 6 9 1 12 — — - 20.221

11 23 19 4 6 8 7 1 — — 21.681

54 43 14 32 5 7 16 8 1 2 24.786

108 60 19 18 15 3 9 17 1 3 27.023

273 136 54 20 20 18 9 9 16 7 30.295

1.777 403 131 57 23 22 40 6 10 (17 33.126

21.291 2.530 375 157 54 20 29 43 12 11 36.218

10.468 24.627 1.707 398 137 62 29 31 32 15 37.506

— 13.613 22.721 2.403 408 159 76 35 21 39 39.475

— — 12.286 22.746 2.134 318 145 75 33 37 37.774

— — — 12.171 21.773 1.834 341 172 100 78 36.469

— — — — 12.966 22.204 2.047 406 181 151 37.955

— — — — — 12.700 25.077 2.642 381 266 41.066

— — — — — — 12.327 27.388 2.770 509 42.994

— — — — — — — 13.503 26.968 3.983 44.454

— — — — — — — — 11.309 31.385 42.694

— — — — — — — — — 11.771 11.771

34.042 41.491 37.345 38.028 37.552 37.358 40.192 44.337 41.837 48.274 777.522
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INDUSTRIA — GESTIONE ORDINARIA

Come si rileva dalla Tavola 23, le 48.274 rendite costituite nel 1964 per 
inabilità  perm anente della -gestione ord inaria , si suddividono in :

42.248 (87,52 per cento) per infortuni;
1.111 ( 2,30 per cento) per m alattie  professionali;
4.915 (10,18 per cento) per asbestosi e silicosi.

Al 31 dicem bre 1964 risultano, pertanto, costituite 777.522 rendite, delle 
quali 727.521 (93,57 p er cento) per infortuni, 9.135 (1,17 per cento) per 
m alattie professionali e 40.866 (5,26 per cento) per asbestosi e silicosi.

Nel 1964 sono cessate 28.844 rendite (di cui 8.832 liquidate in capitale) 
delle quali 27.229 (94,40 per cento) riguardano casi di infortunio, 264 (0,92 
per cento) m alattie  professionali e 1,351 (4,68 per cento) asbestosi e silicosi; 
ne consegue che la situazione delle rendite cessate al 31 dicem bre 1964 è 
di 374.475 rendite (360.712 infortuni, 2.199 m alattie professionali e 11.564 
asbestosi e silicosi).

Dal m ovim ento del 1984 conseguente alle costituzioni e alle cessazioni 
di rendite, risu lta  che le rendite per inabilità  perm anente della gestione 
o rd inaria  in vigore al 31 dicem bre 1964 sono 403.047, di cui: 366.809 (91,01 
per cento) per in fortuni, 6.936 (1,72 per cento) per m alattie professionali, 
29,302 (7,27 per cento) per asbestosi e silicosi.

Nella tavola 24 il m ovimento delle rendite per inabilità  perm anente 
della gestione o rd inaria  (costituite e cessate nel 1964) e quelle in vigore al 
31 dicem bre 1964 è evidenziato secondo l ’anno di avvenim ento de ll’infor- 
tunio e di m anifestazione della m alattia  professionale, dal 1937 al 1964.

I dati riportati nella tavola 25 pongono invece in evidenza l ’andam ento 
delle costituzioni delle rendite per inabilità  perm anente, nella distribuzione 
per anno di com petenza e per anno di costituzione.

P er quanto riguarda  le rendite a superstiti costituite nel 1964 in seguito 
a casi m ortali, sem pre dalla tavola 23, si rileva che le 6.753 rendite della 
gestione o rd inaria  si suddividono come segue :

5.505 i(81,52 per cento) per infortuni;
89 ( 1,32 per cento) per m alattie  professionali;

1.159 (17,16 per cento) per asbestosi e silicosi.

In  conseguenza di ta li nuove accensioni, la  situazione delle rendite co
stituite al 31 dicem bre 1964 è di 152.696, di cu i: 132.413 (86,72 per cento) 
per in fortuni, 1.330 (0,87 per cento) per m alattie professionali e 18.953 
(12,41 per cento) per asbeëtosi e silicosi.

Poiché nel 1964 com plessivam ente sono cessate 68.311 rendite (60.160 
infortuni, 584 m alattie professionali, 7.577 asbestosi e silicosi), le rendite 
a superstiti della gestione ord inaria  in vigore al 31 dicem bre 1964 sono per
tanto 84.385, di cui 72.263 (85,63 per cento) per infortun i, 746 (0,88 per 
cento) per m alattie  professionali, 11.376 (13,49 per cento) per asbestosi e 
silicosi.

Nella Tavola 26 è riportato  il movimento delle rendite a  superstiti 
(costituite, cessate e in  vigore al 31 dicem bre 1964) nella distribuzione se
condo l ’anno di infortunio  e di m anifestazione della m alattia  professio
nale, dal 1937 al 1964.

II num ero dei casi m ortali corrispondente alle 152.696 rendite a super
stiti costituite dal 1937 al 1964 è di 62.517, onde la composizione m edia 
dei relativi nuclei fam iliari di superstiti risu lta  di 2,44 elem enti di ogni 
caso m ortale.
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Delle rendite costituite d a ll’l  aprile 1937 al 31 dicem bre 1964, ne risu l
tano 84.385 in vigore alla fine dell’anno (derivanti da 52.140 casi m ortali); 
conseguentem ente, la composizione m edia dei rispettivi nuclei fam iliari 
superstiti è di 1,02. La differenza fra  questo valore ed il precedente, dipende, 
evidentem ente, daU’elim inazione delle rendite ad orfani, per raggiungi
m ento del lim ite di età.

Le suddette rendite in vigore si distribuiscono fra le diverse categorie 
dì superstiti nel modo seguente:

Cifre . Cifre
assolate percentuali

A coniuge ...................................................... . . n. 40.640 48,16
A figli abili m inori di 18 anni . . . 28.691 34,00
A figli inabili al lavoro . . . . . . i.302 1,54
A ascendenti ...................................... ..... . 12.841 15.22
A collaterali abili m inori di 18 anni » 427 0,51
A collaterali inabili al lavoro . . . » 484 0,57

Totale n. 84.385 100,00
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INDUSTRIA -  GESTIONE ORDINARIA . TAVOLA 26

M ovim ento delle rendite a superstiti

Anno 
di infortunio 

o di 
manifestazione 
della m ala ttia  
professionale

N u m e r o  d e l l e  r e n d i t e

COSTITUITE
N u m e r o  d e l l e  r e n d i t e

CESSATE N u m e r o  
rendite 

in vigore 
al

31 dicembre 
1964

al
. 31 di-
" cembre 

1963
nel 1964

Totali al 
31 di

cembre 
1964

al
31 di
cembre 

1963
nel 1964

Totali al 
31 di

cembre 
1964

1937 . . . . 3.449 2 3.451 2.541 52 2.593 858

1938 . . . . 4.752 — 4.752 3.485 60 3.545 1.207

1939 . . . . 5.293 t 5.294 3.843 71 3.914 1.380

1940 . . . . 6.486 — 6.486 4.674 82 4.756 1.730

1941 . . . . 5.584 2 5.586 4.072 58 4.130 1.456

1942 . . . . 5.557 1 5.558 4.086 58 4.144 1.414

1943 . . . . 5.6Î4 3 5.647 4.022 71 4.093 1.554

1944 . . . . 4.862 5 4.867 3.389 63 3.452 1.415

1945 . . . . 4.639 8 4.647 3.061 104 3.165 1.482

1946 . . . . 5.106 5 5.111 3.130 222 3.352 1.759

1947 . . . . 5.763 21 5.784 3.291 268 3.559 2.225

1948 . . . . 5.096 20 5.116 2.746 221 2.967 2.149

1949 . . . . 5.165 38 5.203 2.493 260 2.753 2.450

1950 . . . . 6.171 35 6.206 2.779 277 3.056 3.150

1951 . . . . 5.802 47 5.849 2.417 248 2.665 3.184

1952 . . . . 6.704 53 6.757 2.593 277 2.870 3.887

1953 . . . . 6.041 69 6.110 2.064 287 2.351 3.759

1954 . . . . 6.276 87 6.363 1.848 331 2.179 4.184

1955 . . . . 6.228 130 6.358 1.634 290 1.924 4.434

1956 . . . . 6.232 133 6.365 1.452 294 1.746 4.619

1957 . . . . 5.785 130 5.915 1.125 248 1.373 4.542

1958 . . . . 5.528 116 5.644 844 244 1.088 4.556

1959 . . . . 4.905 128 5.033 558 229 787 4.246

1960 . . . . 4.782 157 4.939 432 208 640 4.299

1961 . . . . 5.446 196 5.642 353 240 593 5.049

1962 . . . . 5.032 288 5.320 164 198 362 4.958

1963 . . . . 3.615 1.883 5.498 33 169 202 5.296

1964 . . . . — 3.195 3.195 — 52 52 3.143

T o t a l i  . . . 145.943 6.753 152.696 63.129 5.182 68.311 84.385
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La Tavola 27 contiene la distribuzione delle rendite a  superstiti, secondo 
l ’anno di avvenim ento dell’infortunio o di m anifestazione della m alattia  
professionale e per anno di costituzione.

Si rileva che, delle rendite afferenti a casi avvenuti in  un  determ inato 
anno, circa il 60 per cento viene costituito nello stesso anno di avvenim ento; 
circa il 30 per cento ne ll’anno successivo; circa il 5 per cento due anni dopo 
e il 5 per cento circa negli a ltri anrii.

Molte rendite vengono costituite a distanza di qualche anno da quello 
di avvenim ento dell’evento dannoso; ciò in  particolare si riscontra nelle 
m alattie professionali e. in ispecie, nella silicosi e nella asbestosi, in con
seguenza alla m orte del titolare di rend ita  di inab ilità perm anente deter
m inata da infortunio  o dalla m alattia. Si può com unque ritenere che il 
num ero complessivo delle rendite costituite nel prim o biennio (anno del
l ’infortunio  e successivo) si aggiri intorno al 75-80 per cento di tu tte  le ren
dite da costituire.
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INDUSTRIA -  GESTIONE ORDINARIA

Distribuzione delle rendite a superstiti per anno d'infortunio o di

Anno di 
infortunio 
o di mani

A nno di

festazione
della

malattia
professionale

1937
1945 1946 1947 1948 1949 1950 1951 1952 1953 1954

1937-1945 . 41.237 2.341 794 415 282 218 282 154 114 76

1946 , . — 2.543 1.724 299 111 86 84 63 28 24

1947 . . — — 2.996 1.733 257 183 158 88 77 51

1948 , . — — — 2.316 1.249 454 301 189 129 94

1949 . . — — — — 2.165 1.447 429 196 186 151

1950 . . — — — — — 2.788 1.763 484 205 204

1951 . . — — — — — — 2.565 1.644 430 235

1952 . . — —- — — — — — 3.379 1.683 356

1953 . . — — — — — — — — 2.999 1.587

1954 . . — — — — — — — — — 3.314

1955 . . — — — — — — — — — -

1956 . . — — — — — — — — — —

1957 . .

1958 . .

— — — — — — — — — —

1959 . .

1960 . .

1961 . .

1962 . .

1963 . .

1964 . .

— — — — — — — — — —

— _ — — — — — — — —

— — — — — — — — — —

T o t a l i  . . 41.237 4.884 5.514 4.763 4.064 5.176 5.582 6.197 5.851 6.092
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manifestazione della malattia professionale e per anno di costituzione.

T a vola  27

C o s t it u z io n e T o t a l i

rendite

1955 1956 1957 1958 1959 1960 1961 1962 1963 1964

CUotitullc
al 31 

dicembre 
1964

73 46 44 31 28 24 40 29 38 22 46.288

23 14 14 21 14 11 26 9 12 5 5.111

59 22 30 20 18 23 20 14 14 21 5.784

45 103 60 25 36 34 35 15 11 20 5.116

125 89 71 103 52 40 56 26 29 38 5.203

92 148 80 106 66 90 45 53 47 35 6.206

214 150 117 89 84 82 68 55 69 ■ 47 5.849

299 180 166 133 136 105 81 92 94 53 6.757

330 323 142 144 140 109 100 80 87 69 6.110

1.588 370 215 176 125 119 145 137 87 87 6.363

3.331 1.732 285 221 192 154 119 123 71 130 6.358

— 3.321 1.593 341 250 201 218 145 163 133 6.365

_ — 3.420 1.435 277 159 175 165 154 130 5.915

— — — 3.279 1.456 290 182 186 135 116 5.644

— — — — 2.915 1.384 256 169 181 128 5.033

— _ — — — 2.961 1.442 228 151 157 4.939

— — — — — — 3.348 1.844 254 198 5.642

— — — — — — — 3.353 1.679 288 5.320

— — — — — — — — 3.615 1.883 5.498

— — — — — — — — — 3.195 3.195

6.179 6.498 6.237 6.124 5.789 5.786 6.356 6.723 6.891 6.753 152,696
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AGRICOLTURA

Si è visto d a ll’esame della Tavola 23 che le 16.690 rendite per inabilità 
perm anente della gestione agricola costituite nel 1964, som m ate a quelle 
costituite al 31 dicem bre 1963, determ inano la situazione delle costituzioni 
al 31 dicem bre 1964 che risu lta  di 236.757 casi, di cui 236.559 per infortuni, 
3 per m alattie professionali e 198 della gestione « per conto dello Stato » 
(rischio di guerra). A lla stessa data risu ltano cessate 85.753 rendite; le 
rendite in vigore al 31 dicem bre 1984 pertanto  sono 151.004, di cui solo 
2 p er m alattie professionali e 82 per la gestione « per conto dello Stato » 
(rischio di guerra).
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AGRICOLTURA TAVOLA 28

Movimento delle rendile per inabilità permanente.

Anno 
di infortunio

Numero delle rendite 
costituite

Numero delle rendite 
cessate T o t a l i

rendite
o di 

manifestazione 
della malattia 
professionale

Al 31 
dicembre 

1963
Nel 1964

T o t a l i  
al 31 

dicembre 
1964

Al 31 
dicembre 

1963
Nel 1964f

T o t a l i  
al 31 

dicembre 
1964

m vigore 
al 31 

dicembre 
1964

1950 (a) , . . 17.323 17.323 9.118 272 9.390 7.933

1951 . . . . 13.562 1 13.563 7.084 252 7.336 6.227

1952 . . . . 14.935 1 14.936 7.595 360 7.955 6.981

1953 . . . . 15.922 2 15.924 7.804 571 8.375 7.549

1954 . . . . 15.992 3 15.995 7.581 364 7.945 8.050

1955 . . . . 16.332 3 16.335 7.410 490 7.900 8.435

1956 . . . . 16.727 18 16.745 7.038 638 7.676 9.069

1957 . . . . 16.298 7 16.305 6.424 395 6.819 9.486

1958 . . . . 17.467 8 17.475 6.036 571 6.607 10.868

1959 . . . . 18.306 24 18.330 4.990 1.284 6.274 12.056

1960 . . . . 18.429 54 18.483 3.360 1.169 4.529 13.954

1961 . . . . 17.965 119 18.084 1.563 1.636 3.199 14.885

1962 . . . . 16.003 1.065 17.068 230 1.162 1.392 15.676

1963 . . . . 4.610 11.004 15,614 8 229 237 15.377

1964 . . . . — 4.379 4,379 — 3 3 4.376

Totali . . . 219.871 16.688 236.559 76.241 9.396 85.637
(b)

150.922

(a) E anni precedenti, a norma articolo 5, legge 20 febbraio 1950, n. 64.
(b) Di cui 2 casi di Malattia professionale in vigore: 

competenza 1960 n. 1;
competenza 1961 n. 1.
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AGRICOLTURA TAVOLA 30

M ovim ento delle rendite a superstiti.

Anno di infor
tunio o di 

manifestazione 
della m alattia 
professionale

Numero 
delle rendite costituite delle

Numero 
rendite cessate Numero 

delle ren
dite in vi
gore al 31 
dicembre 

1964

Al
31 dicem
bre 1963

Nel 1964
Al

31 dicem
bre 1964

Al
31 dicem
bre 1963

Nel 1964
Al

31 dicem
bre 1964

1950 (a) . . . 1.957 2 1.959 1.089 80 1.169 790

1951 . . . 1.847 2 1.849 949 77 1.026 823

1952 . , . 1.903 3 1.906 886 76 962 944

1953 . . . . 1.782 — 1.782 765 88 853 929

1954 . . . . 1.568 1 1.569 654 62 716 853

1955 . . . . 1.672 2 1.674 572 83 655 1.019

1956 . . . . 1.641 5 1.646 524 88 612 1.034

1957 . . . . 1.570 12 1.582 432 75 507 1.075

1958 . . . . 1.614 9 1.623 372 76 448 1.175

1959 . . . . 1.614 11 1.625 315 71 386 1.239

1960 . . . 1.513 27 1.540 237 85 322 1.218

1961 . . . 1.477 22 1.499 166 84 250 1.249

1962 . . . 1.318 77 1.395 75 100 175 1.220

1963 . . . 806 584 1.390 21 93 114 1.276

1964 . . . . _ 847 847 — 19 19 828

To t a l i  . . , 22.282 1.604 23.886 7.057 1.157 8.214 15.672

(a) E anni precedenti, a norma articolo 5, legge 20 febbraio 1950, n. 64.

La Tavola 28 riporta  il m ovim ento delle rendite per inabilità perm a
nente costituite, cessate e in vigore al 31 dicem bre 1964 secondo gli anni 
di com petenza dal 1950 al 1964, escludendo i pochi casi afferenti a lla  ge
stione « per conto dello Stato » non rilevanti ai fini statistici.

La distribuzione delle rendite per inabilità  perm anente per anno di 
com petenza e per anno di costituzione è riportata  nella Tavola 29 dalla
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quale si rileva la velocità di costituzione delle rendite afferenti ai oasi 
avvenuti in un  determ inato anno, circa il 35-40 per cento viene costituito 
nello stesso anno di avvenim ento; circa il 55-60 per cento in quello suc
cessivo; circa il 5 per cento due anni dopo e il 2 per cento circa negli 
altri anni.

P er quanto  riguarda le rendite per m orte, sem pre nella  Tavola 29, 
sì rileva che le 1.604 rendite e superstiti costituite nel 1964 sono relative a 
794 casi m ortali e sono tu tte per infortunio; esse sono andate ad aggiun
gersi a quelle costituite al 31 dicem bre 1963 per cui la situazione delle 
rendite costituite al 31 dicem bre 1964 è di 23.886.
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Poiché alla stessa data com plessivam ente risu ltano cessate 8.214 ren
dite, quelle in vigore al 31 dicem bre 1964 sono pertanto 15.225.

La serie storica dei dati per il periodo dal 1950 al 1964 interessante 
le rendite ai superstiti viene raccolta nella Tavola 30, che per ciascuno degli 
anni di com petenza dal 1950 a l 1964, esprim e il movimento delle rendite 
stesse nelle successive fasi di costituzione, cessazione e perm anenza in 
vigore al 31 dicem bre 1964.

Il num ero dei casi m ortali che hanno dato luogo alle 23.886 rendite ai 
superstiti costituite dal 1950 al 31 dicem bre 1964 è pari a  11.302; da questo 
dato si può trarre  un  valore della composizione m edia dei relativi nuclei dì 
superstiti alla costituzione che è di 2,11 fam iliari per ciascun caso.

Le 15.672 rendite in vigore al 31 dicem bre 1964 si riferiscono a 10.071 
casi m ortali avvenuti dal 1950 al 1964, di conseguenza la composizione 
m edia attuale dei nuclei di superstiti è scesa a  1,56 fam iliari, ossia m inore 
della p rim a a causa soprattutto  della elim inazione delle rendite ad  orfani 
per raggiungim ento dei lim iti di età.

P er le rendite in vigore al 31 dicem bre 1964 si espone qui di seguito 
la distribuzione secondo le diverse categorie dì superstiti tito lari di pensione :

Distribuzione 
Numero percentuale

A c o n i u g e ......................................................................  7.957 50,77

A figli abili m inori di 16 a n n i ............................  5.292 33,77

A figli inabili al l a v o r o ..........................................  366 2,34

A ascendenti .......................................................................1.911 12,19

A collaterali abili m inori di 16 anni . . . .  49 0,31

A collaterali inabili al l a v o r o .................................. 97 0,62

Totale . . . 15.672 100,00

Nella Tavola 31 figura la distribuzione delle rendite a superstiti per 
l ’anno di avvenimento deH’infortunio o dì m anifestazione della m alattia 
professionale, con la suddivisione secondo l ’anno di costituzione.

Tale tavola consente di rilevare i tem pi di costituzione delle rendite; 
si può afferm are che il 60 per cento delle costituzioni si a ttua n e ll’anno 
stesso di avvenim ento dell’infortunio e che del restante 40 per cento circa
1 ’80 per cento ha  esito nell’anno successivo.

Ë da osservare che molte rendite vengono costituite a  distanza di qualche 
anno da quello deH’avvenimento dell’evento dannoso. Si può com unque 
ritenere che il num ero complessivo delle rendite costituite nell’anno stesso 
deH’infortunio e in quello successivo sia pari al 90 per cento di tu tte le 
rendite costituite.



PARTE TERZA

Il bilancio de ll’esercizio 1964 consta delle seguenti tabelle:

Gestione de ll’assicurazione n e ll’industria  :

T abella I -  Conto economico de ll’esercizio;

Tabella II -  Stato attivo e passivo al 31 dicem bre 1964.

Gestione de ll’assicurazione n e ll’agrico ltura:

T abella III -  Conto economico dell’esercizio;

T abella IV -  Stato attivo e passivo al 31 dicem bre 1964;

Tabelle III-&«s e TV-bis -  Conti economici e stati attivi e passivi per 
ciascuna circoscrizione provinciale.

Bilancio generale dell’Istitu to :

T abella V -  Conto economico generale dell’esercizio;

T abella VI -  Stato attivo e passivo generale al 31 dicem bre 1964.

In  appendice sono riportati i prospetti di raffronto dei conti economici 
e degli stati attivi e passivi del trennio 1962-1964.

Nelle pagine che seguono sono illustra ti i dati contenuti in ciascuno 
dei suddetti docum enti.



BILANCIO DELLA GESTIONE 
PER  L’ASSICURAZIONE NELL’INDUSTRIA

Conto economico (Tabella I)

A -  Entrate.

Le en trate de ll’esercizio 1964 am m ontano a complessive lire 
259.807.351.005 e segnano un aum ento di lire 45.116.426.424 rispetto  a ll’eser
cizio 1963 nel quale ascesero a  lire  214.690.924.581.

Esse sono costituite dalle voci che qui di seguito si illustrano  b re
vem ente.

I. — Prem i di assicurazione -  I prem i di assicurazione di com petenza 
dell’esercizio 1964 al netto da restituzioni, am m ontano a lire 210.600.088.357.

Nel seguente prospetto i prem i di com petenza dell’anno 1964 sono raf
fronta ti con quelli del 1963 :

P r e m i  d i  c o m p e t e n z a  

Riscossi
Nell’esercizio 

ANNO precedente Nell’esercizio

1963 . 2.287.123.001 98.902.632.796

1964 . 2.403.231.109 113.893.987.863

L’aum ento di lire 35.064.784.257 rispetto al 1963, pari al 19,98 per 
cento, è stato determ inato da m olteplici cause fra  le quali assum ono p a r
ticolare rilievo: l ’aum ento delle retribuzioni degli assicurati, l ’applica
zione della nuova tariffa dei prem i e l ’addizionale sui prem i per la coper
tu ra  dei m aggiori oneri per i m iglioram enti nelle prestazioni economiche 
agli assistiti concessi con la legge 19 gennaio 1963, n. 15.

L ’addizionale predetta  è stata fissata per il 1964, nella m isu ra  del 13 
per cento dei prem i, ed il suo gettito è da valu tare in 24 m iliard i di lire.

Il tasso medio dei prem i di assicurazione è risultato  per l ’esercizio 
1964, del 38,40 per m ille, p er l ’esercizio precedente è stato del 38,31 per 
m ille.

La voce « m aggiori accertam enti sui prem i degli esercizi precedenti >> 
accoglie l ’eccedenza attiva verificatasi nel movimento dei prem i previsti 
da riscuotere alla  ch iusura dell’esercizio precedente. Il dettaglio di tale 
m ovim ento figura ne ll’allegato A  dal quale risu lta  che, nel corso dell’anno 
1964, sono state riscosse, per la  com petenza degli esercizi 1963 e prece
denti, lire 85.478.622.473 e restano ancora da riscuotere lire 6.930.157.660, 
con un totale qu indi di lire 92.408.780.133. Di fronte ad esso va posta la 
som m a di lire  76.365.788.807 prevista da riscuotere a lla  fine del 1963 e 
indicata alla  voce V III dell’attivo del bilancio 1963. Si è avuta, quindi, una 
differenza in più  fra  previsioni e consuntivo di lire 16.042.991.326 che, per 
il bilancio del 1964, rappresenta u n a  en tra ta  che va ad aggiungersi ai prem i 
di com petenza delFesercizio stesso.

Previsti 
da riscuotere 

a fine esercizio

74.345.548.303

94.302.869.385

I m p o r t o

t o t a l e

d i
COMPETENZA

175.535.304.100

210.600.088.357
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II. — Accessori dei prem i di assicurazione. -  A m m ontano a lire 
4.320,185.141 e sono costituiti dalle penalità versate dai datori di lavoro per 
le varie inadem pienze alle norm e di legge che disciplinano il pagam ento 
dei prem i. Nel 1963 gli in tro iti per questa voce furono di lire 3.247.687.762.

III. — R edditi degli investim enti e diversi. -  Il reddito degli 
investim enti am m onta com plessivam ente a lire 25.067.876.980, contro lire 
21.602.243.529 de ll’esercizio precedente con un aum ento di lire 3.465.633.451. 
Nel prospetto che segue sono riportati i redditi degli anni 1963 e 1964 di
stin ti secondo le singole voci:

Reddito degli investim enti im m obiliari L.

1963

5.051.469.179

1964

5.198.851.229

Reddito degli investim enti m obiliari :

reddito dei titoli di p roprie tà . . . )) 2.382.332.963 3.642.797.583
reddito  delle partecipazioni ad enti . . )) 98.160.985 117.533.987
reddito dei m utu i . . . . . . . » 6.011.091.078 6.506.737.073
reddito delle annua lità  di Stato . . . » 1.697.773.552 1.673.664.688
reddito  dei depositi vincolati . . . . » 2.121.812.228 3.050.968.334

Totali . . . L. 12.311.170.806 14.991.701.665

R edditi diversi :

reddito dei conti correnti liberi . . . L. 1.713.599.364 1.492.574.749
interessi su ll’anticipazione alla gestione 

per l ’assicurazione ne ll’agricoltura )) 1.769.904.245 2.517.575.297
interessi di rateazione dei prem i di 

a s s i c u r a z io n e ...................................... )) 609.072.099 651.309.150
interessi p er ritardato  pagam ento dei 

prem i d i assicurazione . . . .  . )) 147.027.836 215.864.890

Totali . . . L. 4.239.603.544 4.877.324.086

Totale complessivo dei redditi . . . L. 21.602.243.529 25.067.876.980

I redditi im m obiliari lordi segnano un aum ento di lire 147.382.050, do
vuto in parte  a ll’en tra ta  in gestione degli im m obili u ltim ati duran te  l ’anno, 
in  parte  a l m aggior reddito di quegli im m obili che, en trati in gestione
nel corso del 1963, hanno prodotto reddito per l ’in tero  anno 1964.

I redditi m obiliari registrano un increm ento di lire  2.680.530.859 che 
d ipende dalle aum entate consistenze degli investim enti in titoli e in m utu i.

Un sensibile aum ento si riscontra pure negli interessi su ll’an ticipa
zione alla gestione dell’agricoltura dato che il debito di questa gestione 
verso quella deU’industria  è aum entato  rispetto alla  consistenza risultante 
a lla  fine dell’anno precedente.

Espresso in  m isura  percentuale, il reddito netto medio complessivo 
registra u n  lieve aum ento, rispetto alle risultanze del 1963, come si rileva 
dai seguenti indici:

1963 1964

Reddito netto medio delle attiv ità im m obiliari . . . 6,22% 5,92%
Reddito netto medio delle attiv ità m obiliari . . . .  6,36% 6,49%
Reddito netto medio complessivo ..................................... 6,33% 6,36%
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I redditi m edi sono stati calcolati rapportando il reddito di ciascun 
cespite alla m edia aritm etica della consistenza del cespite stesso a  p rin 
cipio >e a fine d ’anno. P e r gli investim enti eseguiti nel corso d e ll’esercizio 
è stato considerato invece solo il periodo trascorso d a ll’epoca d e ll’investi
m ento alla fine dell’anno espresso in dodicesimi.

II reddito medio im m obiliare ha  subito u n a  dim inuzione p er effetto 
della m aggiore incidenza delle spese di gestione sul reddito lordo verifica- 
tasi nel 1964 rispetto al 1963. A tale riguardo si precisa che il reddito netto 
m edio delle attiv ità im m obiliari è stato determ inato depurando il reddito 
lordo (lire 5.198.851.229) degli oneri di gestione del patrim onio im m obi
liare  (lire 1.500.482.295). Il reddito m obiliare reg istra invece u n  lieve m i
glioram ento dovuto soprattu tto  al m aggior rendim ento dei titoli.

IV. — E ntrate  diverse. -  Am m ontano a  lire 3.776.209.201 e riguardano, 
di regola, le en tra te : per capitali di copertura riscossi p er la  costituzione
o unificazione di rendite, per indennità e spese recuperate in azioni di ri
valsa, per servizi resi ad  enti e per prestazioni sanitarie ad assistiti da 
a ltri en ti e a terzi.

B -  U s c it e .

Le uscite complessive dell’esercizio am m ontano a lire 255.408.174.051, 
contro lire 221.831.850.575 nel 1963, con un aum ento di lire 33.576.323.476. 
Esse com prendono le voci appresso indicate:

I. — Prestazioni ed oneri assicurativi, assistenziali e prevenzionali. -  
Questo titolo com prende le prestazioni 'economiche, san itarie , assistenziali 
e prevenzionali per le quali si è avuto un  onere complessivo di lire 
208.115.156.512, con un  aum ento di lire 20.117.653.537 rispetto a ll’anno p re
cedente, come risu lta  dal seguente prospetto:

Prestazioni ed oneri assicurativi, assistenziali e prevenzionali 
negli anni 1963-1964.

1963 1964

Indenn ità  per inab ilità  tem poranea 
ed altre  indenn ità  ed assegni
im m ediati ...........................................L. 31.574.908.563 36.480.951.967

R endite di inab ilità  ed ai superstiti:

a) pagam enti n e ll’esercizio . . » 58.989.805.966 59.847.092.720
b) capitali di copertura . . . »  66.681.361.325 73.825.659.186

Assistenza s a n i t a r i a ................................» 20.510.930.560 26.135.777.636
Assistenza di m alattia  ai grandi in 

validi, ai superstiti e loro fa
m iliari ................................................ » 633.808.837 497.401.241

Assistenza in favore dei g randi inva
lidi del l a v o r o ................................» 2.277.164.094 2.549.255.711

Contributi obbligatori per prestazioni 
assistenziali e prevenzionali:

a ll’E .N .A .O .L.I................................... » 3.032.933.193 3.877.107..030
a ll’E .N .P .I............................................ » 3.013.327.887 3.789.740.540

A ltri contributi obbligatori . . . .  » 1.283.262.550 1.112.170.481

Totali L. 187.997.502.975 208.115.156.512
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La voce « indenn ità  per inab ilità  tem poranea ed altre  indennità ed asse
gni im m ediati » com prende le indennità p e r inab ilità  tem poranea, le ren
dite provvisorie, gli assegni speciali per casi di m orte. Rispetto al prece
dente anno, si è avuto un increm ento di spesa di lire 4.906.043.404 da im 
pu tare  principalm ente a ll’aum ento della retribuzione m edia g iornaliera 
degli assicurati.

L ’aum ento  di lire 857.286.754, che si registra nella voce « rendite agli 
inab ili ed ai superstiti », dipende d a ll’increm ento num erico delle rendite 
in vigore, dato che a quelle esistenti al principio d e ll’esercizio si sono 
aggiunte quelle costituite nel 1964 che non -solo hanno superato di num ero 
quelle cessate ne ll’anno stesso, m a hanno anche rispetto a queste, un im 
porto unitario  ben m aggiore.

L ’onere gravante sul bilancio del 1964 p er i « capitali di copertura 
delle rendite costituite e da costituire » presenta, rispetto a ll’esercizio p re
cedente, una variazione in più  di lire 7.144.297.861 che è da a ttribu ire , 
anche essa, a ll’accresciuto num ero dei tito lari di rendita .

P e r l ’« assistenza san ita ria»  la spesa d i lire 26.135.777.636 ha  supe
rato per lire  5.624.847.076 quella del 1963. N ell’allegato E /l è riportato  il 
dettaglio particolareggiato per singola voce.

La m aggiore spesa si riferisce, in. m assim a parte, alle prestazioni am 
bulatoriali, passate da lire 7.691.464.096 nel 1963 a lire 9.204.813.517 nel 
1964, e alle prestazioni ospedaliere, salite da lire  10.655.154.892 a lire 
14.729.467.053.

P e r l ’« assistenza di m alattia  ai g randi invalidi, ai superstiti e loro 
fam iliari » l ’onere è stato di lire 497.401.241, in confronto a lire 633.808.837 
nel 1963.

L’« assistenza in favore dei g rand i invalid i del lavoro », dei loro fa
m iliari e degli invalid i m inori h a  com portato, p er tu tte  le gestioni, una 
spesa d i lire 3.563.683.353, contro lire 3.413.864.168 nel 1963.

P er l ’assistenza economica sono state erogate lire 2.352.332.449 per
assegni continuativi m ensili e sussidi agli invalid i e lire 191.959.581 per
l ’assistenza ai fam iliari.

L ’assistenza sanitaria , compresi i ricoveri ospiziali, ha  com portato un 
onere di lire 648.907.279, m entre lire 117.243.723 sono state spese p er la 
fo rn itu ra  di apparecchi di protesi norm ali e presid i ortopedici speciali e 
lire 123.374.055 per l ’assistenza varia e m orale.

La rieducazione professionale ha com portato nel 1964 una  spesa di 
lire  129.866.266 al netto della som m a di lire 57.800.968 rappresen ta ta  dagli 
incassi per la vendita di m anufatti prodotti nei Centri di riqualificazione.

La quota a carico della gestione industriale  ascende, nel 1964, a lire 
2.549.255.711 contro lire 2.277.164.094 nel 1963.

I « contributi obbligatori » a ll’E.N.A.O.L.I. e a l l ’E .N .P .I., aum entati 
nel loro complesso, da lire 6.046.261.080 nel 1963 a lire 7.666.847.570 nel 
1964, hanno seguito l ’andam ento dei prem i ai quali sono ragguagliati.

Gli « a ltri contributi obbligatori » hanno com portato un  onere di lire
1.112.170.481, contro lire 1.283.262.550 nel 1963 e com prendono i contri
bu ti agli is titu ti di patronato, a ll’Ispettorato del lavoro, al M inistero del 
lavoro per i collocatori com unali e a ll’Istituto di m edicina sociale.

II. — Spese di accertam ento per la liquidazione degli in fo rtun i. -  
A m m ontano a lire 1.427.678.924 e riguardano le spese tecniche sostenute 
per accertare il grado di inab ilità  perm anente e per dirim ere le contro
versie medico-legali. R ispetto a ll’esercizio 1963, tali spese sono aum entate 
di lire  119.846.223.
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III. — Spese generali d i am m inistrazione. -  Le spese generali di am 
m inistrazione specificate ne ll’allegato I, ascendono a lire 25.743.969.917, 
contro lire  22.837.512.192 del 1963. L ’aum ento di lire  2.906.457.725 si rife
risce per la  m aggior parte  alle spese p er il personale p er effetto di aum enti 
periodici e prom ozioni.

IV. — A m m ortam ento in tegrale del m obilio di ufficio -  Le spese per 
l ’acquisto di m obilio d ’ufficio, in tegralm ente am m ortizzare nell’esercizio, 
am m ontano nel 1964 a lire 277.738.032, contro lire 336.613.435 nel 1963.

V. — Oneri di gestione del patrim onio im m obiliare. -  Le spese dirette 
per la gestione del patrim onio im m obiliare, cioè le spese di m anutenzione 
degli im m obili, le im poste e tasse, le assicurazioni, le spese di portierato, 
di esercizio degli ascensori, ecc. am m ontano a  lire 1.500.482.295, con un 
increm ento, rispetto al 1963, di lire 256.353.128, costituito per la  m assim a 
parte  dalle m aggiori spese sostenute per le m anutenzioni e per i servizi 
di portierato.

VI. — A m m ortam ento degli im m obili da  reddito. -  P er l ’am m orta
m ento ed il deperim ento degli im m obili è s ta ta  iscritta  in bilancio la 
som m a di lire 929.760.070, pari a ll’1,50 p er cento della consistenza degli 
im m obili in gestione a lla  fine d e ll’anno precedente.

VII. — A m m ortam ento degli im pian ti tecnici diversi. -  A questa voce è 
iscritta  la  som m a di lire 9.840.214 che rappresen ta la quota a carico del
l ’esercizio per l ’am m ortam ento degli im pian ti m eccanografici e tipografici.

V ili . — Interessi sui fondi di previdenza del personale. -  Am m ontano 
a lire  1.733.548.087 e sono costitu iti dagli in teressi m atu ra ti ne ll’esercizio 
sui conti ind iv iduali del fondo di previdenza del personale in servizio e 
sul fondo rendite del personale in  quiescenza.

IX. — Integrazione dei fondi di quiescenza e previdenza del personale.
-  La som m a di lire 15.670.000.000 iscritta a questa voce, rappresen ta lo 
stanziam ento per l ’integrazione dei fondi di quiescenza e previdenza del 
personale per lire 14.790 m ilioni e del fondo rendite vitalizie al personale 
in quiescenza per lire 880 m ilioni.

Com plessivamente le uscite ascendono a lire 255.408.174.051, e poiché 
le en trate som m ano a lire 259.807.351.005, il conto economico de ll’esercizio 
1964 si chiude con un  avanzo di lire 4.399.176.954.

Stato attivo e passivo (Tabella II)

A  -  Attivo.

I. — Im m obili da reddito. -  Sono iscritti in bilancio al prezzo di acquisto 
aum entato delle eventuali m igliorie, e presentano alla fine del 1964 una 
consistenza di lire 67.803.540.112, contro quella di lire 64.833.803.583 risu l
tante alla fine de ll’anno precedente.

D urante l ’anno 1964 sono state investite lire 3.146.980.738 nella costru
zione, nelle m igliorie e ne ll’acquisto di stabili e di aree e sono stati alienati 
tre im m obili per una  consistenza di bilancio di lire 177.244.209.

II. — Titoli di proprietà. -  A m m ontano a lire 70.637.965.093, con un 
aum ento di lire 19.946.928.797 rispetto alla situazione alla fine del 1963.
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D urante l ’esercizio sono stati sottoscritti titoli di Stato per lire 1.039.300.000 
in valore nom inale, cartelle fondiarie per un  im porto complessivo di lire
14.000.000.000 in  valore nom inale ed obbligazioni per complessive lire 
10.579.550.000 in  valore nom inale. P er effetto del rim borso a sorteggio e 
per scadenza di alcuni titoli si è registrata nelle consistenze una d im inu
zione di lire 3.973.143.042 in valore nom inale.

III. — Partecipazioni ad enti. -  Le partecipazioni al capitale costitutivo 
di enti che al 31 dicem bre 1963 am m ontavano a lire 2.190.778.780, sono sa
lite a lire 2.413.778.780 con un increm ento di lire 223.000.000, per l ’aum ento 
delle quote di partecipazione al Consorzio nazionale di credito agrario  di 
m iglioram ento ed al M ediocredito del F riu li.

IV. — M utui. -  Dalla consistenza di lire 81.703.312.991 iscritta  nel bi
lancio 1963 si è passati a quella di lire 91.131.741. 228 alla fine del 1964, con 
un  aum ento netto di lire 9.428.428.237 costituito dalla differenza tra  i m utu i 
erogati n e ll’anno (lire 15.070.988.211) e le rate di am m ortam ento scadute 
n e ll’esercizio (lire 5.642.559.974).

V. — A nnualità di Stato. -  Presentano una consistenza di lire 
22.529.656.905, con una dim inuzione di lire 18.772.193 rispetto alla situa
zione alla fine del 1963 per effetto delle ra te di am m ortam ento riscosse 
ne ll’anno il cui im porto di lire 718.756.613 h a  superato quello delle an 
nualità  scontate ne ll’anno per complessive lire 699.984.420.

VI. — Depositi fru ttiferi. -  Sono costituiti dai depositi in conti correnti 
vincolati, saliti da lire 30.480.731.421 al 31 dicem bre 1963 a lire 33.563.243.133 
a lla  fine del 1964 e da depositi in conti correnti liberi, am m ontanti com
plessivam ente a lire  15.503.781.631, contro lire 11.492.372.634 iscritte nel b i
lancio del precedente esercizio.

VII. — Contanti in cassa. -  Al 31 dicem bre 1964 la giacenza del contante 
nelle casse de ll’Istituto assom m ava a lire 194.828.058.

P e r tu tte  le voci sopra elencate, gli allegati allo stato attivo e passivo 
danno la dim ostrazione del movimento verificatosi nel 1964 per ciascuna 
form a di investim ento.

Il prospetto seguente riepiloga e raffronta le attiv ità investite e le di
sponibilità secondo la situazione al 31 dicem bre degli anni 1963 e 1964:

A ttività investite, disponibilità in  conti correnti e num erario  di cassa.

Situazione al Situazione al
31 dicembre 1963 31 dicembre 1964

Im m obili da r e d d i t o ........................... L. 64.833.803.583 67.803.540.112
Titoli di p r o p r i e t à ........................... )) 50.691.036.296 70.637.965.093
Partecipazioni ad e n t i ...................... )) 2.190.778.780 2.413.778.780
M u t u i ....................................................... )) 81.703.312.991 91.131.741.228
A nnualità di S t a t o ........................... )) 22.548.429.098 22.529.656.905

Totali . . . L. 221.967.360.748 254.516.682.118

Conti correnti v in c o la t i ...................... » 30.480.731.421 33.563.243.133

Totali . . . L. 252.448.092.169 288.079.925.251

Conti correnti l i b e r i ........................... )) 11.492.372.634 15.503.781.631
C ontanti in c a s s a ................................. )) 118.131.555 194.828.058

Totali complessivi L. 264.058.596.358 303.778.534.940
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La consistenza alla fine del 1964 supera quella del precedente esercizio 
di lire 39.719.938.582.

La distribuzione percentuale degli investim enti alla fine de ll’esercizio è 
risu ltata , anche a com parazione de ll’anno precedente, quale appare dal se
guente prospetto:

1963 1964 Scarti

Im m obili ........................... 36,06 33,68 — 2,38

M utui e annualità  . . . . . 42,42 40,37 — 2,05
T i t o l i ...................................... . . 20,63 25,09 + 4,46
P a r te c ip a z io n i ...................... . 0,89 0,8 6 — 0,03

63,94 66,32 + 2,38

Totali 8 1 
11

100,— _

Nella voce « im m obili » di questa tabella sono com presi anche quelli 
destinati a l l’assistenza sanitaria.

V ili . — Crediti per prem i assicurativi. -  I prem i rim asti da riscuotere 
alla ch iusura d e ll’esercizio sono stati previsti in  lire 101.233.027.045 che 
rappresentano, per la m aggior parte, i conguagli e le regolazioni defini
tive dei prem i dell’esercizio che di regola vengono riscossi nei p rim i mesi 
dell’anno successivo. L ’analoga partita  dell’esercizio precedente iascendeva 
a lire 76.365.788.807. L ’aum ento di oltre 24 m iliard i è conseguenza dell’au
m entato volum e del gettito dei prem i di com petenza dell’esercizio 1964 e 
dell’aum ento della aliquota de ll’addizionale prevista dalla legge 19 gen
naio 1963, n. 15 salita dal 10 al 13 per cento.

IX. — Credito verso lo Stato per gestioni per suo conto. -  Il credito 
verso lo Stato riguarda le prestazioni erogate agli assistiti per conto delle 
varie am m inistrazioni statali, ed am m onta a lire 7.231.352.851.

X. — Credito verso la  gestione per l ’assicurazione ne ll’agricoltura per 
anticipazioni. -  Ë salito da lire 48.871.977.828 alla fine del 1963, a lire 
66.607.832.900 alla  fine del 1964, con un aum ento di lire 17.735.855.072, 
per i fondi anticipati nel 1964 dalla gestione in d u stria  a quella de ll’agri
coltura a causa della situazione deficitaria in cui versa quest’u ltim a.

XI. — Crediti diversi. -  Ascendono a lire 19.273.818.099 e sono costi
tu iti da partite  in  corso di regolazione alla ch iusu ra  dell’esercizio. F ra  
esse è prem inente, il credito per rate di am m ortam ento m utui, che, per la 
m aggior parte, viene riscosso nei p rim i mesi dell’anno successivo. Il det
taglio risu lta  n e ll’allegato T.

XII. — Im pianti per l ’assistenza sanitaria . -  Sono iscritti in  bilancio 
per complessive lire 33.366.698.776, di cui lire 27.027.533.319 per im m obili 
e lire 6.339.165.457 per attrezzature ed apparecchi. Rispetto alle consistenze 
risu ltan ti alla fine del 1963, si è registrato  u n  aum ento complessivo di 
lire 3.605.075.840 che riguarda, p er la m assim a parte, i pagam enti ese
guiti ne ll’anno per la costruzione dei Centri traum atologici di F irenze e 
di T orino  e per l ’am pliam ento e l ’adattam ento dei Centri di Budrio, Me
rano, Padova e Trento.

XIII. — Im pianti tecnici diversi. -  Esposti in  lire 648.175.510, essi com
prendono gli im pianti meccanografici a schede perforate, le m acchine e 
gli im pian ti tipografici.
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XIV. — Scorte diverse. -  Ascendono a lire 431.644.773 e sono costi
tu ite dal valore delle rim anenze a fine esercizio dei m ateriali di consumo 
presso i Centri traum atologici, nonché delle m aterie prim e, dei sem ila
vorati e degli stam pati.

XV. — Ratei e riscontri attivi. -  A m m ontano a  lire 2.044.637.254 e 
sono rappresen ta ti, principalm ente, dagli interessi m atu ra ti nel corso del
l ’anno sulle cedole dei titoli di proprietà, che scadono nei prim i mesi del
l ’anno successivo.

XVI. — Depositi presso terzi in  num erario . -  La loro consistenza
ascende a lire 58.573.915, che com prende i depositi cauzionali per fo rn itu ra
di energia elettrica, gas, servizi postali, ecc.

XVII. — Mobilio di ufficio. -  La consistenza è indicata in  bilancio in 
lire 1 dato che le spese per l ’acquisto dei m obili sono integralm ente am 
m ortizzate n e ll’esercizio in cui vengono sostenute.

In  complesso le attività ascendono al 31 dicem bre 1964 a lire
534.674.296.064, contro lire 441.379.732.728 alla fine del 1963, con un  in 
crem ento di lire 93.294.563.336.

B -  P assivo .

I. — Indenn ità  per inabilità  tem poranea ed altre indennità  rim aste 
da pagare. -  Le"1 indennità  previste da pagare, per i casi in  corso di cura,
o di definizione alla ch iusura dell’esercizio, ascendono a lire 7.846.807.532, 
con un  aum ento di lire 1.239.836.486 sulla im postazione alla fine del p re
cedente esercizio.

II. — Capitali di copertura per il pagam ento delle rendite costituite. -
I valori capitali attuali delle rendite in vigore al 31 dicem bre 1964 am m on
tano a lire 428.533.861.389, con un  aum ento di lire 66.883.968.801 rispetto 
alla situazione del 31 dicem bre 1963.

Tale aum ento è dovuto alle nuove rendite costituite n e ll’anno congiun
tam ente a lle  variazioni intervenute nelle rendite pregresse.

Nel seguente prospetto la  consistenza dei capitali di copertura alla fine 
del 1964 è classificata secondo la specie delle rendite e gli esercizi di com
petenza :

ESERCIZI
Per rendite 
di inabilità 
permanente

Per rendite 
ai superstiti 

per casi mortali
T o t a l i

Esercizi precedenti 
Esercizio 1964

345.170.054.142
13.434.848.037

63.985.708.602
5.943.250.608

409.155.762.744
19.378.098.645

Totali 358.604.902.179 69.928.959.210 428.533.861.389

P er la  determ inazione dei capitali di copertura delle rendite costituite 
si seguono i norm ali criteri tecnici a ttuaria li. Le rendite in  corso di go
dim ento alla fine dell’esereizio sono classificate per tipo, per g rupp i di età 
dei beneficiari e, per i casi di inab ilità  perm anente, anche per g rupp i di 
grado di inab ilità  e secondo il periodo trascorso d a ll’infortunio  (anti
durata) .
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A ll’im porto di ciascun gruppo si applicano i valori a ttuali un itari, 
approvati con decreto m inisteriale 8 novem bre 1962.

III. — Capitali di copertura per le rendite da costituire. -  R egistrano 
un  increm ento di lire 6.941.690.385, essendo passati da lire 59.092.813.588 
al 31 dicem bre 1963 a lire 66.034.503.973 al 31 dicem bre 1964. La rip a r ti
zione per specie di rend ita  e per esercizio di com petenza risu lta  dal pro
spetto che segue :

e s e r c iz i
Per rendite 
di inabilità 
permanente

Per rendite 
ai superstiti 

per casi mortali
T o t a l i’

Esercizi precedenti . . . 8.776.301.085 2.437.343.891 11.213.644.976
Esercizio 1964 ........................  51.135.437.379 3.685.421.618 54.820.858.997

Totali . 59.911.738.464 6.122.765.509 66.034.503.973

I capitali di copertura delle rendite da costituire sono determ inati ap 
plicando ai casi rim asti da definire a fine esercizio idonei valori m edi, r i
su ltan ti dalle elaborazioni per le rendite  già costituite.

IV. — Debiti diversi. -  Sono passati da  lire 4.701.663.453 nel 1963 a 
lire 6.416.181.507 nel 1964; essi sono dettagliati ne ll’allegato V e rap p re 
sentano partite  in  corso di definizione alla ch iusura di esercizio. Le p a r
tite  più im portan ti riguardano le im poste da versare aU’Erario  e i contri
buti da pagare a ll’Ispettorato del lavoro e agli Istitu ti di patronato.

V. — Ratei e risconti passivi. -  R appresentati in prevalenza dai prem i 
assicurativi di com petenza de ll’esercizio 1965 riscossi anticipatam ente nel 
1964, essi am m ontano a lire 2.332.063.009, contro lire 2.435.726.828 nel 
1963.

VI. — Depositi di terzi in  num erario . -  Ascendono a lire  724.413.141 
(nel 1963 lire 696.564.959) e sono costituiti essenzialm ente dalle somme ver
sate dai locatari per depositi cauzionali a  garanzia dei contratti di loca
zione (lire 536.104.642); dai depositi effettuati da im prese a garanzia degli 
obblighi contra ttuali per appalti di lavori di costruzione fabbricati, e dai 
depositi per prestazioni nei Centri traum atologici dell’Istituto.

VII. — Fondo am m ortam ento im m obili da reddito. -  È passato da 
lire 8.085.011.729 alla fine del 1963 a lire 9.010.894.379 alla fine del 1964, 
con un  aum ento di lire 925.882.650 costituito, d a ll’accantonam ento delle 
quote di am m ortam ento a carico de ll’esercizio 1964.

V ili. — Fondo oscillazione valore titoli. -  Ë rim asto invariato n e ll’im 
porto di lire 1.642.457.414, risu ltan te  dal bilancio dell’esercizio precedente.

IX. — Fondo am m ortam ento im pianti per l ’assistenza san itaria . -  
L ’aum ento di lire 1.578.953.180 fra  la consistenza alla fine del 1964 (lire 
13.155.921.284) e quella al 31 dicem bre 1963 (lire 11.576.968.104) è rap p re 
sentato d a ll’accantonam ento delle quote di am m ortam ento degli im m obili 
destinati a l l’assistenza san itaria  per lire 1.086.049.324, e dalla quota di 
am m ortam ento delle attrezzature sanitarie per lire 492.903.856.
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X. — Fondo am m ortam ento im pianti tecnici diversi. -  Ë passato da 
lire 609.692.218 nel 1963 a lire 619.532.432 nel 1964 per le quote di am m orta
m ento a carico dell’esercizio, calcolate sulla consistenza degli im pianti mec
canografici e delle attrezzature della tipografia dell’Istituto.

XI. — Fondo previdenza personale. -  A lla fine del 1963 am m ontava 
a lire 21.330.096.141; alla fine del 1964 è salito a lire 22.243.071.772, in  di
pendenza delle quote accantonate n e ll’anno, dedotte le somme corrisposte 
al personale cessato dal servizio. Il dettaglio del movimento figura nel
l ’allegato Z/4.

XII. Fondo rendite vitalizie personale in quiescenza. -  È passato da 
lire 10.916.535.803 al 31 dicem bre 1963 a lire 19.680.072.421 al 31 dicem bre 
1964 per effetto delle operazioni effettuate nel 1964.

Il complesso delle passività ascende a lire 578.239.780.253 e poiché le 
attiv ità am m ontano a lire 534.674.296.064 la situazione patrim oniale si 
chiude con un  disavanzo di lire 43.565.484.189.



BILANCIO DELLA GESTIONE 
PER  L’ASSICURAZIONE NELL’AGRICOLTURA

Conto economico (Tabella 111)

Il conto economico della gestione dell’assicurazione ne ll’agricoltura si 
chiude con un  disavanzo di lire 17.561.321.861 che supera d i lire 3.641.387.174 
quello registrato  ne ll’esercizio 1963 in lire 13,919.984.687. Il rilevante deficit 
è dovuto al m ancato adeguam ento dei contributi assicurativi a l l ’effettivo 
fabbisogno della gestione. M entre gli oneri sono andati crescendo attraverso  
gli anni, sia per il natu ra le  accrescimento del num ero dei tito lari di rendita , 
sia p er i m iglioram enti concessi nelle prestazioni assicurative con le leggi 
del 1958 e del 1963, la m isura  dei contributi è rim asta invaria ta  sulle basi 
di quella fissata nel 1955. Da q u e ll’epoca ad oggi i disavanzi di esercizio 
sono anda ti aum entando di anno in  anno e la loro som m a h a  raggiunto, al 
31 dicem bre 1964, l ’am m ontare di lire 63.932.297.153.

P er dare una visione della formazione del disavanzo nel susseguirsi 
degli anni, si rip o rta  p er l ’ultim o quinquennio , il prospetto delle entrate 
e delle uscite, con il disavanzo di ciascun esercizio e con quello complessivo 
alla fine di ogni anno, avvertendo che al 31 dicem bre 1959 esisteva già un  
disavanzo di lire 13.250.727.295.

ANNO Totale entrate Totale uscite Disavanzo 
dell’esercizio

Disavanzo 
al 31 dicembre

1960 ............................. 8.056.890.698 il2.750.673.390 4.693.782.692 17.944.509.987

1961............................. 8.070.151.173 13.357.479.321 5.287.328.148 23.231.838.135

1962 ............................. 8.055.358.064 17.274.560.(134 9.219.202.470 32.451.040.605

1963 ............................. 8.126.919.076 22.046.853.763 13.919.934.687 46.370.975.292

1964 ............................. 8.226.819.263 25.788.141.124 17.561.321.861 63.932.297.153

P er l'insufficienza delle entrate, la gestione in d u stria  ha  dovuto an ti
cipare a  quella deH’agrico ltu ra i fondi necessari per il pagam ento delle p re
stazioni e delle altre  spese di gestione. Alla fine del 1964 l ’anticipazione 
ha  raggiunto  l ’im porto di lire 66.607.832.900.

La situazione deficitaria della gestione si è di conseguenza u lte rio r
m ente e notevolm ente aggravata. Il che è a dire anche e soprattu tto  in 
ragione dei più  recenti m iglioram enti delle prestazioni.

Come già prospettato nelle relazioni dei precedenti esercizi, tale situa
zione im pone l ’adozione, in sede com petente, di idonei ed urgenti provve
dim enti per garan tire  l ’equilibrio finanziario della gestione e per colm are 
il disavanzo form atosi a tu tto  il 1964.

Ciò premesso, si passa ad illu strare  le voci del conto economico del
l ’esercizio 1964.
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.1 -  Entrate.

I. — C ontribu ti di assicurazione. -  I contribu ti dell’esercizio am m on
tano a  lire 7.864.624.288 e sono rim asti pressoché invaria ti rispetto a quelli 
d ell’anno 1963 nel quale ascesero a  lire 7.897.314.319.

II. — R edditi degli investim enti diversi. -  Ascendono a lire 130.266.998 
e sono costituiti p er lire 115.742.292 dal reddito lordo degli im m obili (alla 
voce VI d e ll’uscita figura l ’im porto degli oneri di gestione) e per lire 
14.524.706 dagli interessi sui titoli.

III. — E ntra te  diverse. -  Am m ontano a lire 231.927.977: le partite  
più im portan ti sono costituite dalle indennità di m ora pagate dagli esattori 
delle imposte per ritarda to  versam ento dei contributi assicurativi; dagli 
in tro iti per azioni di regresso contro terzi per responsabilità civile e dalle 
somme dovute d a ll’I.N.A.M . per l ’assistenza di m alattia  com une ai grandi 
invalidi del lavoro.

Com plessivam ente le en tra te  am m ontano a lire 8.226.819.263.

Il -  U sc ite .

I. — Prestazioni ed oneri assicurativi, assistenziali e prevenzionali. -  
Le erogazioni per questo titolo am m ontano a  complessive lire 20.267.478.141, 
contro lire 18.132.297.314 nel 1963, con un aum ento di lire 2.135.180.827. 
Nel seguente prospetto sono raffrontate, per singola voce, le erogazioni 
degli anni 1963 e 1964:

Prestazioni ed oneri assicurativi, assistenziali e prevenzionali 
negli anni 1963 e 1964

1963 1964

I n d e n n i t à  pe r  in a b i l i t à  t e m p o r a n e a  ed
a ltre  indenn ità  ed assegni im m ediati L. 1.114.286.453 1'. 142.582.264

Rendite di inab ilità  ed ai superstiti . . » 9.982.713.049 11.014.849.432
Assistenza s a n i t a r i a ............................................» 5.321.040.729 6.479.076.544
Assistenza di m alattia  ai grandi invalidi,

ai superstiti e loro fam iliari . . . »  50.300.201 59.364.374
Assistenza in favore dei g randi invalidi

del lavoro ................................................ » 1.086.461.025 1.014.427.642

C ontributi obbligatori per prestazioni as
sistenziali e prevenzionali :

-  a l l ’E .N .A .O .L .I............................................. » 151.929.173 153.039.378
-  a ll’E .N .P .I......................................................» 197.696.333 189.911.465
-  a ltri contributi obbligatori . . . »  227.870.351 214.227.042

Totali . . . L. 18.132.297.314 20.267.478.141

Le « indennità  per inabilità  tem poranea ed altre  indenn ità  ed assegni 
im m ediati » sono aum entate di lire 28.295.811 per effetto del m aggior n u 
m ero di in fo rtun i indennizzati nel 1964 rispetto  al 1963.
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Le « rendite agli inabili ed ai superstiti » registrano una m aggiore uscita 
di lire 1.032.136.383 dovuta a ll’increm ento del num ero delle rendite in godi
mento, passate da 158.805 al 31 dicem bre 1963 a 168.600 al 31 dicem bre 1964.

Le « spese per l ’assistenza san itaria  », dettagliate n e ll’allegato C, ascen
dono a lire 6.479.076.544. R ispetto al 1963 si reg istra  per questo titolo un 
aumento di lire 1.158.035.815, dovuto in  m assim a parte  alle m aggiori spese 
per le cure negli ospedali.

L ’« assistenza di m alattia  ai g randi invalid i del lavoro » h a  com portato 
un onere di lire 59.304.374.

Le « spese per l ’assistenza ai g randi invalid i del lavoro « hanno subito 
u n a  dim inuzione di lire  72.003.383 per la contrazione reg istra ta  nella  voce 
degli assegni continuativi m ensili.

I ,« con tribu ti obbligatori » a l l ’E jN .P.I. e a ll’E.N.A.O.L.T., p e r lire 
342.950.843, sono rim asti pressoché invaria ti rispetto  al precedente eser
cizio. Gli « altri contributi obbligatori » ascendono a lire 214.227.042 in con
fronto a lire 227.870.351 nel precedente esercizio.

II. — Spese di accertam ento per la  liquidazione degli in fortuni. -  Sono 
discese da lire 302.135.176 nel 1963 a lire 269.102.729 nel 1984, con u n a  d i
m inuzione di lire  33.032.447. Esse sono costituite dalle spese tecniche che 
si sostengono per la valutazione dei postum i degli infortuni e per le con
troversie giudiziarie.

H I. — Spese generali di am m inistrazione. -  L ’onere sostenuto per que
sto titolo è stato di lire 1.608.796.187 di fronte a lire 1.387.068.689 nel 1963, 
con un  aum ento  di lire 201.727.498 che si riferisce in  gran  parte  alle re tr i
buzioni al personale per effetto di aum enti periodici e prom ozioni m atu 
ratesi ne ll’anno.

IV . — A m m ortam ento integrale del m obilio di ufficio. -  La som m a di 
lire 18.990.635 iscritta  nel bilancio a  questo titolo rapp resen ta  la quota a 
carico della gestione agrico ltu ra delle spese sostenute per l ’acquisto di m o
bilio che viene integralm ente am m ortizzata n e ll’anno.

V. — Oneri di gestione del patrim onio im m obiliare. -  Hanno com portato 
u n a  spesa di lire 36.066.482, con un  aum ento di lire 3.612.093 in  confronto 
al 1963, dovuto alle m aggiori spese incontrate per la m anutenzione degli 
stabili di pertinenza della gestione.

V III. — Integrazione dei fondi di quiescenza e previdenza del perso
nale. -  F igura in  lire 1.070.000.000 ed è costituito da lire  1.010 m ilioni accan
tonate al fondo di quiescenza e previdenza del personale in  servizio e da 
lire 60 m ilioni assegnate al fondo rend ite  vitalizie al personale in quiescenza.

X. — Uscite diverse. -  Sono rappresenta te per lire 2.517.575.297 dagli 
interesi passivi corrisposti alla gestione industria le  sulle somme da questa 
an ticipate alla gestione agricola, e per lire 131.653 da uscite varie.

In  complesso, le uscite am m ontano a  lire 25.788.141.124, contro lire 
8.226.819.263 di entrate; sicché il conto economico si chiude con u n  disa
vanzo d i lire 17.561.321.861 (nel 1963: lire 13.919.934.687).

Stato attivo e passivo (Tabella IV )

A  -  Attivo.

I. — Im m obili da reddito. -  La consistenza del patrim onio im m obiliare 
am m onta a lire 427.318.391 ed è rim asta invaria ta  rispetto a lla  situazione 
alla fine dell’esercizio precedente.
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II. — Titoli di proprietà. -  F igurano in bilancio per lire 208.779.573. In 
confronto al 19® essi hanno registrato  u n a  dim inuzione di lire 1.602.012 
determ inata dal realizzo, in seguito a sorteggio, di titoli nom inali per lire
1.655.000.

III. — Crediti per contributi assicurativi. -  I contributi assicurativi 
rim asti da riscuotere a fine anno ascendono a lire 2.242.152.854, di cui lire 
671.128.544 riguardano l ’esercizio in corso e lire 1.571.024.340 gli esercizi 
precedenti. Rispetto .all’anno 1983 si riscontra un  aum ento di lire 212.655.377 
per le  dilazioni concesse da ta lune Intendenze di finanza nel pagamento* 
delle im poste sui terren i, dilazioni che si riflettono autom aticam ente sui 
contributi assicurativi.

IV. — Crediti diversi. -  Am m ontano a  lire 4.046.639 e sono composti da 
lire 2.825.250 per interessi sui titoli rim asti da riscuotere alla  fine dell’eser- 
cizio, e da lire 1.221.389 per alcune partite  in corso di regolazione alla 
stessa data.

V. — Ratei e risconti attivi. -  A m m ontano a lire 126.000 e corrispon
dono a i ratei m atu ra ti n e ll’esercizio 1984 sulle cedole dei titoli di proprietà 
che scadono nei prim i mesi del 1965.

In complesso le attiv ità ascendono a lire 2.882.423.457 in confronto a 
lire 2.672.020.293 registrate alla fine del 1968, con un aum ento di lire 
210.403.164.

B -  P assivo.

I. — Debiti diversi. -  I debiti diversi alla data del 31 dicem bre 1964, 
per lire 149.149.993, sono rappresenta ti per la m aggior parte da contributi 
rim asti da versare a vari Enti.

II. — Anticipazioni di cassa dalla gestione industria. -  Nel corso del
1964 la  gestione dell’agricoltura ha fruito, da parte della gestione industria, 
di u n a  anticipazione di fondi per complessive lire 17.735.855.072. P ertanto  
il debito, che al 31 dicem bre 1983 ascendeva a lire 48.871.977.828, è salito, 
a lla  fine del 1964, a lire 66.607.832.900.

III. — Ratei e risconti passivi. -  Sono aum entati da lire 179.835 alla 
fine del 1963 a lire 282.994 a l 31 dicem bre 1964.

IV. — Fondo am m ortam ento im m obili da reddito. -  L ’im porto di lire
3.750.000, esposto in  bilancio, è rim asto invariato rispetto al 1963 in  quanto 
non si è ritenu to  di accantonare alcuna som m a a titolo di am m ortam ento 
per gli im m obili della gestione agricola trattandosi di stabili acquistati ante
riorm ente al 1940 ed esposti in bilancio al valore di costo in lire prebelliche.

V. — Fondo oscillazione valore titoli. -  La consistenza di questo fondo 
che, a lla  fine del 1963, am m ontava a  lire 53.724.723, non h a  subito  modifi
cazioni nel 1964.

C om plessivam ente il passivo ascende a lire 66.814.720.610, e poiché le 
attiv ità am m ontano a lire 2.882.423.457, la situazione patrim oniale si chiude 
con un disavanzo di lire 63.932.297.153, in confronto a quello di lire 
46.370.975.292 registrato  a lla  fine del 1963. L ’aum ento, risu ltan te  in  lire 
17.561.321.861 corrisponde al disavanzo dell’esercizio 1964.

Alle tabelle III e IV del conto economico e dello stato attivo e passivo 
della gestione dell’agrico ltura seguono le tabelle HI-òzs e IV-bis che rip o r
tano  il « conto economico » e lo « stato attivo e passivo » di ciascuna pro
vincia.



BILANCIO GENERALE DELL’ISTITUTO

L ’Istituto è tenuto per legge a  com pilare due bilanci separati, uno per
la gestione industria , l ’altro per la gestione agricoltura.

Il conto economico e lo stato attivo e passivo generali riassum ono gli 
analoghi docum enti delle due gestioni.

Non sì ritiene necessario illu strare  le voci dei due conti dato che ciò 
è stato g ià  fatto esam inando particolarm ente le risultanze delle singole 
gestioni.

Sarà sufficiente notare che il conto economico generale presenta un 
totale di en trate di lire 268.084.170.368 ed un totale di uscite di lire
281.196.315.175 per cui si chiude con un disavanzo di lire 13.162.144.907.

Lo stato attivo e passivo reg istra  un totale di a ttiv ità di lire 470.948.886.621 
ed u n  totale di passività di lire 578.446.667.968 e quindi la situazione p a tri
m oniale dell’Istitu to  a lla  fine del 1964 si chiude con un deficit di lire
107.497.781.342 così form ato:

Gestione
industria

Gestione
agricoltura T o t a l i

Disavanzo fino al 31 di
cembre 1963 . . . . 47.964.661.143 46.370.975.292 94.335.636.435

Avanzo e disavanzo del
l’esercizio 1964 . . . — 4.399.176.954 17.561.321.861 13.162.144.907

T o t a l i  . . . 43.565.4841189 63.932.297.153 107.497.781.342

*  *  *

Alle tabelle del bilancio generale seguono in  appendice i prospetti di 
raffronto dei conti economici e degli stati attivi e passivi delle due gestioni, 
degli anni 1962, 1963 e 1964 che danno la  visione dell’andam ento delle s in 
gole voci nei tre u ltim i esercizi.

La presente relazione è stata redatta  deliberatam ente in form a e toni 
tali da escludere ogni concessione, anche la più  lieve, a vuota retorica. 
Essa ha  inteso illustrare , secondo la sua specifica destinazione, l ’attiv ità 
dellT stitu to  nei suoi molteplici aspetti; a tale scopo h a  fornito le ind ica
zioni essenziali per identificare il lavoro svolto, i problem i da affrontare, 
gli im pegni per l ’avvenire ed anche le traiettorie di sviluppo considerate 
in u n a  visione globale e sistem atica per apprezzare quanto si è realizzato 
nei singoli settori.

La relazione ha inteso illustrare, altresì, il fenomeno infortunistico 
nelle sue prospettive nazionali attraverso taluni riferim enti statìstici fon
dam entali. Tali dati consentono di considerare l ’attiv ità istituzionale in
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diretto rapporto alla realtà nella quale e per la quale l ’Istituto è chiam ato 
ad  operare.

Non è questa la sede per form ulare indicazioni sugli sviluppi fu tu ri. 
È certo che l ’avvenire del nostro Istitu to  sta nel realizzare, in m aniera 
sem pre più  perfezionata dal punto di v ista tecnico e dal punto di v ista 
um ano, i suoi com piti. E per suscitare il m iglior im pegno da parte di tu tti 
noi, m i sem bra che occorra sem pre avere di m ira gli specifici doveri che 
abbiam o nei confronti delle categorie produttive e, in particolare, verso
i lavoratori infortunati e le loro fam iglie; e così m antenere, nella applica
zione del dettato legislativo, quello spirito  sociale che davvero lo an im a e 
ìo rende operante.

La nuova codificazione in m ateria  infortunistica, per la quale sono 
stati conclusi i lavori parlam entari e si a ttende ora il provvedim ento p re
visto dala delega legislativa, costituisce per l ’Istituto un motivo di elevata 
responsabilità sociale ed al tem po stesso un  u lteriore im pegno a  sem pre 
meglio operare pel conseguimento dei fini istituzionali.

T ale  codificazione, infatti, costituirà uno dei più cospicui progressi 
legislativi nell’attuazione di un m oderno ordinam ento di sicurezza sociale 
nel nostro Paese.

I l  D ir e t t o r e  G e n e r a l e

Bertagnolio



RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

I bilanci consuntivi al 31 dicem bre 1964 delle due gestioni dell’in d u 
stria, commercio, servizi pubblici e dell’agricoltura dell’Istituto nazionale 
per l ’assicurazione contro gli in fo rtun i sul lavoro presentano, esclusi i 
conti d ’ordine che bilanciano nella cifra di lire 2.054.982.600, i seguenti 
risu ltati :

A t t i v i t à ..................................................................L: 470.948.886.621
P a s s iv i t à ..................................................................» 578.446.667.963

D i s a v a n z o .................................................................» 107.497.781.342

Il conto economico delle due predette gestioni offre le seguenti risu ltanze :

E ntrate  ............................................L. 268.034.170.268
U s c i t e ....................................................................... » 281.196.315.175

Disavanzo dell’e s e r c i z i o ..................................... L. 13.162.144.907

dal quale, aggiungendo :

disavanzi dell’esercizio precedente am m on
tan ti , a .................................................................L. 94.335.636.435

si perviene al disavanzo di cui >al conto
patrim oniale di ...........................................L. 107.497.781.342

In  proposito si osserva che il risu ltato  dell’esercizio, così come sopra ri
levato, è determ inato  dalla  differenza fra l ’avanzo d ’esercizio della gestione 
in d u stria  di lire 4.399.176.954 e il disavanzo d ’esercizio della gestione agri
coltura di lire  17.561.321.861 risu lta ti sui quali si riferisce in prosieguo.

L ’andam ento delle entrate e delle uscite del conto economico generale, 
rispetto alle corrispondenti risultanze dell’esercizio precedente, così si m a
nifesta :
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Conto economico generale dell'esercizio 1964 raffrontato con 
quello dell'esercizio precedente.

1964 1963 Differenze 
in più o in meno

Entrale:

Prem i, contributi ed ac
cessori ..................................... 238.827.889.112 197.359.855.981 + 41.468.033.131

Redditi degli investim enti 
e diversi .................... 25.198.143.978 21.732.871.903 + 3.465.272.075

E n tra te  d iv e rs e ............... 4.008.137.1178 3.725.115.773 + 283.021.405

Totale deile entrate . . 268.034.170.268 222.817.843.657 + 45.216.326.6:11

Disavanzo dell’esercizio . 13.162.144.907 21.060.860.681 — 7.898.715.774

T otale . . . 281.196.315.175 243.878.704.338 + 37.317.610.837

Uscite:

Indenn ità  e rendite . . 1182.311.135.569 168.343.075.356 + 13.968.060.213

Assistenza san ita ria  . . 30.834.061.906 23.989.920.460 + 6.844.141.446

Oneri assistenziali e pre- 
venzionali ..................................... 13.456.644.904 ill.954.753.644 + 1.501.891.260

Spese di accertam ento per . 
la liquidazione infor
tun i .............................. 1.696.781.653 1.609.967.877 + 86.813.776

Spese generali di am m i
nistrazione .................... 27.352.766.104 24.224.580.881 + 3.128.185.223

Ammortamenti diversi 3.017.121.225 3.113.426.515 — 96.305.290

Oneri di gestione del pa
trim onio immobiliare . 1.536.548.777 1.276.583.556 + 259.965.221

In teressi sui fondi di pre
videnza del personale . 1.733.548.087 1.295.906.750 +' 437.641.337

Integrazione fondi di quie
scenza e previdenza del 
personale .................... 16.740.000.000 6.300.000.000 + 10.440.000.000

Uscite diverse . . . . 2.517.706.950 il.770.489.299 + 747.217.651

Totale delle uscite . . . 281.196.315.175 243.878.704.338 + 37.317.610.837
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Da quanto  sopra si evince che le en tra te  per prem i, contributi ed acces
sori hanno subito  un  increm ento di m iliard i 41,468 m entre i redditi degli 
investim enti in genere sono aum enta ti d i m iliard i 3,465. P e r contro gli 
oneri per prestazioni risu ltano  aum en ta ti di m iliard i 20,812, m entre le 
spese generali denotano un  aum ento  di m iliard i 3,128. Sono stati poi ope
ra ti m inori am m ortam enti per lire 96 m ilioni circa nonché sostenuti m ag
giori oneri per la previdenza del personale per m iliard i 10,878.

Il rim anente è costituito sostanzialm ente dal m inor disavanzo del 1964 
rispetto  a  quello dell’esercizio precedente.

In ordine ai particolari m otivi che hanno dato luogo alle m odifica
zioni dei risu lta ti delle entrate e delle uscite nel passaggio da ll’esercizio 
1963 a  quello in esame si riferisce più avanti.

Qui si ritiene di dover solo precisare che il contenim ento del disavanzo 
che da 21 m iliard i deH’esercizio 1963 passa ai 13 m iliard i di quello in 
esame, è dovuto sostanzialm ente a ll’increm ento di oltre 41 m iliard i verifi
catosi nel gettito dei prem i, contributi e accessori -  questo, a sua volta, 
determ inato  dalla  lievitazione delle retribuzioni dei lavoratori assicurati, 
alle quali detti prem i e contributi sono ragguagliati.

Tale increm ento però è assorbito dai m iglioram enti delle rendite con
seguenti allo stesso aum ento delle retribuzioni anche se è contenuto, nel 
suo im porto complessivo, nei lim iti m inori de ll’increm ento deH’en tra ta  in 
dipendenza delFaccertata flessione degli infortun i. Senza dire che tale fles
sione è conseguente anche alle riduzioni delle ore lavorative che ancora 
si sono riscontrate n e ll’anno 1964.

T ra ttasi q u ind i di un  risultato  per il cui apprezzam ento non si può 
prescindere dal tener presente la particolare situazione economica che ha 
ancora caratterizzato l ’andam ento congiunturale.

D’a ltra  parte il Collegio, p u r  tenendo presente quanto espresso dai 
Comitati tecnici delle due gestioni a  proposito di un contenim ento delle 
negative risultanze di questi u ltim i anni, ravvisato realizzabile alm eno in 
p arte  anche m ediante l ’adozione di un procedim ento di revisione delle 
valutazioni di alcune poste del patrim onio, ritiene per contro di dover m et
tere in  evidenza che a ltre  voci della parte  passiva del bilancio come quella 
dei fondi di previdenza e quiescenza, ancora non indicano l ’esatta espo
sizione debitoria  deH’Istituto, a l titolo da esse rappresentato , sussistendo 
la  difficoltà per la  devoluzione di fondi ad  increm ento delle stesse.

T ralasciando quindi, per ora, ogni a ltra  considerazione circa l ’occasio- 
nalità  delle circostanze che hanno dato luogo alla risu ltanza positiva della 
gestione d e ir in d u s tr ia  e, parim enti, senza sofferm arsi ancora sulle cause 
d ella  persistente negativa situazione della gestione dell’agricoltura, si r i 
tiene che l ’equilibrio economico e finanziario delle due gestioni -  come 
già messo in evidenza in più occasioni e nelle varie sedi da p arte  degli 
organi deH’Istitu to  ed anche dal Collegio dei sindaci -  oltre che in una 
sem pre più  oculata am m inistrazione che conduca alla più proficua u tiliz
zazione dei mezzi finanziari a  disposizione ed al m assim o contenim ento 
delle spese, s ia  da ricercare nella nuova disciplina della m ateria  che do
vrebbe conseguire a ll’adozione del testo unico d i cui alla legge 19 gennaio
1963, n . 15 (articolo 30).

Il Collegio rileva che anche ne ll’anno 1964 si è determ inato un aum ento 
nei costi generali di esercizio. In  particolare, per quanto riguarda il per
sonale, si è verificata la seguente variazione num erica e di spesa:
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Ca t e g o r ie

Direttiva Concetto Esecutiva Ausiliaria T o t a l e

Ruolo amministrativo . . 512 1.524 3.171 1.272 6.479
Ruolo ragioneria . . . 20 72 — — 92
Ruolo assistenti sociali — 78 — — 78
Ruolo meccanografico . . — 4 11 7 22
Ruolo sanitario . . . . 420 7 266 505 1.198
Ruolo legale ................... 91 .— — — 91
Ruolo t e c n i c o ................... 30 — — — 30
Ruolo statistico attuariale 17 — — — 17
Ruolo tecnici specialisti 12 — — — 12
Ruolo geometri . . . . ' — 85 - — 85
Ruolo disegnatori . . . — 22 — — 22
Ruolo periti tecnici . . . — — — — —
Ruolo assistenti edili . . — — 1 — 1

Totali anno 1964 . . . 1.102 1.792 3.449 1.784 8.127

Totali anno 1963 . . . 1.214 1.293 3.454 1.880 7.841

Personale non di ruolo ad orario i n t e r o .................................  196
Medici ad orario parziale, a forfait e liberi professionisti . . 1.044
Personale s a l a r i a t o ................................................................................ 1.844

Totale anno 1964 . . . 3.084

Totale anno 1963 . . . 3.355

Spese per il personale d i tutte le gestioni sostenute negli anni 1963 e 1964.

Retribuzioni Oneri riflessi T o t a l e

1963 1964 1963 1964 1963 1964

Personale ammini
strativo:
Gestione industriale . . 15.896 18.383

in milior 

3.703

li di lire 

3.891 19.599 22.274
Gestione agricola . . . 980 1.169 228 241 1.208 1.410
Gestione per conto dello 

Stato ............................. 146 176 38 45 184 221

Personale sanitario: 
a) addetto alle cure 

gestione industriale . 3.253 3.896 670 971 3.923 4.867
gestione agricola . . 329 395 68 98 397 493
gestione per conto del

lo Stato ................... 139 180 31 46 170 226

b) addetto agli accerta
menti :
gestione industriale . 429 577 88 144 517 721
gestione agricola . . 90 120 19 30 109 150

Personale addetto ai Cen
tri traumatologici . . 4.894 5.078 1.008 1.055 5.902 6.133

T otali . . . 26.156 29.974 5.853 6.521 32.009 36.495
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Si precisa che gli oneri riflessi com prendono i contributi norm ali a 
carico dell’Istitu to  per i fondi dii previdenza, calcolati sulla base di tra t
tam enti economici p ropri d e ll’esercizio. Negli stessi non è qu indi com
preso l ’onere di 16.740 m ilioni sostenuto nel corso d e ll’esercizio p er le 
due gestioni a titolo di integrazione dei fondi in  parola, in  dipendenza 
anche del m aggior num ero di personale cessato dal servizio né l ’im porto 
di lire  1.734 m ilioni per interessi a carico d e ll’Istitu to  sui fondi m edesim i.

T utto  ciò premesso in  ordine alle risu ltanze complessive dell’esercizio, 
passando ad esam inare le singole gestioni si rap p resen ta  quanto  segue:

G e s t io n e  i n d u s t r i a .

Conto economico.

Il riu ltato  d ’esercizio così si com pendia:

Totale delle e n t r a t e ........................... .....  . . L. 259.807.351.005
Totale delle u s c i t e ...........................................L. 255.408.174.051

Avanzo dell’esercizio . . . L. 4.399.176.954

La voce principale delle en tra te  è costitu ita dai -premi di assicurazione 
e accessori p er complessive lire 230.963.264.824. (88,89 per cento rispe tto  al- 
l ’88,25 per cento nel 1963) che anche quest’anno risu ltano  riportati in  b i
lancio, al netto  dei rim borsi, delle restituzioni e delle partite  annu llate  per 
inesigibilità, i cui im porti tu ttav ia  si rilevano d a ll’allegato A /l.

In  tale im porto sono com prese lire 113.893.987.863 per prem i riscossi 
nel corso del 1964 e lire 94.302.869.385 per prem i rim asti da riscuotere alla 
fine d e ll’esercizio, in  quanto non definitivam ente accertati al 31 dicem bre
1964. Sono altresì comprese lire  16.042.991.326 derivanti da m aggiori accer
tam enti sui prem i degli esercenti precedenti. Nel bilancio del 1963 i m aggiori 
accertam enti allo stesso titolo am m ontarono, com ’è noto, a  lire 10.679.549.800, 
talché il risu ltato  economico della gestione 1964 -  che presenta, secondo 
quanto  già detto, un  avanzo di lire 4.399.176.954 -  risu lta  influenzato anche 
d a lla  differenza positiva dei p redetti due im porti.

R im ane quindi sem pre attuale quanto osservato g ià  lo scorso anno  circa 
la  necessità di u n a  riform a del sistem a che o ra com porta l ’introduzione in 
consuntivo di elem enti che attengono, ancora a fine esercizio, alla previsione 
e che, come accennato, influenzano le risu ltanze economiche della gestione.

I redditi degli investim enti e diversi assom m anti com plessivam ente a 
lire 25.067.876.980 sono costituiti per il 59,80 per cento da redditi m obiliari, 
p er il 20,74 per cento da redditi im m obiliari e per il 19,46 per cento da red
diti diversi.

Quanto alle percentuali di reddito  che dagli elaborati di bilancio risu l
tano  calcolati indicativam ente ne ll’aliquota del 6,36 per cento, è da tener 
presente che anche quest’anno, nel calcolo di tale aliquota m edia, non è stato 
conteggiato l ’im porto delle anticipazioni alla  gestione per l ’assicurazione n e l
l'ag rico ltu ra  (oltre 66 m iliardi), per le quali l ’Istituto applica invece il tasso 
di interesse del 4,50 per cento. Si precisa poi che la  percentuale dei redditi 
degli investim enti im m obiliari, che risu lta  ind icata  nel 5,92 per cento è deter
m inata  su lla base dei costi dei com pendi, prescindendo d a ll’im porto delle 
som m e devolute a ll’am m ortam ento (lire 929.760.070, in  ragione dell’1,50 per 
cento degli im m obili in  gestione).

Le en tra te  diverse am m ontano a lire 3.776.209.201 e com prendono anche 
le plusvalenze realizzate per alienazioni d i im m obili nonché i rim borsi da
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terzi per prestazioni san itarie e quelli dell’I.N.A.M . per l ’assistenza m alattia  
ai g rand i invalidi del lavoro.

R elativam ente alle  uscite, si precisa che per prestazioni assicurative, assi
stenziali e prevenzionali risu ltano spese per:

indenn ità  p er inab ilità  t e m p o r a n e a ....................................L. 36.480.951.967
rendite per inab ilità  perm anente e ai superstiti . . . »  59.847.092.720
assistenza ai g rand i invalidi e loro f a m ig l i e ........................« 3.046.656.952
assistenza s a n i t a r i a ..................................................................» 26.135.777.636
contributi obbligatori ad Enti assistenziali e p re

venzionali .............................................................................« 8.779.018.051

Totale . . . L. 134.289.497.326

Vengono poi accantonati i capitali di copertura per i fu tu ri pagam enti 
delle rendite costituite e da costituire in complessive lire 73.825.659.186.

Il rapporto  fra gli oneri per assistenza san itaria  e quelli p er indennità  
e rendite gravan ti s u ll’esercizio risu lta  pertan to  di circa 1 a 5.

È da notare che fra  i contributi obbligatori sono stati com presi que
s t’anno  anche quelli corrisposti al M inistero del lavoro e della previdenza 
sociale, a l l ’Ispettorato del lavoro, a ll’Istituto di m edicina sociale ed agli Isti
tu ti di patronato  che fino aH’esercizio 1963 erano stati inclusi in una sepa
ra ta  voce del conto economico « contributi ad  enti diversi » che com pren
deva anche contribuzioni diverse, le quali, n e ll’esercizio risu ltano am m on
tan ti a  lire 143.878.487 (nel 1963 erano di lire 234.948.692) ed inserite fra  le 
spese di am m inistrazione.

•Le spese di accertam ento per la liquidazione degli in fortuni am m ontano 
a lire  1.427.678.924, delle quali la m età per em olum enti e spese varie al per
sonale sanitario  ed inferm ieristico.

Quanto alle spese generali di am m inistrazione, si precisano qui di se
guito gli im porti delle varie voci che costituiscono il conto, con le relative 
percentuali :

1) Personale (escluso quello sanitario  
e preseidendo dagli oneri per integrazione 
fondi di previdenza per interessi su i fondi
s t e s s i ) ............................................ ' ........................ L. 22.274.195.660 86,52%

2) Affitto e  m anutenzione locali, ecc. )) 1.594.394.240 6,19%
3) Spese per elaborazioni meccano- 

grafiche, stam pati e cancelleria . . . . Î) 525.427.056 2,04%
4) Spese postali, telegrafiche e te

lefoniche .................................................................. » 743.602.221 2,89%
5) -Commissioni di concorso . . . . » 79.566.818 0,31%
6) Contributi d i v e r s i ........................... )) 143.878.487 0,56%
7) Altre spese ...................................... » 382.905.435 1,49%

Totale . . . L. 25.743.969.917 100

Gli am m ortam enti assom m ano a lire 1.217.338.316 e concernono l ’in 
tero im porto del m obilio di ufficio acquistato n e ll’esercizio nonché le 
quote a calcolo applicate per il patrim onio im m obiliare e gli im pianti 
tecnici diversi.

Gli oneri di gestione del patrim onio im m obiliare am m ontano a lire 
1.500.482.295 e sono costituiti, in via principale, dalle  spese di portierato, 
e da quelle per m anutenzione o rd inaria  e straord inaria .
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Gli interessi del 5 per cento sui fondi di previdenza e sul fondo re n 
dite vitalizie del personale hanno gravato su ll’esercizio per lire 1.733.548.087.

Nel conto economico figura infine l ’im porto di lire 15.670.000.000 a 
titolo di integrazione di fondi di quiescenza e previdenza del personale, 
som m a questa che corrisponde agli im porti integrativi che l ’Istituto h a  
dovuto fronteggiare per le liquidazioni del personale cessato dal servizio 
nel 1964, non risu ltando sufficientemente coperti i fondi accantonati per 
la previdenza del personale. R esta quindi sem pre attuale il problem a 
deH’adeguam ento dei cennati fondi in  rapporto  agli oneri in  m aturazione 
per l ’Istituto al titolo di cui si tra tta .

Lo stato attivo e passivo della gestione industria  presenta le seguenti 
consistenze :

Differenze
1964 1963 in più

Attivo:

A ttività im m obiliari e m obiliari . L. 337.145.233.716 293.820.219.294 43.325.014.422

Crediti ............................................ )) 194.404.604.810 144.460.759.466 49.943.845.344

Altre a t t i v i t à ................................... )) 3.124.457.538 3.098.753.968 25.703.570

Totale attivo . . . L. 534.674.296.064 441.379.732.728 93.294.563.336

Disavanzo al 31 dicembre 1963 . » 47.964.661.143 47.964.661.143 —

Totale . . . L. 582.638.957.207 489.344.393.871 93.294.563.336

Titoli ricevuti a cauzione . . . » 2.054.982.600 2.007.273.000 47.709.600

Totale generale . . . L. 584.693.939.807 491.351.666.871 93.342.272.936

Passivo:

Capitali di copertura delle ren 
dite ............................................ L. 494.568.365.362 420.742.706.176 73.825.659.186

Debiti ed indennità rim aste da 
pagare ........................................ » 17.319.465.189 14.440.926.286 2.878.538.903

Fondi di riserva patrim oniale e 
fondi vari .............................. ì) 24.428.805.509 21.914.129.465 2.514.676.044

Fondi di previdenza personale . » 41.923.144.193 32.246.631.944 9.676.512.249

Totale passivo . . . L. 578.239.780.253 489.344.393.871 88.895.386.382

Avanzo dell’esercizio 1964 . . . » 4.399,176.954 — 4.399.176.954

Totale . . . L. 582.638.957.207 489.344.393.871 93.294.563.336

T erz i p e r  t i to l i  d e p o s ita ti  a  c a u 
zione )) 2.054.982.680 2.007.273.000 47.709.600

T o ta le  g e n e ra le  . . . L. 584.693.939.807 491.351.666.871 93.342.272.936

Il dettaglio delle singole voci si rinviene negli allegati di bilancio che 
risu ltano  illustra te  nella relazione del D irettore generale ed a ta li docu
m enti si fa rinvio.

Il Collegio ritiene tu ttav ia  di dover ricordare i criteri di determ ina
zione dei capitali di copertura. Come nei precedenti esercizi, essi in fatti 
sono stati d a ll’Istitu to  calcolati: per gli in fortuni avvenuti dal 1° luglio
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1962 in poi, in rapporto  a ll’intero valore delle rendite, m entre per gli 
infortuni verificatisi p rim a di tale data la valutazione è rife rita  al valore 
iniziale delle singole rendite, restando i m iglioram enti, in tervenuti succes
sivam ente, a  carico dei sìngoli esercizi secondo il sistem a a ripartizione.

Inoltre, si m ette in evidenza che di fronte a ll’im porto dei capitali di 
copertura delle rendite per un complesso di lire 494.568.365.362 si rinven 
gono. attiv ità  im m obiliari e m obiliari per lire 337.145.233.716.

I cred iti am m ontano a complessive lire 194.404.604.810 di cui lire 
101.233 m ilioni a  titolo di prem i assicurativi, lire 68.607 m ilioni verso la 
gestione per l ’assicurazione ne ll’agricoltura, lire 19.273 m ilioni a  titolo 
vario, lire 7.231 m ilioni verso lo Stato. Ad essi fa riscontro una  esposi
zione debitoria dì lire 7.140.594.648 dì cui lire 724.413.141 costituiscono 
depositi di terzi in num erario .

Infine, si segnala che il Fondo previdenza del personale è passato da 
lire 21.330 m ilioni a  lire 22.243 m ilioni. La differenza è dovuta a ll’incre
m ento che il fondo stesso subisce per effetto delle norm ali contribuzioni 
a carico dell’Istituto e del personale in rapporto  alla  consistenza delle 
retribuzioni, nonché per le integrazioni s traord inarie  disposte nell’eser
cizio e per gli interesì sulla consistenza a  carico dell’Istituto, depurate 
delle indenn ità  corrisposte al personale cessato ne ll’anno. Nel contempo, 
il fondo rendite vitalizie al personale in quiescenza è passato da 10.916 
m ilioni a  19.680 m ilioni di lire.

Detti fondi, come già detto, non risu ltano  tu ttav ia  costituiti in rap 
porto alle effettive esigenze.

G estione assicurazione n e l l ’a g r i c o l t u r a.

II conto economico della gestione presenta le seguenti risu ltanze:

E ntra te  ................................................................. L. 8.226.819.263
U s c i t e ....................................................................... » 25.788.141.124

Disavanzo . . . L. 17.561.321'. 861

La voce principale delle en trate è costituita dai contribu ti di assicu
razione i quali, a l netto degli aggi esattoriali, per lire 415.392.387, am m on
tano a lire 7.864.624.288.

Le uscite riguardano, in via principale, le prestazioni assicurative, 
assistenziali e prevenzionali, erogate esclusivam ente secondo il sistem a 
a ripartizione, le quali am m ontano a lire 20.267.478.141:.

Si nota poi che l ’integrazione strao rd inaria  ai fondi di previdenza 
del personale h a  gravato sulla gestione per lire 1.070 m ilioni, così come 
sulla gestione m edesim a gravano," per interessi passivi sul conto corrente 
con la gestione industria , lire 2.517.575.297 in confronto a lire 1.769.904.245 
del precedente esercizio.

Il conto patrim oniale presenta, al 31 dicem bre 1964, la seguente si
tuazione :

Attivo:

A ttività im m obiliari e m obiliari ...................... ..... .. . L. 636.097.964
C rediti per contribu ti a s s i c u r a t i v i ........................... 2.242.152.854
Crediti d i v e r s i ....................................................................... » 4.172.639

Totale attivo . . . L. 2.882.423.457
Disavanzo al 31 dicem bre 1964 ................................. 63.932.297.153

Totale . . . L. 66.81I4.720.61Ü
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Passivo:

Debito verso la gestione in d u stria  per anticipazioni di
cassa 

Debiti diversi 
Pondi vari

L. 00.607.832.900 
149.412.987 
57.474.723

Totale . . . L. 66.814.720.610

Come si evince d a ll’esposto stato  patrim oniale, la  situazione debitoria 
per l ’anticipazione di cui la gestione agrico ltura fruisce da parte della 
gestione industria , am m onta al 31 dicem bre 196>4 a  lire 66.607.832.900, in 
relazione alla  quale il conto economico è gravato dei suaccennati interessi 
passivi.

In sostanza, dai cennati dati si rileva che la gestione agricoltura, h a  
continuato a reggersi esclusivam ente sui debiti per anticipazioni di cassa 
della gestione industria .

Sussistendo l ’accennata situazione deficitaria non è stato provveduto 
alla  costituzione dei fondi di riserva previsti d a ll’articolo 9 del decreto 
legislativo luogotenenziale 23 agosto 1917, n . 1450 e d a ll’articolo 14 del 
regolam ento di cui al decreto legislativo luogotenenziale 21 novem bre 1918, 
n. 1889.

In  conclusione devesi constatare che ne ll’esercizio 1964 in  luogo del
l ’auspicato m iglioram ento, la  situazione della gestione è ancora peggiorata, 
né risu ltano  avviate iniziative per il suo risanam ento.

*  *  *

T utto  ciò rappresentato  il Collegio, nell’assicurare che le risu ltanze 
delle scrittu re corrispondono con i dati esposti nei bilanci sui quali h a  
riferito, esprim e parere favorevole a ll’approvazione dei bilanci stessi.

Roma, 22 giugno 1965.

I l  C ollegio S indacale



BILANCIO CONSUNTIVO
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Conto economico dell’esercìzio 1964 della

ENTRATE

I. -P r e m i di assicurazione (all. A e A /l):  

1) premi dell’esercizio . . . . ;.357

2) maggiori accertamenti sui premi degli esercizi precedenti . .
226.643.079.683

II. -  Accessori dei premi di assicurazione .320.185.141

Da  r i por t ar e  . . . L. 230.963.264.824
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gestione per l'assicurazione nell'industria.

USCITE

Prestazioni ed oneri assicurativi, assistenziali e
prevenzionali :
1) Indennità per inabilità temporanea ed al

tre indennità ed assegni immediati (Leg
ge art. 21) (all. D /l):

a) pagamenti effettuati nell’esercizio . . . .  L.  35.241.115.481
b) indennità rimaste da pagare per i casi in 

corso di cura o di definizione (all. D/3) : 
variazione fra le consistenze:
al 31 dicembre 1964 in . L. 7.846.807.532 
e al 31 dicembre 1963 in » 6.606.971.046

1.239.836.486
-----------------  36.480.951.967

2) Rendite di inabilità ed ai superstiti (Legge 
artt. 21 e 49) (all. D/2) :

а) pagamenti effettuati nell’esercizio . . . .  L.  59.847.092.720
б) capitali di copertura per i (futuri) paga

menti delle rendite costituite (all. D /3) : va
riazione fra le consistenze :
al 31 dicembre 1964 in . L. 428.533.861.389 
e al 31 dicembre 1963 in » 361.649.892.588

-------------------- 66.883,968.80.1
c) capitali di copertura per le rendite da costi

tuire (all. D/3): variazione fra le consi
stenze :
al 31 dicembre 1964 in . L. 66.034.503.973 
e al 31 dicembre 1963 in » 59.092.813.588

6.941.690.385
-----------------  133.672.751.906

L. 170.153.703.873
3) Assistenza sanitaria (Legge art. 21) (all.

E / l  e E/ 2) :
a) costo delle cure mediche e chirurgiche e

delle altre forme di assistenza sanitaria . L. 24.581.982.183
b) ammortamento degli impianti:

— im m o b il i ........................ L. 930.648.095
— attrezzature ed appa

recchi .............................. » 623.147.358
-------------------   1.553.795.453

26.135.777.636
4) Assistenza di malattia ai grandi invalidi

e loro familiari (Legge 4 agosto 1955, n. 692) L. 497.401.241
5) Assistenza in favore dei grandi invalidi del

lavoro (Legge art. 61) (all. F ) ........................ » 2.549.255.711
6) Contributi obbligatori per prestazioni assi

stenziali e prevenzionali:
a) all’Ente nazionale per l’assistenza agli or

fani dei lavoratori italiani (D.L. 23 marzo
1948, n. 3 2 7 ) ........................................................... L. 3.877.107.030

b) all’Ente nazionale prevenzione infortuni
(Legge 19 dicembre 1952, n. 2390) . . . »  3.789.740.540

c) altri contributi obbligatori (all. G) . . . » 1.112.170.481
 -------------------  8.779.018.051

T abella I.

Da  r i por t are L. £08.115.156.512
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III. -  Redditi degli investimenti e diversi (all. B) :

1) im m o b ilia r i..................................................

2) m o b i l ia r i .......................................................

3) diversi ...........................................................

IV. -  Entrate diverse (all. C)

Riporto . . . L. 230.963.264.824

. . , , L. 5.198.851.229

• , , , » 14.991.701.665

, , , , » 4.877.324.086
■------------------ 25.067.876.980

.............................................   L. 3.776.209.201

Totale delle entrate . . . L. 259.807.351.005
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Segue Tabella I.

Ri por t o  . . . L. 208.115.156.512
II. -  Spese di accertamento per la liquidazione degli

infortuni (all. H ) .................................................. » 1.427.678.924

III. -  Spese generali di amministrazione (all. I) . . » 25.743.969.917

IV. -  Ammortamento integrale del mobilio di ufficio . » 277.738.032

V. -  Oneri di gestione del patrimonio immobiliare
(all. L ) ...................................................................... » 1.500.482.295

VI. -  Ammortamento degli immobili da reddito . . .  » 929.760.070

VII. -  Ammortamento degli impianti tecnici diversi . » 9.840.214

VIII. -  Interessi sui fondi di previdenza del personale . » 1.733.548.087

IX. -  Integrazione fondi di quiescenza e previdenza
del p e r so n a le ............................................................ » 15.670.000.000

X. -  Uscite diverse (all. M ) ............................................. —

Totale delle uscite . . .  L. 255.408.174.051

XI. -  Avanzo dell’e s e r c iz io .................................................  » 4.399.176 954

T otale L. 259.807.351.005
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Stato attivo e passivo al 31 dicem bre 1964 del

ATTIVO

I. - Immobili da reddito (all. N ) .............................................................. L. 67.803.540.112

II. -  Titoli di proprietà (all. 0 ) ..................................................................... » 70.637.965.093

III. -  Partecipazioni ad enti (all. P ) ............................................................ » 2.413.778.780

IV. - Mutui (all. 0) .............................................................................. » » 91.131.741.228

V. - Annualità di Stato (all. R ) .............................. » 22.529.656.905

VI. -  Depositi fruttiferi:

a | in c/c v i n c o l a t i........... - . .................... T, 33.563.243.133

6) in c/c liberi ............................................................................... )> 15.503.781.631 49.067.024.764

VII. - Contanti in c a s s a ....................................... L. 194.828.058

VIII. -  Crediti per premi a s s ic u r a t iv i ........................................................... » 101.233.027.045

IX. -  Credito verso lo Stato per gestioni per suo conto (all. S) . » 7.231.352.851

X. -  Credito verso la gestione per l’assicurazione nell’agricoltura per 
anticipazioni .................................................................................... » 66.607.832.900

XI. -  Crediti diversi (all. T ) ....................................................................... » 19.273.818.099

XII. -  Impianti per l ’assistenza sanitaria (all. U) :

a) i m m o b i l i ......................................................................................... T, 27.027.533.319

b) attrezzature ed a p p a r e c c h i................................................. ’ . » 6.339.165.457 33.366.698.776

XIII. -  Impianti tecnici d i v e r s i .......................................................................... L. 648.175.510

XIV. -  Scorte d iv e r s e ...................................................................................... , » 43:1.644.773

XV. -  Ratei e risconti attivi . ........................................................................... » 2.044.637.254

XVI. - Depositi presso terzi in n u m e r a r io ................................................. » 58.573.915

XVII. - Mobilio di u f f i c i o ....................................... » 1

Totale ATTIVO . . . L. 534.674.296.064

XVIII. - Disavanzo al 31 dicembre 1964 dei precedenti esercizi . . . . !) 47.964.661.143

T otale come AL PASSIVO . . .L. 582.638.957.207

XIX -  Titoli ricevuti a c a u z io n e ..................................................................... » 2.054.982.600

Totale generale . . . L. 584.693.939.807



95

la gestione per l'assicurazione nell'industria.

T abella II.

PASSIVO

I. -  Indennità per inabilità temporanea ed altre indennità rimaste
da pagare per i casi in corso di cura o di definizione . . .  L. 7.846.807.532

II. -  Capitali di copertura per il pagamento delle rendite costituite . » 428.533.861.389

III. -  Capitali di copertura per le rendite da c o s t i tu ir e . » 66.034.503.973

IV. -  Debiti diversi (all. y ) .......................................................   » 6.416.181.507

V. -  Ratei e risconti p a s s i v i ...................................  » 2.332.063.009

VI. -  Depositi di terzi in n u m e r a r io ...........................................................   . » 724.413.141

VII. -  Fondo ammortamento immobili da reddito (all. Z / ' l ) . » 9.010.894.379

VIII. -  Fondo oscillazione valore t i t o l i ..................... » 1.642.457.414

IX. -  Fondo ammortamento impianti per l ’assistenza sanitaria:

a) immobili (all. Z / 2 ) .............................................................................L- 7.757.354.354

b)  attrezzature ed apparecchi (all. Z / 2 ) ............................................ »  5.398.566.930 13.155.921.284

X. -  Fondo ammortamento impianti tecnici diversi (all. Z j 3) . . .  L. 619.532.432

XI. -  Fondo previdenza personale (all. Z / 4 ) .....  » 22.243.071.772

XII. -  Fondo rendite vitalizie personale in q u ie s c e n z a . » 19.680.072.421

T otale passivo . . . L. 578.239.780.253

XIII. -  Avanzo al 31 dicembre 1964  » 4.399.176.954

Totale c o me all’attivo . . . L. 582.638.957.207

XIV. -  Terzi per titoli depositati a c a u z io n e ................................................................................» 2.054.982.600

T otale generale . . . L. 584.693.939.807
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Conto economico dell'esercìzio 1964 della gestione

ENTRATE

I. -  Contributi di assicurazione dell’esercizio (al netto degli aggi esat
toriali per L. 415.392.387) (all. A ) ........................................................................  L. 7.864.624.288

II. -  Redditi degli investimenti e diversi:
1) immobiliari ..........................................................................  L. 115.742.292

2) mobiliari ...............................................................................  » 14.524.706

3) d i v e r s i .................................................   » —

III. -  Entrate diverse (all. A / l ) .........................................................................................  130.266.998

L. 231.927.977

Totale delle entrate . . .  L. 8.226.819.263

IV. -  Disavanzo dell’e s e r c i z io ............................................................................................... » 17.561.321.861

T otale . . .  L. 25.788.141.il24
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T a b e l l a  I I I

per Vassìcurazione nell’agricoltura

USCITE

I. -  Prestazioni ed oneri assicurativi, assistenziali e 
prevenzionali :

1) Indennità per inabilità temporanea ed altre 
indennità ed assegni immediati (all. B) :
— pagamenti effettuati nell’esercizio . . . L. 1.142.582.264

2) Rendite di inabilità ed ai superstiti (all. B) :
— pagamenti effettuati nell’esercizio . . . »  11.014.849.432 12.157.431.696

3) Assistenza sanitaria (all. C) : '
a) costo delle cure mediche e chirurgiche e delle

altre forme di assistenza sanitaria . . . . L. 6.252.079.723
b) ammortamento degli impianti:

— im m o b ili..................................... L. 155.401.229
— attrezzature ed apparecchi . » 71.595.592 226.996.821 6.479.076.544

4) Assistenza di m alattia ai grandi invalidi e 
loro familiari (Legge 4 agosto 1955, n. 692) .

5) Assistenza in favore dei grandi invalidi del 
lavoro (Art. 61 R.D. 17 agosto 1935, n. 1765) .

6) Contributi obbligatori per prestazioni assi
stenziali e prevenzionali:
a) all’Ente nazionale per l ’assistenza agli or

fani dei lavoratori italiani (D.L. 23 marzo

b) a ll’Ente nazionale prevenzione infortuni
(Legge 19 dicembre 1952, n. 2390) . . . »  189.911.465

c) altri contributi obbligatori (all. D) . . .  » 214.227.042 557.177.885 20.267.478.141

II. -  Spese di accertamento per la liquidazione ’degli
infortuni (all. E) . L. 269.102.729

III. -  Spese generali di amministrazione (all. F) . . » 1.608.796.187

IV. -  Ammortamento integrale del mobilio di ufficio . » 18.990.635'
V. -  Oneri di gestione del patrimonio immobiliare

(all. G) .............................................................. „ 36.066.482

VI. -  Ammortamento degli immobili da reddito . . » —

VII. -  Ammortamento degli impianti tecnici diversi . » — ■
VIII. -  Integrazione fondi di quiescenza e previdenza ;

del p e r s o n a l e ...................................................  » 1.070.000.000

IX. -  Uscite diverse (all. H ) ..............................................  » 2.517.706.950

T otale delle u sc it e  . . .  L. 25.788.141.124 :
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Stato attivo e passivo al 31 dicem bre 1964

ATTIVO

I. -  Immobili da reddito (all. 1)   L. 427.318.391

II. -  Titoli di proprietà (all. L)  ...................................................................................  » 208.779.573

III. -  Crediti per contributi assicurativi (all. A ) ...................................................  » 2.242.152.854

IV. -  Crediti diversi (all. M) ....................................................................................  » 4.046.639

V. -  Ratei e risconti a t t i v i .........................................................................................  » 126.000

Totale attivo . . L. 2.882.423.457

VI. -  Disavanzo al 31 dicembre 1964:
a) dei precedenti esercizi .................  L. 46.370.975.292

b) dell’esercizio 1964 ......................................................... » 17.561.321.861 63.932.297.153

T otale com e al pa ssiv o  . . . L. 66.814.720.610
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della gestione per l'assicurazione nell'agricoltura,
T a b e lla  IV

PASSIVO

I. -  Debiti diversi (all. N) .........................................................................................  L. 149.149.993

II. -  Anticipazioni di cassa dalla gestione per l’assicurazione nell’industria » 66.607.832.900

III. -  Ratei e risconti p a s s i v i .........................................................................................  » 262.994

IV. -  Fondo ammortamento immobili da r e d d i t o .......................................................  » 3.750.000

V. -  Fondo oscillazione valore t i t o l i ...........................................................................  » 53.724.723

T otale pa ssiv o L. 66.814.720.610
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Conto economico

ENTRATE

I. -  Premi e contributi di assicurazione :
1) premi e contributi dell’esercizio ...............................................L. 218.464.712.645

2) maggiori accertamenti sui premi degli esercizi precedenti . » 16.042.991.326 234.507.703.971

II. -  Accessori dei premi di assicurazione ............................................... . L. 4.320.185.141

L. 238.827.889.112

III. -  Redditi degli investimenti e diversi:
1) immobiliari ........................................................................................ L. 5.314.593.521

2) mobiliari .............................................................................................. » 15.006.226.371

3) diversi ................................................................................................... » 4.877.324.086 25.198.143.978

IV. -  Entrate diverse ..........................................................................................  L. 4.008.137.178

Totale delle entrate . . .  L. 268.034.170.268

V. -  Disavanzo dell’e s e r c i z io ............................................................................ » 13.162.144.907

T otale . . L. 281.196.315.175
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Tabella V

generale dell'esercizio 1964

USCITE

Prestazioni ed oneri assicurativi, assistenziali e 
prevenzionali :

1) Indennità per inabilità temporanea ed altre 
indennità ed assegni immediati:
a) pagamenti effettuati nell’esercizio . . .
b) indennità rimaste da pagare per i casi in 

corso di cura o di definizione: variazione 
fra le consistenze :
al 31 dicembre 1964 in . L. 7.846.807.532 
e al 31 dicembre 1963 in » 6.606.971.046

36.383.697.745

1.239.836.486 37.623.534.231

2) Rendite di inabilità ed ai superstiti:
a) pagamenti effettuati nell’esercizio . . .
b) capitali di copertura per i (futuri) paga

menti delle rendite costituite: variazione 
fra le consistenze:
al 31 dicembre 1964 in . L. 428.533.861.389 
e al 31 dicembre 1963 in » 361.649.892.588

70.861.942.152

66.883.968.801

c) capitali di copertura per le rendite da co
stituire : variazione fra le consistenze : 
al 31 dicembre 1964 in . L. 66.034.503.973 
e al 31 dicembre 1963 in » 59.092.813.588 6.941.690.385 144.687.601.338

3) Assistenza sanitaria:
а) costo delle cure mediche e chirurgiche e

delle altre forme di assistenza sanitaria . L. 30.834.061.906
б) ammortamento degli im pianti:

— im m o b i l i .......................L. 1.086.049.324
— attrezzature ed appa

recchi .............................» 694.742.950 1.780.792.274

L. 182.311.135.569

4) Assistenza di m alattia ai grandi invalidi e 
loro familiari (Legge 4 agosto 1955, n. 692)

5) Assistenza in favore dei grandi invalidi del 
lavoro (Legge art. 6 1 ) ......................................

6) Contributi obbligatori per prestazioni assi
stenziali e prevenzionali:
а) all'Ente nazionale per l’assistenza agli or

fani dei lavoratori italiani (D.L. 23 marzo 
1948, n. 3 2 7 ) ................................................

б) all’Ente nazionale prevenzione infortuni 
(Legge 19 dicembrè 1952, n. 2390) . . .

c) altri contributi o b b l ig a to r i ..................

32.614.854.180

L. 556.765.615

» 3.563.683.353

II. -  Spese di accertamento per la liquidazione degli
i n f o r tu n i ............................ ....

III. -  Spese generali di amministrazione . . . .
IV. -  Ammortamento integrale del mobilio di ufficio
V. -  Oneri di gestione del patrimonio immobiliare
VI. -  Ammortamento degli immobili da reddito . .
VII. -  Ammortamento degli impianti tecnici diversi 
Vili. -  Interessi sui fondi di previdenza del personale
IX. -  Integrazione fondi di quiescenza e previdenza

del p e r s o n a l e ................................................
X. -  Uscite d iv e r s e .........................................................

4.030.146.408

3.979.652.005
1.326.397.523 9.336.195.936 228.382.634.653

T otale delle uscite

L. 1.696.781.653
»> 27.352.766.104
» 296.728.667

1.536.548.777 
» 929.760,070
» 9.840.214
» 1.733.548.087

.» 16.740.000.000

.. 2.517.706.950

L. 281.196.315.175
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Stato attivo e passivo

ATTIVO

I. -  Immobili da r e d d i t o ............................................................................  L. 68.230,858.503
II. -  Titoli di proprietà .......................................................■.................... » 70.84-6.744.666
III. -  Partecipazione ad e n t i .......................................................................  » 2.413.778.780
IV. -  M u t u i ................................................................................  » 91,131.741.228
V. -  Annualità di Stato ............................................................................  » 22.529.656.905
VI. -  Depositi fruttiferi:

a) in c/c v i n c o l a t i ...........................................................................L. 33.563.243.133
b) in c/c liberi .......................................................» 15.503.781.631 49.067.024.764

VII. -  Contanti in c a s s a ................................................................................  L. 194.828.058
Vili. -  Crediti per premi e contributi a s s ic u ra tiv i ......................................  » 103.475.179.899
IX. -  Credito verso lo Stato per gestioni per suo c o n t o ...................... » 7.231.352.851
X. -  Crediti diversi .....................................................................................  » 19.277.864.738
XI. -  Impianti per l ’assistenza sanitaria:

a) im m o b ili ............................................................................................L. 27.027.533.319
b) attrezzature ed apparecchi  ..................................» 6.339.165.457 33.366.698.776

XII. -  Impianti tecnici diversi ......................................................................  L. 648.175.510
XIII. -  Scorte d iv e r s e ..........................................................................................  » 431.644.773
XIV. -  Ratei e risconti a t t i v i ......................................................................... » 2.044.763.254
XV. -  Depositi presso terzi in n u m e r a r i o ................................................ » 58.573.915
XVI. -  Mobilio di u f f ic io ...................................................................................... » 1

Totale attivo . . . L. 470.948.886.621

XVII. -  Disavanzo al 31 dicembre 1964:
a) dei precedenti e se rc iz i................................. L. 94.335.636.435
b) dell’esercizio 1964  » 13.162.144.907 107.497.781.342

Totale come al passivo . . . L. 578.446.667.963

XVIII. -  Titoli ricevuti a c a u z io n e ...............................................................  » 2.054.982.600

T otale generale . . . L. 580.501.650.563
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generale al Si dicembre 1964
T a b e l l a  V I

PASSIVO

I. -  Indennità per inabilità temporanea ed altre indennità rimaste
da pagare per i casi in corso di cura o di definizione . . L. 7.846.807.532

II. -  Capitali di copertura per il pagamento delle rendite costituite . » 428.533.861.389

III. -  Capitali di copertura per le rendite da c o s t i t u i r e . » 66.034.503.973

IV. -  Debiti diversi ............................................................................ ....  , . » 6.565.331.500

V. -  Ratei e risconti p a s s i v i .................................  » 2.332.326.003

VI. -  Depositi di terzi in n u m e r a r i o ...................  » 724.413.141

VII. -  Fondo ammortamento immobili da r e d d i t o . » 9.014.644.379

VIII. -  Fondo oscillazione valore t i t o l i ...................  » 1.696.182.137

IX. -  Fondo ammortamento impianti per l’assistenza sanitaria:
a) im m o b ili ............................................................................................L. 7.757.354.354

b) attrezzature ed apparecchi .......................... » 5.398.566.930 13.155.921.284

X. -  Fondo ammortamento impianti tecnici d i v e r s i .............................  L. 619.532.432

XI. -  Fondo previdenza personale ...............................................................  » 22.243.071.772

XII. -  Fondo rendite vitalizie personale in q u ie s c e n z a ......................... » 19.680.072.421

Totale passivo . . .  L. 578.446.667.963

XIII. -  Terzi per titoli depositati a c a u z io n e ........ » 2.054.982.600

T otale generale . . . L. 580.501.650.563


